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1. PREMESSA
La presente relazione illustra il piano di gestione delle materie nell’ambito del Progetto Definitivo
dell’intervento S.S.195 "Sulcitana" tratto Cagliari-Pula, opera connessa nord, costituita dal tronco
“Nuovo svincolo Casic – Dorsale Consortile” (km 10+200) – punto intermedio del tronco 106-107
(km 5+216), località Santu Inesu, in accordo all’art. 9, allegato 5 del D.P.R. del 13 giugno 2017, n.
120.

Nel documento si affrontano le seguenti tematiche: 

 Quadro normativo di riferimento

 Analisi dei fabbisogni di materiali per la realizzazione dell’opera

 Analisi delle risorse disponibili

 Forniture e smaltimento delle materie

 Modalità di movimentazione, trasporto e rintracciabilità dei materiali

La definizione degli elementi legati alla fase di costruzione dell’infrastruttura in progetto sono 
illustrate nella Relazione di cantierizzazione (elaborato T00CA00CANRE01) e nel Cronoprogramma 
lavori (elaborato T00CA00CANCR01).  
Negli elaborati grafici di progetto è riportata l’ubicazione e il dimensionamento delle aree di cantiere, 
con l’indicazione delle aree di deposito/stoccaggio dei materiali, delle aree tecniche di lavorazione e 
della viabilità di cantiere all’interno del cantiere e da e verso le aree di cava e di deposito finale. 

Nell’ambito del progetto è stato redatto il Piano di Utilizzo Terre ai sensi del DPR 120/17, a cui si 
rimanda integralmente per la gestione delle terre e rocce da scavo riutilizzate come sottoprodotti. 

In fase di progettazione è stata eseguita una ricognizione territoriale, estesa ad un ambito 
territoriale sufficientemente esteso intorno alle aree interessate dal tracciato stradale in progetto, 
volta all’individuazione dei siti idonei all’approvvigionamento e al deposito finale dei materiali da 
smaltire. Sono stati definiti i siti estrattivi attivi, valutando la tipologia di materiale disponibile, oltre a 
impianti di approvvigionamento per i materiali necessari per la realizzazione dell’opera (miscele 
bituminose e calcestruzzi). La ricognizione territoriale, ai fini della selezione dei siti idonei, è stata 
basata sull'esame della documentazione bibliografica esistente, su ricerche effettuate presso gli 
uffici competenti, sull'analisi delle aerofotografie e completata con contatti diretti con i gestori. Per 
ogni sito è stata verificata la validità delle autorizzazioni. La documentazione relativa ai siti di 
approvvigionamento è riportata in allegato alla presente relazione. Per i siti di deposito finale si 
rimanda alla Relazione del Piano di Utilizzo delle Terre. 
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2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 
In merito alla gestione delle terre e rocce da scavo e al riutilizzo dei materiali, si riporta di seguito un 
l’elenco della principale normativa di riferimento: 
 
[1] Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120 - “Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n.164”;  

[2] Decreto Legislativo 3 settembre 2020, n.121 - Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 

[3] Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. - “Norme in materia Ambientale”.  

[4] Decreto Ministeriale 3 agosto 2005 – “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in 
discarica”; 

[5] Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 – “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 
procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22.” 

[6] Delibera n.54/2019 di approvazione delle “Linee guida sull’applicazione della disciplina per 
l’utilizzo delle terre e rocce da scavo” Consiglio del SNPA (Sistema Nazionale per la 
Protezione Ambientale). 

 

3. DESCRIZIONE SINTETICA DEI LAVORI 
La nuova infrastruttura prevede la creazione di un nuovo collegamento che parte dallo svincolo al 
km11 della SP2, percorre la Dorsale Casic in località Macchiareddu, si ricollega al lotto denominato 
“Opera Connessa SUD” (in fase di costruzione) in corrispondenza dello svincolo Inceneritore-
Dorsale Casic e di qui arriva fino allo svincolo esistente Su Loi-Villa d’Orri ed attraverso il tracciato 
già realizzato si collega alla SS195 nei pressi di Pula. 
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Figura 3-1 Corografia di inquadramento Opera Connessa Nord. 

 
Entrando più nel dettaglio l’opera in progetto lunga circa 5km prevede l’adeguamento della Dorsale 
Casic esistente ad una strada a sezione tipo B DM2001 partendo dalla fine del tratto a due corsie a 
sud dello Svincolo Casic, passando attraverso lo svincolo Casic-Capoterra e ricollegandosi al lotto 
denominato “Opera Connessa SUD” (in fase di costruzione) in corrispondenza dello svincolo 
Inceneritore-Dorsale Casic. 
 

Opera Connessa Nord 

Svincolo Casic 

Opera Connessa Sud 

Svincolo Inceneritore-
Dorsale Casic 

Svincolo Su Loi 
- Villa d’Orri 

Svincolo km11 SP2 

Pula 
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Figura 3-2 Corografia Opera Connessa Nord. 

Il tracciato prevede l’adeguamento ad una sezione tipo B DM2001 di circa 5km di strada esistente, 
l’adeguamento dello svincolo Casic-Capoterra, la realizzazione sull’asse principale di un ponte per 
l’attraversamento del Fascio Tubiero, di un cavalcavia allo svincolo Casic-Capoterra, di n.4 ponti 
per l’attraversamento del Canale Imboi e la realizzazione di un sottopasso. L’opera più significativa 
del lotto è l’Opera a Farfalla di Scavalco del Fascio Tubiero alla pk8+336,00. 
La realizzazione dell’opera e l’adeguamento delle opere esistenti prevedono, sia sull’asse principale 
sia sulle strade secondarie la demolizione dei seguenti elementi: 
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‐ opere di attraversamento (cavalcavia e sottovia); 
‐ canale in c.a.; 
‐ fabbricati; 
‐ tombini; 
‐ pavimentazione stradale; 
‐ barriere di sicurezza. 

4. MATERIALI PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA – FORNITURE E SMALTIMENTO

4.1. ANALISI DELLE RISORSE
In fase di progetto sono state individuate le risorse disponibili nell’ambito della realizzazione 
dell’opera. Nel progetto in esame si prevede il riutilizzo delle sole terre e rocce da scavo provenienti 
dagli scavi. 
È stato eseguito uno studio finalizzato alla definizione delle quantità e delle caratteristiche dei 
materiali disponibili. 
Lo studio si è costituito delle seguenti fasi: 

 definizione dei volumi geometrici di scavo distinti per tipologia (preparazione del piano di
posa dei rilevati (scotico, gradonatura e bonifica), scavi di sbancamento per la realizzazione
del corpo stradale, scavi per la realizzazione delle opere d’arte, perforazioni)

 definizione dei criteri di riutilizzo dei materiali di scavo (analisi degli esiti della campagna
geognostica e della caratterizzazione ambientale);

 definizione delle volumetrie disponibile, suddivise in funzione dell’idoneità al riutilizzo.

Per i dettagli di quanto sopra esposto si rimanda alla Relazione del Piano di Utilizzo delle Terre 
(elaborato T00CA00GEORE01) 

4.1. ANALISI DEI FABBISOGNI 
I fabbisogni di materiali previsti per la realizzazione dell’opera sono costituiti dalle seguenti tipologie 
di materiali: 

 materiali per la realizzazione dei rilevati;

 materiali per riempimenti e rimodellamenti;

 terreno vegetale per inerbimento scarpate e mitigazioni ambientali;

 materiali aridi con funzione anticapillare e filtro, materiali per drenaggi;

 aggregati per strati di fondazione;

 conglomerati bituminosi per strati di pavimentazione;
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 calcestruzzi e miscele cementizie. 

 
Nella tabella seguente si riporta una sintesi dei fabbisogni: 
 

Tabella 4-1 Analisi dei fabbisogni 

Materiale Quantità 
(m3) 

Rilevati 948.106 

Riempimenti / ritombamenti 58.343 

Vegetale 95.059 

Calcestruzzi e miscele cementizie 60.000 

Conglomerati bituminosi per strati di usura 1.062 

Conglomerati bituminosi per strati di 
collegamento e binder 8.403 

Conglomerati bituminosi per strati di base 12.651 

Conglomerati per strati di fondazione della 
pavimentazione (misto granulare ) 42.209 

Conglomerati per strati di fondazione della 
pavimentazione (misto cementato ) 23.516 

Materiali aridi con funzione di filtro 137.376 

 
Nel progetto si prevede il riutilizzo di una quota parte delle terre e rocce da scavo proveniente dalle 
lavorazioni.  
 

4.1. DEMOLIZIONI 
Questa categoria risulta essere caratterizzata da materiali di diversa natura. La possibilità di dover 
gestire questi materiali è legata alla demolizione dei manufatti esistenti in calcestruzzo e/o cemento 
armato, muretti di contenimento in calcestruzzo, fabbricati, ecc.; pertanto nella categoria materiali 
da demolizioni possono rientrare varie tipologie di inerti quali, ad esempio, calcestruzzo, cemento 
armato, ceramiche, laterizi. Il riutilizzo o lo smaltimento di questi materiali sarà funzione della 
quantità e della qualità degli stessi. In linea generale, possono essere inviati al recupero in 
procedura semplificata (D. M. del 5 aprile 2006 n. 186) oppure gestiti come rifiuti nel rispetto di 
quanto indicato nella parte IV del D.Lgs. 152/06. 
 
I codici EER dei rifiuti prodotti da questa categoria di lavorazioni sono le seguenti: 
 

Tabella 4-2 Materiali derivanti dalle demolizioni. 

Codice EER Descrizione Quantità 

17 01 07 
miscuglio o scorie di 

cemento, mattonelle e 17.154 t 
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ceramiche 

17 02 03 plastica 102 t 

17 03 02 miscele bituminose 71.645 t 

17 04 05 ferro e acciaio 2.121 t 

5. GESTIONE DELLE TERRE
Il quadro riepilogativo delle terre e rocce di scavo e materiali necessari alla costruzione dell’opera in
progetto viene di seguito riportato. Per il dettaglio della gestione delle terre si rimanda alla
Relazione del Piano Utilizzo Terre (elaborato T00CA00GEORE01_A).

5.1. VOLUMI DI SCAVO 
Nella seguente tabella si riporta una sintesi dei volumi di scavo, distinti per le diverse lavorazioni: 

Tabella 5-1 Stima dei volumi disponibili 

Lavorazione 
Volume 

geometrico 
(m3) 

Coeff. 
volumetrico 

k 

Volume 
smosso 

(m3) 

Scotico 48.782 1,10 53.660 

Gradonatura 13.276 1,10 14.604 

Bonifica 70.717 1,20 84.860 

Scavo di sbancamento corpo stradale 3.654 1,20 4.385 

Scavo di sbancamento opere d’arte maggiori 
(PT e GA) 37.000 1,20 44.400 

Scavo di sbancamento opere d’arte minori 18.215 1,20 21.858 

Scavo di sbancamento idraulica 12.907 1,20 15.489 

Scavo di sbancamento inalveazione 41.112 1,20 49.335 

Scavo per demolizione rilevati esistenti 77.138 1,20 92.566 

Scavo perforazioni pali e/o micropali 13.075 1,20 15.690 

TOTALE 335.876  396.845

5.2. FABBISOGNI 
l fabbisogno di materiali e la sintesi del bilancio terre sono riassunti nella tabella seguente.

Volume 

Fabbisogno Da scavi Fornitura 

(m3) (m3) (m3) 

Terreno vegetale

Scarpate stradali 36.638 36.638 - 

Sistemazioni ambientali 56.421 10.144 46.277 
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Rilevato  

Scotico e gradonatura 62.058 - 62.058 

Bonifica 70.717 - 70.717 

Rilevati 815.332 - 815.332 

Ritombamento  

Opere d’arte minori 31.984 31.984 - 

Opere d’arte maggiori 27.266 27.266 - 

Inalveazioni 18.375 18.375 - 

TOTALE 1.101.508 107.125 948.106 (ril.) 
46.277 (veg.) 

 

5.3. BILANCIO DELLE TERRE 
In sintesi il materiale proveniente dagli scavi sarà riutilizzato in cantiere per un volume complessivo 
di 107.100 mc circa, costituito da 48.800 mc circa di terreno vegetale e 58.300 mc circa per 
riempimenti e ritombamenti. 
 
Il volume di materiale da rilevato da fornire da cava autorizzata è pari a circa 948.1000 mc, da 
utilizzare per le operazioni di preparazione del piano di posa e per la formazione del rilevato 
stradale. Il volume complessivo da smaltire presso i siti idonei è pari a circa 228.750 mc, che 
corrisponde a 460.000 t.  
 
Per i volumi di esubero si riporta nella tabella seguente il dettaglio. 
 

Tabella 5-2 Volumi di esubero. 

 

Volume 

Disponibile Riutilizzato Esubero 

(m3) (m3) (m3) 

Terreno vegetale 48.782 48.782 - 

Idoneo per rilevati - - - 

Idoneo per ritombamenti 196.881 58.343 138.538 

Non idoneo 90.213 - 90.213 

TOTALE 335.876 107.125 228.751 

 

5.1. FORNITURE 
I volumi di terre da fornire presso siti esterni per la realizzazione dell’opera sono riportati nella 
tabella seguente: 
 

Tabella 5-3 Tabella riassuntiva materiali da approvvigionare (terre). 

 
Volume 

Fabbisogno Fornitura 
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(m3) (m3) 

Terreno vegetale 95.059 46.277 

Rilevati 948.106 948.106 

Ritombamenti 58.343 -- 

TOTALE 1.101.508 107.125 

 

6. SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E DEPOSITO FINALE 
Nella fase di redazione del progetto sono stati individuati sul territorio i siti di approvvigionamento e 
di deposito finale dei materiali da smaltire.  
 
Per i siti di approvvigionamento si riporta l’elenco dei siti individuati, suddiviso per tipologia di 
materiale fornito: 

 Cave di inerti 

 Cementifici 

 Impianti di produzione miscele bituminose 

 
I siti di deposito finale sono distinti per: 
 

 Siti di riutilizzo esterno (reinterri, riempimenti, rimodellamenti); 

 Impianti di recupero 

 Discariche 

 
Nelle tabelle di seguito si riporta l’elenco dettagliato dei siti, con indicazione dell’ubicazione, 
dell’esercente/impresa, della potenzialità/capacità del sito e relativa documentazione, della distanza 
dal cantiere e viabilità interessata per il trasporto. 
 
Sia per i siti di approvvigionamento sia per quelli di deposito finale è stata verificata in fase di 
progetto la quantità in grado di gestire, confrontandola con le esigenze di cantiere. 
I siti indicati risultano idonei e garantiscono la realizzabilità dell’opera. Nelle successive fasi 
progettuali e in fase di esecuzione dei lavori deve essere verificato il mantenimento della validità 
delle autorizzazioni. 
 

6.1. SITI DI APPROVVIGIONAMENTO 
Per i volumi di terre da fornire e per tutti i materiali necessari durante la costruzione dell’opera (inerti 
per calcestruzzi, calcestruzzi, aggregati per strati di fondazione, miscele bituminose) si fa 
riferimento ai siti di approvvigionamento di seguito indicati: 
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Tabella 6-1 elenco dei siti di approvvigionamento per inerti, cemento e conglomerati bituminosi. 

ID Comune Impresa Autorizzazione Scadenza 
Tipologia di 

materiale 
estratto 

Volumi 
autorizzati 

Volumi 
disponibili 
dichiarati 

Distanza 
dal 

cantiere 
(km) 

Tempi di 
percorrenza 

(min) 

Viabilità 
interessata 

Cave per approvvigionamento inerti e materiali per rilevato 

APP01 Sarroch 
(CA) Andesiti Srl 

Assessorato 
dell'Industria 
Determina n. 
5851,  rep. n. 

119 del 
15/02/2018 

14/02/2028 
giacimento 

di inerti 
vulcanici 

- 100.000 
m3 19,7 21 

S.da Statale 
195 Sulcitana 

e Str. 
Consortile 

Macchiareddu 

APP02 Sinnai 
(CA) CA.GI.MA Srl - - 

giacimento 
di arenarie 
quarzoso-
micacee,  

conglomerati 

500.000 
m3 

100.000 
m3 

39,6 36 S.da Statale 
195 Sulcitana 

APP03 Samatzai 
(SU) Calcidrata Spa 

Assessorato 
dell'Industria 
Determina n. 
16911, rep. n. 

280 del 
03/05/2019 

02/05/2029 

giacimento 
di calcare 

marnoso da 
utilizzare per 

la 
produzione 
di calce da 
costruzione 

- - 44,4 36 SP2 

APP04 Uta 
(CA) IN.FRA. Srl 

 Assessorato 
dell'Industria 
Determina n. 
22128, rep. 
n.312 del 

del 08/07/2016 

08/07/2026 

giacimento 
di scisti, 

arenarie e 
conglomerati 

- - 9,0 11 
SP1 e Str. 
Consortile 

Macchiareddu 

APP05 Donori 
(CA) 

Piras 
Giuseppe 

Assessorato 
dell'Industria 
Determina n. 
32046, rep. n. 

557  del 
6/09/2018 

05/09/2023 

giacimento 
dì granito 

per la 
produzione 

di inerti 

- - 45,7 37 SP2 

APP06 Uta 
(CA) 

Calcestruzzi 
Spa 

Assessorato 
dell'Industria 
Determina n. 
34126, rep. n. 

645, del 
3/10/2017 

03/10/2027 

giacimento 
dì granito 

per la 
produzione 

di inerti 

- - 13,1 12 

Str. 
Consortile 

Macchiareddu 
e SP2 

Approvvigionamento cemento 

CEM01 
Cagliari (CA), 

 Località 
Macchiareddu 

Unicalcestruzzi 
Spa 

- - - -   2,0 4 Viabilità 
locale 

CEM02 

Cagliari (CA), 
 Viale 

Monastir Km 
5+00 

Unibeton e 
Services - - - -   20,0 17 SP2 

CEM03 
Sestu (CA),  

 Località 
Magangiosa 

La Mondo 
Beton Srl           17,5 14 SP2 

Approvvigionamento conglomerati bituminosi 
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BIT01 
Sinnai (CA), 

Localita 
Bellavista 

Cagima srl - - - - - 35,6 35 SS554 

BIT02 
Carbonia 

(SU), 
Area PIP 

Veri 
Conglomerati 

srl 
- - - - - 53,7 41 SP2 

BIT03 

Pabillonis 
(SU), 

 Località 
S'Isca Milia 

F.F. Serci - 
Impianto 

Conglomerati 
- - - - - 73,3 56 E25 

 
Per l’ubicazione dei siti sopra riportati si rimanda alla Planimetria ubicativa dei siti di cava e 
discarica (elaborato T00CA00CANCD01). 
 

6.2. SITI DI CONFERIMENTO 
È stata condotta un'analisi territoriale, sviluppata in un ambito sufficientemente esteso intorno 
all’area d’interesse, volta all'individuazione di impianti di smaltimento/recupero attivi, utilizzabili per il 
conferimento/recupero delle terre non riutilizzate nell’ambito dell’intervento e dei materiali derivanti 
dalle demolizioni. Nei successivi paragrafi è indicata la localizzazione e le caratteristiche dei siti 
selezionati ritenuti più idonei in termini di vicinanza dal sito e capacità produttività. 
I materiali prodotti dalle attività previste in progetto consistono in T&R e materiali di demolizione.  
La ricerca si è orientata verso impianti di recupero, in quanto il conferimento in questi impianti è 
ovviamente da preferire rispetto alle discariche. 
Tali materiali possono essere inviati al recupero per la produzione di materie prime secondarie 
oppure smaltiti come rifiuto ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i.: 
 
“Il produttore avrà in ogni caso l’obbligo di effettuare la caratterizzazione e classificazione di 
ciascuna tipologia di terreno conferita in idoneo impianto di recupero (o discarica 
controllata) secondo la vigente normativa in materia di rifiuti. Il rifiuto dovrà essere valutato 
ai fini della classificazione di pericolosità e sarà identificato con il relativo Codice Europeo 
dei Rifiuti (CER).” 
 
Qualora a questi materiali venisse attribuito (previa verifica della non pericolosità) il codice CER 
(ora EER) 17.05.04 terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03* il loro smaltimento 
potrà avvenire presso gli impianti di recupero riportati nella tabella seguente, le cui autorizzazioni 
sono riportate in Allegato ed a cui si rimanda per ulteriori dettagli.  
Nelle seguenti tabelle sono indicati alcuni dati tecnici degli impianti selezionati, tratti da informazioni 
fornite dai gestori dei siti e/o dalle relative autorizzazioni, a cui si rimanda per ulteriori dettagli sulla 
tipologia di materiale accettato, oltre alla distanza dal sito di progetto e la principale viabilità 
interessata dal percorso. 
 

ID Comune Impresa Autorizzazione Scadenza 

Tipologia di 
materiale 

conferibile 
(codice EER) 

Quantità 
autorizzata 

(ton/a) 

Quantità 
disponibile 

(ton/a) 

Distanza 
dal 

cantiere 
(km) 

Tempi di 
percorren
za (min) 

Viabilità 
interessata 

REC01 

Loc. Grogastu, 
Z.I. CACIP 

Macchiareddu, 
 Assemini 

(CA) 

ECOTEC 
GESTIONE 

IMPIANTI srl 

Determinazio
ne 

Dirigenziale 
n. 213 del 

09/11/2010 e 
s.m.i, 

compresa la 
Modifica 

Sostanziale, 

25/11/2025 

170504 

R5-R13 - 
102700 

- 

5,6 5 
Str. Consortile 
Macchiareddu 

e SP1 

170101 - 

170102 - 

170103 - 

170107 - 
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ID Comune Impresa Autorizzazione Scadenza 

Tipologia di 
materiale 

conferibile 
(codice EER) 

Quantità 
autorizzata 

(ton/a) 

Quantità 
disponibile 

(ton/a) 

Distanza 
dal 

cantiere 
(km) 

Tempi di 
percorren
za (min) 

Viabilità 
interessata 

di cui alla 
Determinazio

ne 
Dirigenziale 

della 
Provincia di 

Cagliari n. 94 
del 25-11-

2015 

170904 - 

170302 - 

REC02 

IX Strada 
Ovest, Z.I. 

 
Macchiareddu, 

 Assemini 
(CA) 

Lilliu Stefano 
srl 

SUAP, 
Provvedimen
to unico n° 5 

del 
06/08/2012 

rilasciato dal  
Comune di 

Uta 

26/11/2028 

170504 

R5-R13 - 
90000 

- 

5,9 5 
Str. Consortile 
Macchiareddu 

e SP1 

170101 - 
170102 - 
170103 - 
170107 - 
170904 - 
170302 - 

REC03 Quartucciu 
(CA) 

Mereu 
Riciclo Inerti 

srl  

Determinazio
ne n° 61 e 
ss.mm.ii. 
rilasciata 
dalla Città  

Metropolitana 
di Cagliari 

24/05/2013 
(in fase di 
rinnovo) 

170504 R5-R13: 
13000 3000 

39,1 36 S.da Statale 
195 Sulcitana 

170101 R5-R13: 
7000 500 

170102 R5-R13: 
2500 500 

170103 R5-R13: 
2500 500 

170107 R5-R13: 
2500 500 

170904 R5-R13: 
25000 5000 

170302 R5-R13: 
3000 1000 

REC04 

Loc. Su Forru 
Coccu 

Capoterra 
(CA)  

Demolizioni 
Congiu Srl 

Determinazio
ne n° 61 del 
12/09/2018 e 

ss.mm.ii. 
rilasciata 
dalla Città  

Metropolitana 
di Cagliari 

08/10/2022* 
rinnovata con 

SUAPE 
Autorizzazion
e a ø giorni in 

data 
28/03/2022 

170405 R4-R13: 
15000 10.000 

6.9 8 Str. Consortile 
Macchiareddu 170407 

R4-R13: 
7000 200 

170203 R13: 
3.000 - 

REC05 Sarroch 
(CA) Riland srl  

Determinazio
ne n° 140 del 
10/12/2018 
rilasciata 
dalla Città  

Metropolitana 
di Cagliarialla 

alla Ditta 
individuale 
S.M.T di 
Massa 
Angelo, 

Voltura, a 
favore della 

Società 
Riland S.r.l. 

10/12/2028 
(in fase di 
rinnovo) 

170504 R5-R13: 
3000 - 

19,6 21 

Str. Consortile 
Macchiareddu 
e S.da Statale 
195 Sulcitana 

170101 

R5-R13: 
20000 - 

170102 

170103 

170107 

REC06 Serdiana 
(SU) 

Ecoserdiana 
S.p.A. 

Determinazio
ne n° 71 del 
19/02/2020 
rilasciata 

dalla 
Provincia del 

Sud 
Sardegna 

19/02/2030 

170503 - - 

40,7 32 SP2 

170504 - - 

170101 - - 

170102 - - 

170103 - - 

170107 - - 
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Per l’ubicazione dei siti sopra riportati si rimanda alla Planimetria ubicativa dei siti di cava e 
discarica (elaborato T00CA00CANCO01). 

7. CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI

7.1. INDAGINI ESEGUITE
Per la redazione del Piano di Utilizzo Terre è stato eseguito un piano di campionamento che ha 
interessato l’asse viario del progetto, per la caratterizzazione delle terre e rocce da scavo ai sensi 
del D.P.R. 120/2017. 
In particolare, il piano per le indagini è stato discusso con ARPAS nell’incontro tecnico del 
17.12.2019 e concordato successivamente con la stesura del relativo protocollo trasmesso da 
ARPAS (prot. 785/2021 del 11.01.2021), ed eseguito nel mese di gennaio 2021 dalla società 
Tecno In S.p.A., su incarico di ANAS. 
Le indagini hanno previsto l’esecuzione di n. 17 pozzetti esplorativi (TR01÷TR17) con prelievo di 
campioni di terreno da sottoporre ad analisi di laboratorio. 
In aggiunta a quanto sopra, su iniziativa di ANAS e al di fuori del protocollo condiviso con ARPAS, 
nel mese di novembre 2020, sono stati eseguiti dalla società Tecno IN S.p.A. anche n. 4 sondaggi 
geognostici/ambientali (SA01÷SA04), con lo scopo di raccogliere ulteriori informazioni utili per 
l’elaborazione dell'analisi di rischio, per un totale complessivo di n.34 campioni ambientali. 

Di seguito si riportano le tabelle riepilogative dei campioni suddivisi per indagine con progressiva di 
progetto. 

Indagine 
Profondità 
pozzetto 

(m da p.c.) 
Campione Pk Profondità 

(m da p.c.) 

TR01 1

C1 

5+300 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo

TR02 1

C1 

5+600 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo

TR03 1

C1 

5+920 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo

TR04 1

C1 

6+250 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo

TR05 2

C1 

6+550 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo

TR06 1
C1 

6+845 
0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 
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Indagine 
Profondità 
pozzetto 

(m da p.c.) 
Campione Pk Profondità 

(m da p.c.) 

C3 fondo scavo 

TR07 1 

C1 

7+145 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR08 2 

C1 

7+450 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR09 2 

C1 

7+775 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR10 1 

C1 

8+085 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR11 2 

C1 

8+330 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR12 2 

C1 

8+645 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR13 1 

C1 

8+985 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR14 2 

C1 

9+335 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR15 1 

C1 

9+580 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR16 1 

C1 

10+005 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR17 1 

C1 

*10+302 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

 Tabella 7-1 riepilogo campioni ambientali prelevati dai pozzetti esplorativi. *Ubicazione oltre il termine del 
tracciato. 
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Indagine 
Profondità 
sondaggio 
(m da p.c.) 

Campione Pk Profondità 
(m da p.c.) 

SA01 13 

C1 

6+605 

0,0‐1,0 

C2 6,0‐7,0 

C3 12,0‐13,0 

SA02 12 

C1 

7+680 

0,0‐1,0 

C2 5,0‐6,0 

C3 11,0‐12,0 

SA03 10 

C1 

8+575 

0,0‐1,0 

C2 4,5‐5,5 

C3 9,0‐10,0 

SA04 10 

C1 

9+450 

0,0‐1,0 

C2 4,5‐5,5 

C3 9,0‐10,0 

 Tabella 7-2 riepilogo campioni ambientali prelevati dai fori di sondaggio.  

 

7.2. OMOLOGA A RIFIUTO 
Per la caratterizzazione del materiale al fine dello smaltimento presso impianti di recupero e/o 
discarica, sono state eseguite le seguenti indagini chimiche: 
 

 Sostanze pericolose, attribuzione codice CER (Allegato 1 parte IV D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
e s.m.i.); 

 Conferibilità in discarica (D.Lgs. n°121 03/09/2020) o impianto di recupero (ai sensi del D.M. 
del 27.09.2010); 

 Test di cessione - Tabella 2 D.Lgs. n°121 03/09/2020 (Discarica); Tabella Allegato 3 DM 
05.04.06 n. 186 (Impianti di recupero). 

 
Le suddette analisi sono state condotte su campioni compositi provenienti da n. 5 pozzetti 
esplorativi: TR05, TR09, TR11, TR12 e TR14. 
I valori limite indicati per i test sul tal quale e di cessione sono riportati nelle tabelle seguenti. 
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Parametro U.M. Concentrazione limite
Concentrazione ioni idrogeno 5,5 - 12

Arsenico (As) mg/l 0,05

Bario (Ba) mg/l 1

Berillio (Be) µg/l 10

Cadmio (Cd) mg/l 0,005

Cobalto (Co) µg/l 250

Cromo (Cr) mg/l 0,05

Mercurio mg/l 0,001

Nichel (Ni) mg/l 0,01

Piombo (Pb) mg/l 0,05

Rame (Cu) mg/l 0,05

Selenio (Se) mg/l 0,0100

Vanadio (V) µg/l 250

Zinco (Zn) mg/l 3,00

Cianuri totali µg/l 50

Richiesta chimica di ossigeno (COD) mg O2/l 30

Amianto mg/l 30,0

Cloruri mg/l 100

Fluoruri mg/l 1,5

Nitrati mg/l 50,0

Solfati mg/l 250,0  
Tabella 7-3 Concentrazioni limite secondo tabella Allegato 3 D.M. 05.04.06 n.186. 

 

Parametro U.M.

Tab.2 - Limiti di 
concentrazione 
nell'eluato per 

l'accettabilità in 
discariche per rifiuti 

inerti

Tab.2 - Limiti di 
concentrazione 
nell'eluato per 

l'accettabilità in 
discariche per rifiuti 

non pericolosi

Antimonio (Sb) mg/l 0,006 0,07

Arsenico (As) mg/l 0,05 0,2

Bario (Ba) mg/l 2 10

Cadmio (Cd) mg/l 0,04 0,1

Cromo (Cr) mg/l 0,05 1

Mercurio mg/l 0,001 0,02

Molibdeno mg/l 0,05 1

Nichel (Ni) mg/l 0,04 1

Piombo (Pb) mg/l 0,05 1

Rame (Cu) mg/l 0,2 5

Selenio (Se) mg/l 0,01 0,05

Zinco (Zn) mg/l 0,4 5

Indice di fenolo mg/l 0,1 -

Cloruri mg/l 80 2500

Fluoruri mg/l 1 15

Solfati mg/l 100 5000

Carbonio organico totale disciolto (DOC) mg/l 50 100

Totale solidi disciolti mg/l 400 10000  
Tabella 7-4 Concentrazioni limite secondo tabella 2 e 5 D.Lgs. n°121 03.09.2020. 

 
Di seguito si riporta una tabella di sintesi con i risultati ottenuti. 
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Campione TR05C1 
(0,0 m-fondo scavo) 

TR09C1 
(0,0 m-fondo scavo) 

TR11C1 
(0,0 m-fondo scavo) 

TR12C1 
(0,0 m-fondo scavo) 

TR14C1 
(0,0 m-fondo scavo) 

Codice EER 17 05 04 17 05 04 17 05 04 17 05 04 17 05 04 

CLASSIFICAZIONE RIFIUTO SPECIALE 
NON PERICOLOSO 

RIFIUTO SPECIALE 
NON PERICOLOSO 

RIFIUTO SPECIALE 
NON PERICOLOSO 

RIFIUTO SPECIALE 
NON PERICOLOSO 

RIFIUTO SPECIALE 
NON PERICOLOSO 

SMALTIMENTO 

IMPIANTO di 
DISCARICA per 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

IMPIANTO di 
DISCARICA per 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

IMPIANTO di 
DISCARICA per 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

IMPIANTO di 
DISCARICA per 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

IMPIANTO di 
DISCARICA per 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

RECUPERO 

a) industria della
ceramica e dei
laterizi [R5];
b) utilizzo per
recuperi ambientali 
[R10];         
c) formazione di
rilevati e sottofondi
stradali [R5].

a) industria della
ceramica e dei
laterizi [R5];
b) utilizzo per
recuperi ambientali 
[R10];         
c) formazione di
rilevati e sottofondi
stradali [R5].

a) industria della
ceramica e dei
laterizi [R5];
b) utilizzo per
recuperi ambientali 
[R10];         
c) formazione di
rilevati e sottofondi
stradali [R5].

a) industria della
ceramica e dei
laterizi [R5];
b) utilizzo per
recuperi ambientali 
[R10];         
c) formazione di
rilevati e sottofondi
stradali [R5].

a) industria della
ceramica e dei
laterizi [R5];
b) utilizzo per
recuperi ambientali 
[R10];
c) formazione di
rilevati e sottofondi
stradali [R5].

Tutti i campioni prelevati sono stati valutati rifiuti speciali non pericolosi con codice EER 170504 
(terra e rocce da scavo, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03); Inoltre, l’esecuzione di test di 
cessione ha messo in evidenza che i terreni sono ammissibili in discariche per rifiuti non pericolosi; 
infine i materiali risultano gestibili secondo procedure di recupero completo. 
Di seguito si riportano le tabelle con i risultati delle prove sul tal quale e dei test di cessione per 
ammissibilità in discarica e recupero. 
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Tabella 7-5 Risultati delle prove sul tal quale. 

Parametro U. M. Limiti di Legge
TR05 C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR09 C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR11 C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR12 C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR14 C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

PARAMETRI FISICI D.Lgs. 
121/2020

All. 4 Tab. 5-
bis

Stato fisico solido solido solido solido solido
Odore inodore inodore inodore inodore inodore
Colore marrone beige marrone marrone marrone
pH unità pH 7.65 7.42 7.06 7.77 7.12
Scheletro % 39.0 32.0 26.9 34.0 28.5
Residuo secco a 105 °C % 95.8 94.3 94.2 95.0 95.0
Ceneri a 600 °C % 93.9 93.1 92.6 94.7 93.1
METALLI PESANTI Reg.CE

1357/2014
Arsenico (As) mg/Kg 1000 3.0 4.0 4.0 3.0 5.0
Cadmio (Cd) mg/Kg 100 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1
Cobalto (Co) mg/Kg 100 2.00 2.00 3.0 3.0 3.0
Cromo (Cr) mg/Kg 6.0 8.0 6.0 6.0 10.0
Cromo esavalente (Cr VI) mg/Kg 1000 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Rame (Cu) mg/Kg 2500 8.0 8.0 7.0 7.0 10.0
Mercurio (Hg) mg/Kg 1000 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1
Nichel (Ni) mg/Kg 1 4.0 6.0 4.0 5.0 6.0
Piombo (Pb) mg/Kg 1 7.0 6.0 7.0 8.0 8.0
Zinco (Zn) mg/Kg 1 24.0 26.0 22.0 23.0 43
Solventi organici aromatici mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Toluene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Etilbenzene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Stirene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Xileni mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Idrocarburi Policiclici Aromatici 
(IPA)

Reg.CE
1357/2014

Naftalene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Acenaftilene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Acenaftene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Fluorene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Fenantrene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Antracene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Fluorantene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Pirene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(a)antracene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Crisene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(b)fluorantene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(k)fluorantene mg/Kg 1000 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(a)pirene mg/Kg 100 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Indeno(1,2,3-cd)pirene mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Dibenzo(a,h)antracene mg/Kg 25 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(ghi)perilene mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Dibenzo(a,e)pirene mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Dibenzo(a,h)pirene mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Dibenzo(a,i)pirene mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Dibenzo(a,l)pirene mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(j)fluorantene mg/Kg 1000 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(e)pirene mg/Kg 1000 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Sommatoria idrocar.policiclici aroma mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
IDROCARBURI Reg.CE 

1357/2014
Idrocarburi leggeri (C<12) mg/Kg 2500 < 10 < 10 < 10 < 10 < 10
Idrocarburi leggeri (C>12) mg/Kg 25000 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Idrocarburi totali mg/Kg 25000 < 100 < 100 < 100 < 100 < 100
ALTRE SOSTANZE
Amianto mg/Kg 1000 < 100 < 100 < 100 < 100 < 100  
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Tabella 7-6 Test di cessione per ammissibilità in discarica. 

Parametro U.  M.
D.Lgs. 

121/2020
All. 4 Tab. 5

TR05C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR09C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR11C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR12C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR14C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

 Arsenico  mg/L 0.2  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01 
 Antimonio  mg/L 0.07  < 0,001  < 0,001  < 0,001  < 0,001  < 0,001 
 Bario  mg/L 10  0,120  0,130  0,130  0,100  0,190 
 Cadmio  mg/L 0.1  < 0,001  < 0,001  < 0,001  < 0,001  < 0,001 
 Cromo  mg/L 1  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01 
 Rame  mg/L 5  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01 
 Mercurio  mg/L 0.02  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01 
 Molibdeno  mg/L 1  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01 
 Nichel  mg/L 1  < 0,002  0,00200  0,00400  < 0,002  < 0,002 
 Piombo  mg/L 1  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01 
 Selenio  mg/L 0.05  < 0,002  0,00300  < 0,002  < 0,002  < 0,002 
 Zinco  mg/L 5  0,0100  0,0100  0,0300  < 0,01  0,550 
 Cloruri (ione cloruro)  mg/L 2500  1,12  1,37  0,92  1,09  1,13 
 Fluoruri (ione fluoruro)  mg/L 15  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1 
 Solfati (ione solfato)  mg/L 5000  1,50  2,80  0,80  1,10  1,10 
 Carbonio organico disciolto (DOC)  mg/L 100  3,00  3,70  3,10  1,50  1,50 
 Solidi disciolti totali (TDS)  mg/L 10000  40,0  47,0  47,0  36,0  39,0  
 

Tabella 7-7 Test di cessione per recupero. 

Parametro U.  M.
Limiti DM 

n.186
05/04/2006

TR05C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR09C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR11C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR12C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR14C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

 Nitrati (ione nitrato)  mg/L 50  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1 
 Fluoruri (ione fluoruro)  mg/L 1.5  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1 
 Solfati (ione solfato)  mg/L 250  1,50  2,80  0,80  1,10  1,10 
 Cloruri (ione cloruro)  mg/L 100  1,12  1,37  0,92  1,09  1,13 
 Cianuri totali (ione cianuro)  µg/L 50  < 20  < 20  < 20  < 20  < 20 
 Bario  mg/L 1  0,120  0,126  0,133  0,102  0,191 
 Rame  mg/L 0.05  0,00260  0,00560  0,00420  0,00310  0,00320 
 Zinco  mg/L 3  0,0110  0,0130  0,0250  0,0090  0,55 
 Berillio  µg/L 10  0,300  0,70  0,50  0,300  0,300 
 Cobalto  µg/L 250  1,40  1,60  2,10  1,60  1,90 
 Nichel  µg/L 10  1,90  2,20  4,20  1,80  1,60 
 Vanadio  µg/L 250  5,80  7,6  5,80  6,30  5,70 
 Arsenico  µg/L 50  1,70  1,70  2,10  1,50  1,80 
 Cadmio  µg/L 5  0,100  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1 
 Cromo totale  µg/L 50  2,90  3,10  4,90  2,70  2,50 
 Piombo  µg/L 50  8,4  7,4  9,7  6,7  6,4 
 Selenio  µg/L 10  1,20  2,70  1,10  1,10  1,20 
 Mercurio  µg/L 1  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1 
 Amianto  mg/L 30  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1 
 Richiesta chimica di ossigeno (COD)  mg/L 30  11,0  15,0  12,0  7,00  7,00 
 pH  unità pH  5,5 - 12,0  9,55  8,94  8,46  8,44  8,60  
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La nuova strada statale n. 195 Sulcitana (“SS 195”) costituisce un importante collegamento tra la 
città di Cagliari e il Sulcis, passando per la costa sudoccidentale della Sardegna e rappresentando 
un asset fondamentale per il traffico commerciale e turistico dell’isola.  
Il progetto definitivo dell’Opera Connessa Nord, redatto inizialmente dai tecnici della Regione 
Sardegna (successivamente denominato Variante 0 – RAS) ed aggiornato da parte di Anas, 
prevede l’adeguamento dell’attuale strada consortile (“Dorsale consortile”) attualmente di proprietà 
del Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari (“CACIP”) nell’area industriale di Macchiareddu 
(Cagliari). 
Il tratto di interesse dell’OCN si sviluppa per tutta la lunghezza all’interno dell’area industriale 
CACIP di Macchiareddu (nei comuni di Capoterra e di Assemini). 

ALLEGATO 1: DOCUMENTAZIONE SITI DI DEPOSITO FINALE 
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Oggetto: Dichiarazione di disponibilità per il conferimento/recupero di Terre e Rocce da scavo e rifiuti non pericolosi provenienti dalle 
attività di costruzione della “SS 195 Sulcitana, in particolare dell’Opera connessa Nord, costituita dal tronco “Nuovo svincolo Casic – 
Dorsale Consortile”. 

Il sottoscritto Dott. Aldo Imerito, nato ad Asti il 06/10/1947 e domiciliato per la carica presso la sede amministrativa della società, nella 

sua qualità di legale rappresentante della ECOTEC GESTIONE IMPIANTI srl, con sede legale in Siracusa, Via Montegrappa n. 133 e 

sede amministrativa in Roma, Via Panama n. 12, Iscrizione Registro Imprese di Siracusa, C.F. e P.IVA 00952160893, proprietaria 

dell’impianto di trattamento rifiuti sito nella Seconda Strada Est – Loc Grogastu, Z.I. CACIP Macchiareddu – 09032 Assemini (CA), 

autorizzato dalla Provincia di Cagliari con Autorizzazione Integrata Ambientale, Determinazione Dirigenziale n. 213 del 09/11/2010 e 

s.m.i, compresa la Modifica Sostanziale, di cui alla Determinazione Dirigenziale della Provincia di Cagliari n. 94 del 25-11-2015, in

riferimento alla normativa vigente in materia di smaltimento rifiuti, 

DICHIARA 

di accettare, per quantità e tipologia, i rifiuti provenienti dall’appalto in oggetto, compatibilmente ai propri limiti autorizzativi e gestionali 

(per i codici EER 170101, 170504, 170302, 170102, 170504, 170103, 170107, 170904 la quantità massima autorizzata e conferibile è 

pari a 102.700 tonnellate/anno complessive di rifiuti solidi, indistinte per tipologia). La presente disponibilità è subordinata alle 

procedure di omologa, istruite secondo il proprio protocollo, che certifichino la piena idoneità del rifiuto ad essere conferito presso il 

proprio impianto. 

Tale dichiarazione resta inoltre subordinata al pieno rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, da quanto prescritto nelle 

specifiche autorizzazioni sopra citate, circa quantità, qualità e confezionamento dei rifiuti, e da eventuali altre prescrizioni che 

potranno esserci formulate dalle autorità competenti. 

In fede. 

Dr. Aldo Imerito 

../AD/co 





























































Ecologia

Determinazione
SERVIZIO FINANZIARIO

Visto del Responsabile del Servizio Finanziario ai
sensi dell' art. 151, comma 4 del Dlgs n°267/2000

Cagliari, 27/11/2015

F.to Elettronicamente dal Dirigente
Dott. Maria Ester Piras

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI

La presente determinazione è pubblicata col n.
1897 all'Albo Pretorio della Provincia dalla data
odierna e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi

Cagliari, 30/11/2015
Il Dirigente

Dott. Paolo Maggio

Ecologia

N.ro Determinazione: 94 Data: 25/11/2015

Oggetto: MODIFICA SOSTANZIALE Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) N. 108 del
25.05.2010
GESTORE: Società ECOTEC Gestione Impianti Srl P.I. 00952160893
RAPPRESENTANTE LEGALE: Aldo Imerito
REFERENTE IPPC: Ing. Giovanni Battista Damele
IMPIANTO: eliminazione e recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi
UBICAZIONE: zona industrale CACIP Macchiareddu - territorio comunale di Assemini (CA)
CATEGORIA DI ATTIVITA': 5.1, 5.3 lett. a), 5.5 dell’Allegato VIII alla Parte seconda del D.Lgs.
152/2006

MA Codice di Peg: 44MA09

IL DIRIGENTE

SU PROPOSTA della competente Unità Organizzativa Gestione Rifiuti ed Infrastrutture Ambientali;

VISTO il Decreto Legislativo n.152/2006 e s.m.i. recante “norme in materia ambientale" modificato ed integrato dal
D.Lgs. n. 46/2014;

l’art. 22, comma 4 della L.R. 11.05.2006, n. 4 che individua la Provincia quale Autorità
competente al rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA);
le Linee guida regionali in materia di A.I.A., di cui alla delibera della Giunta regionale 11.10.2006
n. 43/15, nonché il documento Guida alla compilazione della domanda di AIA e relativa
modulistica di cui alla determinazione d.s./d.a. n. 1763/II del 16.11.2006;

VISTA la richiesta di attivazione congiunta della procedura di Valutazione di impatto ambientale ed Autorizzazione
integrata ambientale, pervenuta con nota del 05.06.2014 (Prot. n. 38924 del 06.06.2014), presentata dalla Società
Ecotec Gestione Impianti S.r.l. relativamente alla Modifica sostanziale della Determinazione Dirigenziale n. 108 del
25.05.2010 per la realizzazione e l'esercizio di nuove linee di trattamento rifiuti ed implementazione della Linea solidi
esistente;

VISTA la nota prot. n. 69253 del 16.10.2014, concernente comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241, di cui all'avviso pubblicato nel sito web della Provincia di Cagliari, previa
regolarizzazione documentale presentata dalla Società Ecotec Gestione Impianti con nota pervenuta in data
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08.10.2014, prot. n. 67533 del 09.10.2014,;

PRESO ATTO che la Società ha provveduto in data 03/06/2014 alla pubblicazione sul quotidiano LA NUOVA
SARDEGNA dell’avviso pubblico per la consultazione e la formulazione di osservazioni alla suddetta domanda di
A.I.A., cosi come stabilito al punto 12.2 delle Linee guida regionali in materia di AIA e che non sono pervenute
osservazioni;

VISTA l'azione di coordinamento svolta tra le procedure di VIA ed AIA ai sensi dell'art. 10 comma 2 del D.Lgs.
n.152/06, che ha comportato l'unicità della consultazione del pubblico per le due procedure, previo avviso di
presentazione al pubblico nell'Albo pretorio on line del Comune di Assemini con numero di registro 1774;

CONSIDERATO che il procedimento di compatibilità ambientale condotto dalla Regione è stato espletato
congiuntamente alla Provincia, così da ricomprendere anche il procedimento istruttorio ai fini del rilascio
dell'autorizzazione integrata ambientale da parte di questo Ente;

ESPLETATE in data 18.11.2014 e 02.07.2015 apposite Conferenza di Servizi convocate con note prot. n. 73202 del
03.11.2014 e n. 30441 del 17.06.2015, a cui sono stati convocati ed hanno partecipato o hanno inviato il relativo
parere di competenza gli Enti e gli uffici di questa Amministrazione competenti per materia, di seguito riportati, come
da verbali agli atti di questo Servizio:

Comune di Assemini;
ASL 8 - Dipartimento di prevenzione;
ARPAS;
Assessorato Regionale Difesa Ambiente: Servizio SAVI - IPPC; Servizio Tutela
dell'atmosfera e del territorio;
Comando Provinciale Vigili del Fuoco;
Cacip;
Tecnocasic;
Provincia di Cagliari: Ufficio Gestione Rifiuti, Ufficio Acque, Ufficio Energia ed
Inquinamento atmosferico; Ufficio Inquinamento Acustico; Ufficio Bonifiche Siti
contaminati;

ACQUISITE le integrazioni richieste in sede di conferenze di servizi trasmesse con nota prot. n. 18349 del 3.04.2015
e con nota prot. n. 38845 del 06.08.2015;

RILEVATO che il Sindaco del Comune di Assemini non ha formulato osservazioni ai sensi degli articoli 216 e 217 del
Regio Decreto 1265/34;

ACQUISITA la Deliberazione della G.R. n. 40/15 del 07.08.2015 relativa al giudizio di compatibilità per il progetto
"Modifica sostanziale del progetto IPPC (attività 5.1, 5.3) impianto di eliminazione e recupero di rifiuti pericolosi e
non pericolosi mediante operazioni D15 e D9 e R13/R5, sito in territorio comunale di Assemini - Z.I. Cacip
Macchiareddu" , trasmessa dalla RAS con nota prot. n. 21349 del 08.10.2015, con la quale si è concluso
positivamente il giudizio di compatibilità ambientale relativamente all'intervento in oggetto;

VISTI i pareri con prescrizioni degli Enti convocati e degli uffici di questa Amministrazione e che le relative
prescrizioni sono contenute nel quadro prescrittivo allegato;

VERIFICATO l'avvenuto versamento degli oneri istruttori, determinati ai sensi del decreto Ministeriale 24 aprile 2008;

VALUTATA la relazione conclusiva del 04/11/2015 redatta dall'Ufficio competente nella quale il Responsabile del
procedimento propone l'adozione del provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale al fine di garantire
l'esercizio dell'impianto di cui all'oggetto, in conformità ai dati progettuali presentati dalla Società Ecotec Gestione
Impianti S.r.l. ed alle prescrizioni dettate dagli Enti intervenuti nel procedimento in esame;

DETERMINA
1) di autorizzare la realizzazione, ai sensi dell'art. 6 comma 14 del D.Lgs. 152/06, della variante sostanziale
dell'installazione esistente, ubicata nella zona industriale di Assemini e gestita dalla Società Ecotec Gestione
Impianti S.r.l., già titolare di un provvedimento di Autorizzazione integrata ambientale n. 108/2010, rettificato col n.
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213 del 09/11/2010, in conformità alla documentazione progettuale composta dai seguenti elaborati:

Relazioni:
- Relazione Tecnica processi produttivi (Maggio 2014)
- Relazione Tecnica integrativa (Luglio 2015)
- Relazione geologica e geotecnica (Maggio 2005)

Schede AIA e relativi allegati:
- Scheda n. 1 (Luglio 2015)
- Scheda n. 2 (Maggio 2014)
- Scheda n. 3 (Ottobre 2015 comprensivo dell'all. 2 "confronto BREF)")
- Scheda n. 4 (Luglio 2015)
- Schema a blocchi linea 1 (Luglio 2015)
- Schema a blocchi linea 2,3,4 (Ottobre 2015)
- P&ID Trattamento emissioni triturazione e lavaggio contenitori (Luglio 2015)
- P&ID Trattamento reflui con idrocarburi (Luglio 2015)
- Trattamento reflui fangosi e inertizzazione inertizzati (Luglio 2015)
- P&ID Trattamento reflui industriali /artigianali (Luglio 2015)
- Confronto Bref (Luglio 2015)
- Verifica Relazione di riferimento (Luglio 2015)
- Piano di Monitoraggio e controllo (Luglio 2015)
- Verifica Relazione di riferimento (Luglio 2015)
- Planimetria individuazione aree stoccaggio materie e rifiuti (Luglio 2015)
- Planimetria punti emissione e scarichi in atmosfera (Luglio 2015)
- Planimetria approvvigionamento e distribuzione e distribuzione idrica (Luglio 2015)
- Planimetria reti fognarie dei sistemi di trattamento dei punti di emissione scarichi (Luglio 2015)
- Planimetria sorgenti sonore (Luglio 2015)

Tavole:
- Carta CTR (Luglio 2015)
- Mappa catastale (Dicembre 2013)
- Stralcio del PUC (Dicembre 2013)
- Planimetria Stato Attuale (Marzo 2015)
- Planimetria Stato Futuro (Luglio 2015)
- Piante e Prospetti (Dicembre 2013)

La realizzazione dei lavori consiste in:
- Capannone con struttura verticale in acciaio, adibito a deposito attrezzature;
- Stalli in c.a. coperti per il deposito preliminare dei rifiuti da trattare in impianto;
- Fondazioni per il posizionamento di nuovi macchinari e serbatoi.

La Società Ecotec Gestione Impianti è tenuta al pagamento della quota parte degli oneri di urbanizzazione pari a €
15.835,35 oltre IVA al CACIP, nonchè all'acquisizione del permesso di costruire/autorizzazione dal Comune di
Assemini, ai sensi del D.P.R. n. 380/2001. Prima dell'inizio dei lavori la Società è altresì tenuta a comunicare alla
Provincia di Cagliari il nome del Direttore dei Lavori e le date di inizio e fine dei lavori stessi, i quali dovranno essere
iniziati entro un anno dalla data del provvedimento comunale e concludersi entro tre anni dalla comunicazione di inizio
lavori, pena la decadenza della presente autorizzazione.

2) di autorizzare l'esercizio delle nuove linee impiantistiche in variante, nonché della modifica della linea esistente,
ai sensi dell'art. 29-nonies comma 2 del D.Lgs. 152/06, consentendo conseguentemente l'espletamento delle
seguenti ed ulteriori attività, in conformità alla documentazione approvata:

- IPPC 5.1: smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi per una capacità massima complessiva di
102.700 t/anno per rifiuti solidi e fanghi palabili e 100.000 t/anno per rifiuti liquidi mediante le seguenti attività
individuate all'allegato VIII parte II del D.Lgs. 152/06:

b. trattamento fisico-chimico;
e. rigenerazione/recupero dei solventi;

- IPPC 5.3 lettera a): smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi per una capacità massima complessiva di
102.700 t/anno per rifiuti solidi e fanghi palabili e 100.000 t/anno per rifiuti liquidi mediante le seguenti attività
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individuate all'allegato VIII parte II del D.Lgs. 152/06:
2. trattamento fisico-chimico;
4. trattamento di scorie e ceneri (solo rifiuti solidi);

- IPPC 5.5: accumulo temporaneo di rifiuti speciali pericolosi prima dell’attività elencata al punto 5.1 per una
capacità massima istantanea di 4.500 tonnellate di rifiuti solidi e fanghi palabili e 300 tonnellate per rifiuti
liquidi (120 tonnellate reflui fangosi, 180 tonnellate reflui industriali);

- attività tecnicamente connessa: stoccaggio di rifiuti speciali non pericolosi con capacità massima
istantanea di 4.500 tonnellate di rifiuti solidi e fanghi palabili e 300 tonnellate per rifiuti liquidi (120 tonnellate
reflui fangosi, 180 tonnellate reflui industriali);

- attività tecnicamente connessa: stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi preliminare all’attività di triturazione
e lavaggio contenitori con capacità massima istantanea compresa in quella della Linea rifiuti solidi (4.500
tonnellate);

- attività tecnicamente connessa: stoccaggio di rifiuti speciali preliminare al recupero oli con capacità
massima istantanea di 1.000 tonnellate complessivamente tra pericolosi e non pericolosi;

- attività tecnicamente connessa: stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi preliminare al recupero solventi con
capacità massima istantanea di 43 tonnellate;

- attività tecnicamente connessa: operazioni di recupero di rifiuti speciali non pericolosi mediante Soil
washing-Ensolvex con capacità di trattamento pari a 120 t/h-20 t/h e comunque inclusa nella capacità
massima della Linea rifiuti solidi (102.700 t/anno);

- attività tecnicamente connessa: smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi
attraverso attività di triturazione con capacità di trattamento inferiore a 50 t/h e comunque inclusa nella
capacità massima della Linea rifiuti solidi (102.700 t/anno);

- attività tecnicamente connessa: smaltimento e recupero contenitori contaminati (rifiuti speciali pericolosi e
non pericolosi) mediante lavaggio con vasca ultrasuoni con capacità di trattamento massima pari a 100 kg/h e
comunque inclusa nella capacità massima della Linea rifiuti solidi (102.700 t/anno);

- attività tecnicamente connessa: recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (emulsioni oleose e
reflui contenenti oli) mediante centrifugazione preceduta da filtrazione con capacità di trattamento pari a 40 t/h
e comunque inclusa nella capacità massima della Linea rifiuti liquidi (100.000 t/anno);

- attività tecnicamente connessa: deposito temporaneo di rifiuti pericolosi e non, effettuato ai sensi dell'art.
183 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii;

- attività tecnicamente connessa: trattamento acque a servizio sezione soil washing e acque di dilavamento
piazzali mediante operazioni di ossidazione, filtrazione e sedimentazione.

3) di autorizzare n. 6 nuovi punti di emissione in atmosfera, identificati con le sigle E8, E3, E4, E5, E6, E7 per un
totale complessivo di n. 8 punti di emissione del complesso IPPC ;

4) di sostituire gli elaborati individuati nell'Art. 15 della Determinazione dirigenziale n. 108/2010, per farne parte
integrante e sostanziale, con i seguenti documenti datati Novembre 2015: Allegato A.I.A. - Dati dell'Impianto; Quadro
prescrittivo; Planimetria rifiuti, emissioni in atmosfera e scarico acque;

5) di depositare agli atti del competente Settore Tutela Ambiente di questa Provincia una copia della
documentazione progettuale approvata in formato digitale; altre due copie, con firma digitale del responsabile del
procedimento, sono trasmesse al Comune interessato ed al proponente.

6) di disporre che:
- l'efficacia dell'autorizzazione all'esercizio, limitatamente alle modifiche soggette a titolo edilizio, è sospesa sino
all'acquisizione e verifica, da parte della Provincia di Cagliari, del Certificato di Ultimazione dei Lavori, della
Dichiarazione di Agibilità e delle Garanzie finanziarie prestate, da aggiornare in funzione delle modifiche
approvate e determinate secondo le modalità stabilite nella Delibera della Giunta Regionale n. 39/23 del 15/07/2008;
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- per le modifiche di tipo gestionale, non soggette a titolo edilizio, l'avvio dell'esercizio è subordinato alla
comunicazione di cui all'art. 29-decies comma 1 del D.Lgs. 152/06 ed all'aggiornamento delle Garanzie finanziarie
prestate, da presentare entro trenta giorni dalla data di ricevimento della presente autorizzazione.
- il gestore trasmetta a questa Provincia ed al Ministero dell'Ambiente, tramite l'ISPRA, entro il 30 aprile di ogni
anno, i dati ambientali relativi al controllo delle emissioni richiesti nel presente provvedimento e riferiti all'anno
precedente, così come disposto dall'art. 29-decies comma 2 del D.lgs. 152/2006 e dall'art. 5 del regolamento CEE
166/2006.

7) restano invariate tutte le altre disposizioni contenute nella Determinazione Dirigenziale n. 108/2010, rettificato col
n. 213 del 09/11/2010 non espressamente modificate dal presente provvedimento;

8) avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al TAR Sardegna nel termine perentorio di 60 giorni dalla
data di ricevimento del presente atto o al Capo dello stato entro 120 giorni.

di dare atto che il provvedimento è emesso in bollo, ai sensi del D.P.R. 26/10/1972 N. 642.
di dare atto che la presente Determinazione non presenta aspetti contabili.

Il Tecnico incaricato
(Istr.Dir.Tecn. Fabio Balestrino)

Il Responsabile del Procedimento
(Ing. Maria Antonietta Badas)

Di impegnare per i motivi sopra esposti le seguenti somme in euro

Capitolo Importo

Di disporre la registrazione della presente Determinazione nel Registro delle Determinazioni di Settore

Di disporre la pubblicazione della presente Determinazione all’Albo Pretorio ai sensi dell’art. 45 del
vigente regolamento di contabilità

L’impiegato
Maria Antonietta

Badas
F.to Elettronicamente dal Dirigente

Ing. Michele Camoglio

Allegati: Allegato AIA, Quadro prescrittivo, Tariffa IPPC, Planimetria rifiuti, emissioni in atmosfera e
scarico acque

Allegato AIA FIRMATO.pdf Quadro Prescrittivo FIRMATO.pdf Tariffa IPPC FIRMATA.PDF

Allegato 4f - Stoccaggi.pdf Allegato 4d - Emissioni.pdf Allegato 4e - Scarichi.pdf

Riferimenti Allegati:
Impegni Assunti

Capitolo Assunto Impegno N. Anno Importo

http://www.provincia.cagliari.it/deter_corrente/detpub.nsf/5248160f52...
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Cagliari, 27/11/2015
Il Responsabile del Procedimento Impegni

Anna Cabras
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S.S.195 "SULCITANA" TRATTO CAGLIARI -PULA 
OPERA CONNESSA NORD

RELAZIONE GESTIONE DELLE MATERIE 

\PROGETTAZIONE ATI: 
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II SETTORE
AMBIENTE

Servizio
Autorizzazioni
Uniche

Ufficio Rifiuti
Via Diego Cadello, 9/b
09121 Cagliari - Italia
(+39) 070.40921

Soc. Mereu Riciclo Inerti srl
m  ereuriciclo@pec.it     

Regione Autonoma della Sardegna
Assessorato della Difesa dell'Ambiente

Servizio tutela dell'atmosfera e del territorio
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

Regione Autonoma della Sardegna
A.T.S. - SSA Salute e ambiente

serv.saluteambiente@pec.aslcagliari.it

Regione Autonoma della Sardegna
A.R.P.A.S.

dipartimento.ca@pec.arpa.sardegna.it

Comune di Quartu Sant'Elena
protocollo@pec.comune.quartusantelena.ca.it

e per conoscenza______________________________________

Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale
Nucleo Operativo Ecologico di Cagliari

sca37472@pec.carabinieri.it

Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale
cfva.sir.ca@pec.regione.sardegna.it

Polizia Metropolitana
Sede

Oggetto: Nulla-osta alla modifica non sostanziale della Autorizzazione rilasciata ai sensi dell'articolo 208 del D.Lgs.

152/2006, di cui alla Determinazione n°61 del 24/05/2013, al Nulla-osta prot. n°17040/U del 16/06/2017,

alle Determinazioni n°152 del 19/12/2018 e n°127 del 20/11/2020.

Vista l’istanza presentata dalla società Mereu Riciclo Inerti srl, con sede dell'impianto in località Ganny – Comune

di  Quartu  Sant’Elena,  di  cui al  Prot.  n°24466  del  31/08/2021, n°25434  del  10/09/2021  e  n°25442 del

10/09/2021,  ai  fini  della variazione  di  reciproche  quantità  di  alcune  tipologie  di  rifiuti  non  pericolosi

trattati/stoccati che non modificano la quantità complessivamente autorizzata; 

Vista l'autorizzazione  di  cui  alla  Determinazione  n°61  del  24/05/2013,  al  Nulla-osta  prot.  n°17040/U  del

16/06/2017, alle Determinazioni n°152 del 19/12/2018 e n°127 del 20/11/2020;

Vista la relazione tecnica allegata all’istanza, redatta da professionista abilitato, che attesta che le variazioni delle

PEC: ambiente@pec.cittametropolitanacagliari.it

Riferimento Prot. 24466_ del 31/09/2021                                         

Risposta a prot. del                                                                                  
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Servizio Autorizzazioni Uniche

quantità trattate/stoccate per tipologia di rifiuto rientrano all’interno della quantità complessivamente au-

torizzata per i rifiuti non pericolosi;

Verificato che, per quanto sopra, la richiesta non ricade tra le fattispecie di variante sostanziale come definite nelle Li -

nee guida regionali per le modalità di svolgimento dei procedimenti per il rilascio delle autorizzazioni alla

realizzazione e gestione degli impianti di gestione rifiuti con procedura ordinaria;

si ritiene che nulla osti

alla modifica non sostanziale della Autorizzazione in oggetto in conformità alla documentazione progettuale presenta-

ta che farà parte integrante e sostanziale del provvedimento originario:

• TAVOLA UNICA - Planimetria dell'impianto con parziale rimodulazione delle superfici interne della platea, de-

limitate da new-jersey (per quanto riguarda la 5a colonna della tabella dei rifiuti recuperabili  riferita alle

“quantità istantanea (ton)” deve considerarsi corretta la tabella riportata al punto seguente);

• Elenco dei rifiuti gestibili nell’impianto autorizzato (in operazioni R5 -R13):

Codice EER Descrizione
Quantità istantanea

ton

Quantità annua

ton/anno

17 01 01
Cemento (solamente i rifiuti selezionati da costruzione e de-

molizione)
58,3 7.000,00

17 01 02 Mattoni 20,83 2.500,00

17 01 03 mattonelle e ceramiche 20,83 2.500,00

17 01 07
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche,

diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06
20,83 2.500,00

17 09 04
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da

quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03
208,3 25.000,00

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 108,3 13.000,00

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 25,0 3.000,00

01 04 13
Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli 

di cui alla voce 01 04 07*
8,3 1.000,00

10 12 01
Scarti di mescole non sottoposte a

trattamento termico
8,3 1.000,00

10 13 11
Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di ce-

mento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09* e 10 13 10*
20,83 2.500,00

QUANTITATIVI MASSIMI AUTORIZZATI 500 60.000,00

La soc. Mereu Riciclo Inerti srl, nel rispetto di quanto sopra assentito, deve attenersi alle disposizioni della Autorizza-

zione rilasciata ai sensi dell'articolo 208 del D.Lgs. 152/2006, di cui alla Determinazione n°61 del 24/05/2013, al Nulla-

osta prot. n°17040/U del 16/06/2017, alle Determinazioni n°152 del 19/12/2018 e n°127 del 20/11/2020, di cui il pre-
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Servizio Autorizzazioni Uniche

sente nulla osta costituisce integrazione.

La presente integrazione non causa variazione della fideiussione già prestata.

Qualsiasi modifica dell'impianto o dei dati amministrativi trasmessi ai fini del rilascio dell'autorizzazione deve essere

preventivamente comunicata alla Città Metropolitana di Cagliari.

L’unità organizzativa procedente è lo scrivente Servizio Autorizzazioni Uniche della Città Metropolitana di Cagliari; Re-

sponsabile del procedimento è la Responsabile del Servizio Dott.ssa Anna Cois; Responsabile del provvedimento è il

Dirigente del II Settore Dott. Ing. Lamberto Tomasi.

Cagliari, lì 17 settembre 2021.

Il Dirigente
Dott. Ing. Lamberto Tomasi

(firmato digitalmente)
D.ssa Anna Cois

Responsabile del Servizio
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Iscrizione N: CA00314
Il Presidente

della Sezione regionale della Sardegna 
dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che individua tra le imprese 
e gli enti tenuti ad iscriversi all’Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo, le imprese che 
svolgono l’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti;
Visto il decreto 3 giugno 2014, n. 120 del Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 
e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle 
modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e 
dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali, e, in particolare, l’articolo 
6, comma 1, lettera a);
Viste le deliberazioni del Comitato nazionale dell’Albo n. 5 del 3 novembre 2016 e successive modifiche e integrazioni, 
relativa ai criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo delle imprese che svolgono le attività di raccolta e trasporto dei 
rifiuti, e n. 6 del 30 maggio 2017, relativa ai requisiti professionali del responsabile tecnico;
Vista la deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo n. 3 del 24 giugno 2020, relativa all’iscrizione all’Albo delle 
carrozzerie mobili;
Vista la richiesta di rinnovo presentata in data 15/06/2022 registrata al numero di protocollo 10977/2022
Vista la deliberazione della Sezione regionale della Sardegna in data 22/06/2022 con la quale è stata accolta la domanda 
di rinnovo all’Albo per l’impresa/Ente DEMOLIZIONI CONGIU S.R.L. nella categoria 4 classe D.

DISPONE
Art. 1

(iscrizione)
L’impresa / Ente
Denominazione: DEMOLIZIONI CONGIU S.R.L.
Con Sede a: CAPOTERRA (CA)
Indirizzo: LOCALITA' SU FORRU COCCU S.P. 91 KM 2,00, SNC
CAP: 09012
C. F.: 01148800921

è iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali nella categoria e classe:

Categoria: Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi
Classe: quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 6.000 t. e inferiore a 15.000 t.

4 - D

Inizio validità: 14/11/2022
Fine Validità: 14/11/2027

Il presente provvedimento di rinnovo dell’iscrizione è da intendersi integrato anche delle eventuali successive 
variazioni presentate dall’impresa e deliberate dalla Sezione prima della data di inizio validità dello stesso 
provvedimento di rinnovo.

Responsabile/i tecnico/i:

CONGIU GIOVANNA
codice fiscale: CNGGNN78E44B354L
abilitato per la/e categoria/e e classe/i:

4 - D
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Tipologie di carrozzerie mobili inerenti l'iscrizione:

CASSONI

Elenco veicoli inerenti l'iscrizione:

Targa: AA45286
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE
Numero di telaio: ZDA3SB36A00000015
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: AA66786
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE
Numero di telaio: ZBAS36A2TXX026955
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: AC01318 uso proprio
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE
Numero di telaio: ZA9S3680000F30061
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: AH20859
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE
Numero di telaio: ZA9S3680000F30175
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: BJ458ZE
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO
Numero di telaio: ZCFC3572005273602
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: CT754KB
Tipo veicolo: TRATTORE STRADALE
Numero di telaio: WJMM1VUJ004293583
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: DB525CX uso proprio
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO -- SCARRABILE -- Uso proprio
Numero di telaio: WJMJ4CSS20C156096
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 
Carrozzerie mobili associate al veicolo: - Cassoni

Targa: DS056VX
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO
Numero di telaio: ZCFC3576005718068
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: EP741DE
Tipo veicolo: TRATTORE STRADALE
Numero di telaio: YV2AG30AXDB644888
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: FIN13007
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Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO
Numero di telaio: WJME2JSJ004143720
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: FV822NX uso proprio
Tipo veicolo: TRATTORE STRADALE
Numero di telaio: WDB96340310326719
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: FV866NX uso proprio
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO -- SCARRABILE -- Uso proprio
Numero di telaio: WDB96423110326775
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 
Carrozzerie mobili associate al veicolo: - Cassoni

Targa: XA006CT
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE
Numero di telaio: ZA9FGM37000F21035
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: XA379JW
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE
Numero di telaio: ZLK3TT380HS004787
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Art. 2
(tipologie di rifiuti e veicoli utilizzabili)

Categoria: Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi
Classe: quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 6.000 t. e inferiore a 15.000 t.

4 - D
Inizio validità: 14/11/2022
Fine Validità: 14/11/2027

Elenco carrozzerie mobili e tipologie di rifiuto:

CASSONI

Tipologie di rifiuto:

[01.01.01] [01.01.02] [01.03.06] [01.03.08] [01.04.08] [01.04.09] [01.04.10] [01.04.11] [01.04.12] [01.04.13] 
[02.01.03] [02.01.04] [02.01.07] [02.01.09] [02.02.03] [02.03.02] [02.03.04] [02.04.01] [02.04.02] [02.05.01] 
[02.06.01] [02.06.02] [02.07.01] [02.07.02] [02.07.03] [02.07.04] [03.01.01] [03.01.05] [03.03.01] [03.03.02] 
[03.03.07] [03.03.08] [03.03.10] [04.01.01] [04.01.02] [04.01.08] [04.01.09] [04.02.09] [04.02.10] [04.02.15] 
[04.02.21] [04.02.22] [05.01.16] [05.06.04] [05.07.02] [06.03.16] [06.06.03] [06.09.04] [06.11.01] [07.01.12] 
[07.02.12] [07.02.13] [07.04.12] [07.05.14] [08.02.01] [08.03.18] [09.01.07] [09.01.08] [09.01.10] [09.01.12] 
[10.01.01] [10.01.02] [10.01.05] [10.01.15] [10.01.19] [10.01.24] [10.01.25] [10.01.26] [10.02.01] [10.02.02] 
[10.02.08] [10.02.10] [10.02.12] [10.02.15] [10.03.02] [10.03.05] [10.03.24] [10.03.28] [10.03.30] [10.04.10] 
[10.05.01] [10.05.09] [10.05.11] [10.06.01] [10.06.02] [10.06.10] [10.07.01] [10.07.02] [10.07.03] [10.07.04] 
[10.07.08] [10.08.09] [10.08.13] [10.08.14] [10.08.18] [10.08.20] [10.09.03] [10.09.06] [10.09.08] [10.09.12] 
[10.09.14] [10.11.03] [10.11.10] [10.11.12] [10.11.14] [10.11.16] [10.11.20] [10.13.11] [12.01.01] [12.01.02] 
[12.01.03] [12.01.04] [12.01.05] [15.01.01] [15.01.02] [15.01.03] [15.01.04] [15.01.05] [15.01.06] [15.01.07] 
[15.01.09] [15.02.03] [16.01.03] [16.01.06] [16.01.12] [16.01.16] [16.01.17] [16.01.18] [16.01.19] [16.01.20] 
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[16.01.22] [16.02.14] [16.02.16] [16.03.04] [16.03.06] [16.08.01] [16.08.03] [16.08.04] [16.11.02] [16.11.04] 
[16.11.06] [17.01.01] [17.01.02] [17.01.03] [17.01.07] [17.02.01] [17.02.02] [17.02.03] [17.04.01] [17.04.02] 
[17.04.03] [17.04.04] [17.04.05] [17.04.06] [17.04.07] [17.04.11] [17.06.04] [17.08.02] [17.09.04] [19.01.02] 
[19.01.12] [19.01.14] [19.01.16] [19.01.18] [19.01.19] [19.02.03] [19.02.10] [19.03.05] [19.03.07] [19.04.01] 
[19.05.01] [19.05.02] [19.05.03] [19.06.04] [19.06.06] [19.08.01] [19.08.02] [19.08.05] [19.09.01] [19.09.04] 
[19.09.05] [19.10.01] [19.10.02] [19.10.04] [19.10.06] [19.12.01] [19.12.02] [19.12.03] [19.12.04] [19.12.05] 
[19.12.07] [19.12.08] [19.12.09] [19.12.10] [19.12.12] [19.13.02] [20.01.08] [20.01.36] [20.01.38]

Elenco veicoli per gruppi di CER:

Targa: AC01318 uso proprio
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE

Rifiuti per i veicoli sopraindicati

[02.01.04] [03.01.01] [03.01.05] [07.02.13] [10.02.10] [10.13.11] [11.05.01] [12.01.01] [12.01.03] [12.01.05] 
[15.01.01] [15.01.02] [15.01.03] [15.01.04] [15.01.05] [15.01.06] [15.01.07] [15.01.09] [15.02.03] [16.01.03] 
[16.01.06] [16.01.12] [16.01.15] [16.01.16] [16.01.17] [16.01.18] [16.01.19] [16.01.20] [16.01.22] [16.02.14] 
[16.02.16] [16.03.04] [16.03.06] [16.05.05] [16.06.04] [16.06.05] [16.08.01] [16.08.03] [16.08.04] [16.11.02] 
[16.11.04] [16.11.06] [17.01.01] [17.01.02] [17.01.03] [17.01.07] [17.02.01] [17.02.02] [17.02.03] [17.04.02] 
[17.04.03] [17.04.04] [17.04.05] [17.04.06] [17.04.07] [17.04.11] [17.05.08] [17.06.04] [17.08.02] [17.09.04] 
[19.01.02] [19.10.01] [19.10.02] [19.10.04] [19.10.06] [19.12.01] [19.12.02] [19.12.03] [19.12.04] [19.12.05] 
[19.12.07] [19.12.08] [19.12.10] [19.12.12] [19.13.02] [20.01.08] [20.01.25] [20.01.34] [20.01.36] [20.01.38]

Targa: AA45286
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE

Targa: FIN13007
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO

Targa: BJ458ZE
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO

Targa: AA66786
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE

Targa: DS056VX
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO

Targa: AH20859
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE

Rifiuti per i veicoli sopraindicati

[01.01.01] [01.01.02] [01.03.06] [01.03.08] [01.04.08] [01.04.09] [01.04.10] [01.04.11] [01.04.12] [01.04.13] 
[02.01.03] [02.01.04] [02.01.07] [02.01.09] [02.02.03] [02.03.02] [02.03.04] [02.04.01] [02.04.02] [02.05.01] 
[02.06.01] [02.06.02] [02.07.01] [02.07.02] [02.07.03] [02.07.04] [03.01.01] [03.01.05] [03.03.01] [03.03.02] 
[03.03.07] [03.03.08] [03.03.10] [04.01.01] [04.01.02] [04.01.08] [04.01.09] [04.02.09] [04.02.10] [04.02.15] 
[04.02.21] [04.02.22] [05.01.16] [05.06.04] [05.07.02] [06.03.16] [06.06.03] [06.09.04] [06.11.01] [07.01.12] 
[07.02.12] [07.02.13] [07.04.12] [07.05.14] [08.02.01] [08.03.18] [09.01.07] [09.01.08] [09.01.10] [09.01.12] 
[10.01.01] [10.01.02] [10.01.05] [10.01.15] [10.01.19] [10.01.24] [10.01.25] [10.01.26] [10.02.01] [10.02.02] 
[10.02.08] [10.02.10] [10.02.12] [10.02.15] [10.03.02] [10.03.05] [10.03.24] [10.03.28] [10.03.30] [10.04.10] 
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[10.05.01] [10.05.09] [10.05.11] [10.06.01] [10.06.02] [10.06.10] [10.07.01] [10.07.02] [10.07.03] [10.07.04] 
[10.07.08] [10.08.09] [10.08.13] [10.08.14] [10.08.18] [10.08.20] [10.09.03] [10.09.06] [10.09.08] [10.09.12] 
[10.09.14] [10.11.03] [10.11.10] [10.11.12] [10.11.14] [10.11.16] [10.11.20] [10.13.11] [12.01.01] [12.01.02] 
[12.01.03] [12.01.04] [12.01.05] [15.01.01] [15.01.02] [15.01.03] [15.01.04] [15.01.05] [15.01.06] [15.01.07] 
[15.01.09] [15.02.03] [16.01.03] [16.01.06] [16.01.12] [16.01.16] [16.01.17] [16.01.18] [16.01.19] [16.01.20] 
[16.01.22] [16.02.14] [16.02.16] [16.03.04] [16.03.06] [16.08.01] [16.08.03] [16.08.04] [16.11.02] [16.11.04] 
[16.11.06] [17.01.01] [17.01.02] [17.01.03] [17.01.07] [17.02.01] [17.02.02] [17.02.03] [17.04.01] [17.04.02] 
[17.04.03] [17.04.04] [17.04.05] [17.04.06] [17.04.07] [17.04.11] [17.06.04] [17.08.02] [17.09.04] [19.01.02] 
[19.01.12] [19.01.14] [19.01.16] [19.01.18] [19.01.19] [19.02.03] [19.02.10] [19.03.05] [19.03.07] [19.04.01] 
[19.05.01] [19.05.02] [19.05.03] [19.06.04] [19.06.06] [19.08.01] [19.08.02] [19.08.05] [19.09.01] [19.09.04] 
[19.09.05] [19.10.01] [19.10.02] [19.10.04] [19.10.06] [19.12.01] [19.12.02] [19.12.03] [19.12.04] [19.12.05] 
[19.12.07] [19.12.08] [19.12.09] [19.12.10] [19.12.12] [19.13.02] [20.01.08] [20.01.36] [20.01.38]

Targa: XA006CT
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE

Targa: XA379JW
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE

Rifiuti per i veicoli sopraindicati

[01.01.01] [01.01.02] [01.03.06] [01.03.08] [01.04.08] [01.04.09] [01.04.10] [01.04.11] [01.04.12] [01.04.13] 
[02.01.03] [02.01.04] [02.01.07] [02.01.09] [02.02.03] [02.03.02] [02.03.04] [02.04.01] [02.04.02] [02.05.01] 
[02.06.01] [02.06.02] [02.07.01] [02.07.02] [02.07.03] [02.07.04] [03.01.01] [03.01.05] [03.03.01] [03.03.02] 
[03.03.07] [03.03.08] [03.03.10] [04.01.01] [04.01.02] [04.01.08] [04.01.09] [04.02.09] [04.02.10] [04.02.15] 
[04.02.21] [04.02.22] [05.01.16] [05.06.04] [05.07.02] [06.03.16] [06.06.03] [06.09.04] [06.11.01] [07.01.12] 
[07.02.12] [07.02.13] [07.04.12] [07.05.14] [08.02.01] [08.03.18] [09.01.07] [09.01.08] [09.01.10] [09.01.12] 
[10.01.01] [10.01.02] [10.01.05] [10.01.15] [10.01.19] [10.01.24] [10.01.25] [10.01.26] [10.02.01] [10.02.02] 
[10.02.08] [10.02.10] [10.02.12] [10.02.15] [10.03.02] [10.03.05] [10.03.24] [10.03.28] [10.03.30] [10.04.10] 
[10.05.01] [10.05.09] [10.05.11] [10.06.01] [10.06.02] [10.06.10] [10.07.01] [10.07.02] [10.07.03] [10.07.04] 
[10.07.08] [10.08.09] [10.08.13] [10.08.14] [10.08.18] [10.08.20] [10.09.03] [10.09.06] [10.09.08] [10.09.12] 
[10.09.14] [10.11.03] [10.11.10] [10.11.12] [10.11.14] [10.11.16] [10.11.20] [10.13.11] [12.01.01] [12.01.03] 
[12.01.04] [12.01.05] [15.01.01] [15.01.02] [15.01.03] [15.01.04] [15.01.05] [15.01.06] [15.01.07] [15.01.09] 
[15.02.03] [16.01.03] [16.01.06] [16.01.12] [16.01.16] [16.01.17] [16.01.18] [16.01.19] [16.01.20] [16.01.22] 
[16.02.14] [16.02.16] [16.03.04] [16.03.06] [16.08.01] [16.08.03] [16.08.04] [16.11.02] [16.11.04] [16.11.06] 
[17.01.01] [17.01.02] [17.01.03] [17.01.07] [17.02.01] [17.02.02] [17.02.03] [17.04.02] [17.04.03] [17.04.04] 
[17.04.05] [17.04.06] [17.04.07] [17.04.11] [17.06.04] [17.08.02] [17.09.04] [19.01.02] [19.01.12] [19.01.14] 
[19.01.16] [19.01.18] [19.01.19] [19.02.03] [19.02.10] [19.03.05] [19.03.07] [19.04.01] [19.05.01] [19.05.02] 
[19.05.03] [19.06.04] [19.06.06] [19.08.01] [19.08.02] [19.08.05] [19.09.01] [19.09.04] [19.09.05] [19.10.01] 
[19.10.02] [19.10.04] [19.10.06] [19.12.01] [19.12.02] [19.12.03] [19.12.04] [19.12.05] [19.12.07] [19.12.08] 
[19.12.09] [19.12.10] [19.12.12] [19.13.02] [20.01.08] [20.01.36] [20.01.38]

Targa: DB525CX uso proprio
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO -- SCARRABILE -- Uso proprio
Carrozzerie mobili associate al veicolo: - Cassoni

Elenco rifiuti per tipologie di carrozzerie mobili associate al veicolo:
CASSONI
[01.01.01] [01.01.02] [01.03.06] [01.03.08] [01.04.08] [01.04.09] [01.04.10] [01.04.11] [01.04.12] [01.04.13] 
[02.01.03] [02.01.04] [02.01.07] [02.01.09] [02.02.03] [02.03.02] [02.03.04] [02.04.01] [02.04.02] [02.05.01] 
[02.06.01] [02.06.02] [02.07.01] [02.07.02] [02.07.03] [02.07.04] [03.01.01] [03.01.05] [03.03.01] [03.03.02] 
[03.03.07] [03.03.08] [03.03.10] [04.01.01] [04.01.02] [04.01.08] [04.01.09] [04.02.09] [04.02.10] [04.02.15] 
[04.02.21] [04.02.22] [05.01.16] [05.06.04] [05.07.02] [06.03.16] [06.06.03] [06.09.04] [06.11.01] [07.01.12] 
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[07.02.12] [07.02.13] [07.04.12] [07.05.14] [08.02.01] [08.03.18] [09.01.07] [09.01.08] [09.01.10] [09.01.12] 
[10.01.01] [10.01.02] [10.01.05] [10.01.15] [10.01.19] [10.01.24] [10.01.25] [10.01.26] [10.02.01] [10.02.02] 
[10.02.08] [10.02.10] [10.02.12] [10.02.15] [10.03.02] [10.03.05] [10.03.24] [10.03.28] [10.03.30] [10.04.10] 
[10.05.01] [10.05.09] [10.05.11] [10.06.01] [10.06.02] [10.06.10] [10.07.01] [10.07.02] [10.07.03] [10.07.04] 
[10.07.08] [10.08.09] [10.08.13] [10.08.14] [10.08.18] [10.08.20] [10.09.03] [10.09.06] [10.09.08] [10.09.12] 
[10.09.14] [10.11.03] [10.11.10] [10.11.12] [10.11.14] [10.11.16] [10.11.20] [10.13.11] [12.01.01] [12.01.02] 
[12.01.03] [12.01.04] [12.01.05] [15.01.01] [15.01.02] [15.01.03] [15.01.04] [15.01.05] [15.01.06] [15.01.07] 
[15.01.09] [15.02.03] [16.01.03] [16.01.06] [16.01.12] [16.01.16] [16.01.17] [16.01.18] [16.01.19] [16.01.20] 
[16.01.22] [16.02.14] [16.02.16] [16.03.04] [16.03.06] [16.08.01] [16.08.03] [16.08.04] [16.11.02] [16.11.04] 
[16.11.06] [17.01.01] [17.01.02] [17.01.03] [17.01.07] [17.02.01] [17.02.02] [17.02.03] [17.04.01] [17.04.02] 
[17.04.03] [17.04.04] [17.04.05] [17.04.06] [17.04.07] [17.04.11] [17.06.04] [17.08.02] [17.09.04] [19.01.02] 
[19.01.12] [19.01.14] [19.01.16] [19.01.18] [19.01.19] [19.02.03] [19.02.10] [19.03.05] [19.03.07] [19.04.01] 
[19.05.01] [19.05.02] [19.05.03] [19.06.04] [19.06.06] [19.08.01] [19.08.02] [19.08.05] [19.09.01] [19.09.04] 
[19.09.05] [19.10.01] [19.10.02] [19.10.04] [19.10.06] [19.12.01] [19.12.02] [19.12.03] [19.12.04] [19.12.05] 
[19.12.07] [19.12.08] [19.12.09] [19.12.10] [19.12.12] [19.13.02] [20.01.08] [20.01.36] [20.01.38]

Targa: FV866NX uso proprio
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO -- SCARRABILE -- Uso proprio
Carrozzerie mobili associate al veicolo: - Cassoni

Elenco rifiuti per tipologie di carrozzerie mobili associate al veicolo:
CASSONI
[01.01.01] [01.01.02] [01.03.06] [01.03.08] [01.04.08] [01.04.09] [01.04.10] [01.04.11] [01.04.12] [01.04.13] 
[02.01.03] [02.01.04] [02.01.07] [02.01.09] [02.02.03] [02.03.02] [02.03.04] [02.04.01] [02.04.02] [02.05.01] 
[02.06.01] [02.06.02] [02.07.01] [02.07.02] [02.07.03] [02.07.04] [03.01.01] [03.01.05] [03.03.01] [03.03.02] 
[03.03.07] [03.03.08] [03.03.10] [04.01.01] [04.01.02] [04.01.08] [04.01.09] [04.02.09] [04.02.10] [04.02.15] 
[04.02.21] [04.02.22] [05.01.16] [05.06.04] [05.07.02] [06.03.16] [06.06.03] [06.09.04] [06.11.01] [07.01.12] 
[07.02.12] [07.02.13] [07.04.12] [07.05.14] [08.02.01] [08.03.18] [09.01.07] [09.01.08] [09.01.10] [09.01.12] 
[10.01.01] [10.01.02] [10.01.05] [10.01.15] [10.01.19] [10.01.24] [10.01.25] [10.01.26] [10.02.01] [10.02.02] 
[10.02.08] [10.02.10] [10.02.12] [10.02.15] [10.03.02] [10.03.05] [10.03.24] [10.03.28] [10.03.30] [10.04.10] 
[10.05.01] [10.05.09] [10.05.11] [10.06.01] [10.06.02] [10.06.10] [10.07.01] [10.07.02] [10.07.03] [10.07.04] 
[10.07.08] [10.08.09] [10.08.13] [10.08.14] [10.08.18] [10.08.20] [10.09.03] [10.09.06] [10.09.08] [10.09.12] 
[10.09.14] [10.11.03] [10.11.10] [10.11.12] [10.11.14] [10.11.16] [10.11.20] [10.13.11] [12.01.01] [12.01.03] 
[12.01.04] [12.01.05] [15.01.01] [15.01.02] [15.01.03] [15.01.04] [15.01.05] [15.01.06] [15.01.07] [15.01.09] 
[15.02.03] [16.01.03] [16.01.06] [16.01.12] [16.01.16] [16.01.17] [16.01.18] [16.01.19] [16.01.20] [16.01.22] 
[16.02.14] [16.02.16] [16.03.04] [16.03.06] [16.08.01] [16.08.03] [16.08.04] [16.11.02] [16.11.04] [16.11.06] 
[17.01.01] [17.01.02] [17.01.03] [17.01.07] [17.02.01] [17.02.02] [17.02.03] [17.04.02] [17.04.03] [17.04.04] 
[17.04.05] [17.04.06] [17.04.07] [17.04.11] [17.06.04] [17.08.02] [17.09.04] [19.01.02] [19.01.12] [19.01.14] 
[19.01.16] [19.01.18] [19.01.19] [19.02.03] [19.02.10] [19.03.05] [19.03.07] [19.04.01] [19.05.01] [19.05.02] 
[19.05.03] [19.06.04] [19.06.06] [19.08.01] [19.08.02] [19.08.05] [19.09.01] [19.09.04] [19.09.05] [19.10.01] 
[19.10.02] [19.10.04] [19.10.06] [19.12.01] [19.12.02] [19.12.03] [19.12.04] [19.12.05] [19.12.07] [19.12.08] 
[19.12.09] [19.12.10] [19.12.12] [19.13.02] [20.01.08] [20.01.36] [20.01.38]

Ai fini dello svolgimento delle attività di cui alla categoria 4 - D devono essere utilizzati per il traino di semirimorchi 
esclusivamente i seguenti trattori stradali:

Targa: CT754KB
Tipo veicolo: TRATTORE STRADALE

Targa: EP741DE
Tipo veicolo: TRATTORE STRADALE
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Targa: FV822NX uso proprio
Tipo veicolo: TRATTORE STRADALE

Art. 3
(prescrizioni)

Il presente provvedimento viene acquisito elettronicamente dall'impresa dall'area riservata del portale 
dell'Albo Gestori Ambientali, ed è consultabile e reso disponibile in formato digitale. (Può essere esibito in 
alternativa su supporto cartaceo). L’impresa è tenuta ad osservare le seguenti prescrizioni:

1. L'attività di trasporto dei rifiuti deve essere svolta nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e delle relative norme regolamentari e tecniche di attuazione, e in particolare delle norme vigenti che 
garantiscono la tracciabilità dei rifiuti;
2. L'idoneità tecnica dei veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti, attestata dal responsabile tecnico secondo le modalità 
previste dall’articolo 15 comma 3 lettera a), del D.M. 3 giugno 2014, n. 120 deve essere garantita con interventi 
periodici di manutenzione ordinaria e straordinaria. In particolare, durante il trasporto dei rifiuti deve essere impedita 
la dispersione, lo sgocciolamento dei rifiuti, la fuoriuscita di esalazioni moleste e deve essere garantita la protezione 
dei rifiuti trasportati da agenti atmosferici, fatto salvo quanto previsto dalla disciplina in materia di trasporto di merci 
pericolose (ADR/RID), i veicoli devono essere sottoposti a pulizie periodiche e comunque, sempre prima di essere 
adibiti ad altri tipi di trasporto. Deve essere garantito il corretto funzionamento dei recipienti mobili destinati a 
contenere i rifiuti;
3. Il trasportatore, prima di iniziare il trasporto, deve accertarsi che il destinatario sia munito delle autorizzazioni o 
iscrizioni previste ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni e integrazioni e 
qualora il destinatario non ricevesse il rifiuto, lo stesso è tenuto a riportarlo all'insediamento di provenienza, o 
concordare con il produttore/detentore altro idoneo impianto di destino;
4. Durante il trasporto dei rifiuti sanitari devono essere rispettate le prescrizioni stabilite dalle specifiche disposizioni 
che disciplinano la gestione di questa categoria di rifiuti con particolare riferimento alle norme di tutela sanitaria e 
ambientale sulla gestione dei rifiuti sanitari a rischio infettivo;
5. L’imballaggio ed il trasporto dei rifiuti devono rispettare le norme previste dalla disciplina sull’ autotrasporto e 
qualora applicabili quelle previste per il trasporto delle merci pericolose;
6. I recipienti mobili destinati a contenere i rifiuti devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle 
proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti e devono essere provvisti di:

A – idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
B – accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e 
svuotamento;
C – mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione;

7. In caso di spandimento accidentale dei rifiuti i materiali utilizzati per la loro raccolta, recupero e riassorbimento 
dovranno essere gestiti secondo le modalità adottate per i rifiuti stessi;
8. Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente ai fini e per gli effetti del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152. La mancata osservanza delle prescrizioni contenute in leggi, regolamenti e disposizioni amministrative 
applicabili al caso, con particolare riguardo a quelle in materia di sicurezza sul lavoro, di ambiente e di trasporto, che 
si intendono qui espressamente richiamate, può condizionare la validità e l'efficacia dell'iscrizione e costituisce 
infrazione sanzionabile ai sensi degli artt. 19, comma 1, lettera a), e 20, comma 1, lettera d), del D.M. 120/2014.

Art. 4
(ricorso)
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Avverso il presente provvedimento, è ammesso, entro 30 giorni dal ricevimento, ricorso gerarchico improprio al 
Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma, od in 
alternativa entro 60 gg. alla competente Sezione del Tribunale Amministrativo Regionale.

CAGLIARI, 28/07/2022

Il Segretario Il Presidente
- Patrizia Farci - - Francesco Marini -

(Firma omessa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. 12/02/93, n.39)

Imposta di bollo assolta in modalità virtuale ( Autorizzazione Agenzia delle Entrate - Ufficio Territoriale di Cagliari 1 del 30/11/2020 n. 
103244 )
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Comune SUAPE destinatario

Comune Destinatario Comune Capoterra Provincia Comune
Destinatario CA

Identificativo SUAP
secondo quanto indicato
nell'elenco nazionale dei SUAP

0 Ufficio Destinatario Bacino Suap Capoterra

Informazioni anagrafiche dell'impresa che invia la comunicazione

Ragione sociale DEMOLIZIONI CONGIU S.R.L.

Codice fiscale 01148800921 Comune/Provincia sede
legale n.p.

Oggetto della comunicazione

Tipologia Autocertificazione a 0 giorni

Oggetto
RINNOVO AUTORIZZAZIONE PER L'ESERCIZIO DELLE OPERAZIONI DI
RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI TRAMITE PROCEDURA
SEMPLIFICATA ART. 216 DEL DLGS 152/06

Estremi del dichiarante

Cognome CONGIU Nome FRANCESCO

Qualifica LEGALE RAPPRESENTANTE Cod. fiscale CNGFNC56B14B675V

Indirizzo email o PEC francesco.congiu@pec.demoliz
ionicongiu.com

Telefono

Procuratore

Nominativo PANI MASSIMO Cod. fiscale PNAMSM71M09H118H

Ubicazione

Intervento da realizzarsi presso un luogo ben determinato o attività svolta in sede fissa

Indirizzo LOCALITA SU FORRU COCCU KM 2,00 Cap 09012

Comune Comune Capoterra Provincia CA

Lotto n.p. Agglomerato n.p.

DATI CATASTALI

Cod. comune catastale B675 Tipologia catasto Catasto Fabbricati

Foglio 13 Mappale 788 Subalterno 1

Domicilio elettronico (Posta Elettronica Certificata) dell'impresa dove notificare le
ricevute previste

Domicilio di Posta Elettronica Certificata dell'impresa francesco.congiu@pec.demolizionicongiu.com
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Domicilio elettronico (Posta Elettronica Certificata) dell'impresa dove notificare le
ricevute previste

Riepilogo trasmissione pratica

Data prima presentazione 2022-03-28

Data 1ª integrazione la presente integrazione

Elenco dei moduli validi (3)

Stato documento Valido allegato alla pratica in prima presentazione

Nome modulo F8

Nome file/Tipo F8.pdf.p7m

Descrizione file            Rinnovo di atti abilitativi

Codice di Controllo d50baa134b23848428e9b056e9fe368e47bcfef3b756d8ba8df6159b12f8212a

Stato documento Valido allegato alla pratica in prima presentazione

Nome modulo F8 - Allegato C

Nome file/Tipo F8 - Allegato C.pdf.p7m

Descrizione file            Asseverazione tecnica di situazione non mutata

Codice di Controllo 8823a29d8dfcf492b50027a3119b9b9ef8d20185319847688cd6605d4ff0e342

Stato documento Valido allegato alla pratica nella presente integrazione

Nome modulo 01148800921-25032022-1519.454565

Nome file/Tipo 01148800921-25032022-1519.454565

Descrizione file            Modulo di riepilogo

Codice di Controllo 24642646103686e732086b1426195652f66de620b779cc658b9077c159b4cb2f

Elenco degli allegati validi (10)

Nome allegato 2022.03 BONIFICO COMUNE CAPOTERRA.pdf.p7m
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Descrizione allegato     2022

Codice di Controllo 1d65e17b198b1486e280f334ae542bf78a13a55e8d91f2b9b256375b99f7ff8c

Nome allegato RELAZIONE TECNICA-firm.pdf.p7m.p7m.p7m

Descrizione allegato     RELAZIONE TECNICA-firm

Codice di Controllo 817c3a221084426475500c4e4f9e84432a9a0b605b25d9ae3185df5d5710aaa7

Nome allegato PLANIMETRIA UTILIZZAZIONI 21-03-2022-FIRM.pdf.p7m

Descrizione allegato     PLANIMETRIA UTILIZZAZIONI 21-03-2022-FIRM

Codice di Controllo 4f40fe629a0f3505f1ea609fb6c24f3ce7ac13bba64098a6c31fe81982177684

Nome allegato REG 715.13 DEMOLIZIONI CONGIU SRL.pdf.p7m

Descrizione allegato     REG 715

Codice di Controllo cb83680e491438c26b104015cc99bd0beffc19d1b0263e404d1899223471eeba

Nome allegato REG 333.11 DEMOLIZIONI CONGIU SRL.pdf.p7m

Descrizione allegato     REG 333

Codice di Controllo 43dfe2c825f3c284080dea2962f1533da182c47aa25855a6b7f31c963ca6833c

Nome allegato ISO 14001 AMBIENTE DEMOLIZIONI CONGIU SRL.pdf.p7m

Descrizione allegato     ISO 14001 AMBIENTE DEMOLIZIONI CONGIU SRL

Codice di Controllo ba70084a241354f32906d37b192042ba4a735709937b82a3726ab0887c2ec956

Nome allegato 2022.03 COMUNE CAPOTERRA SUAPE RINNOVO AUT 93.pdf.p7m

Descrizione allegato     2022

Codice di Controllo 85b9cd1b2f98940f0f7231a8fa65aa83bc45d265c700a98031fdcbdccbf2d834

Nome allegato 2021.06 richiesta rinnovo acque prima pioggia.pdf.p7m

Descrizione allegato     2021

Codice di Controllo e4b7245ec73bf7e2f91018e332e1d0a092f5202198a89656fabfd602d6f1e1e2

Nome allegato 2021 RINNOVO CPI.pdf.p7m

Descrizione allegato     2021 RINNOVO CPI

Codice di Controllo 60abcbf2445a8e28fe2e7274dc646ef869509279c3062b36d4bf3d656bf52d2f
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Nome allegato Procura (1).pdf.p7m.p7m

Descrizione allegato     Procura presentazione pratica

Codice di Controllo 4733ab82bed4640eb4f31a9a74fd181c40c47b22dda4c1f4913c86c6d14c321c











S.S.195 "SULCITANA" TRATTO CAGLIARI -PULA 
OPERA CONNESSA NORD

RELAZIONE GESTIONE DELLE MATERIE 

\PROGETTAZIONE ATI: 

REC05: RILAND Srl 



 RILAND SRL 
 Località Giampera - 09018 - Sarroch (CA) 
P.I. 03953980921 - Tel.070 903023 - rilandsrl@gmail.com

MATERIALI CONFERIBILI IN DISCARICA 

Autorizzazione n. 119 del 08.11.2018 
Destinazione D1 

Codice CER 

170101 Cemento 
Solamente i rifiuti selezionati da costruzioni e demolizioni. 

170102 Mattoni 
Solamente i rifiuti selezionati da costruzioni e demolizioni. 

170103 Mattonelle e ceramiche 
Solamente i rifiuti selezionati da costruzioni e demolizioni 

170107 Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 
Solamente i rifiuti selezionati da costruzioni e demolizioni 

170504 Terra e rocce diverse da quelle di cui alla voce 170503 
Esclusi i primi 30 cm di suolo, la torba e purché non provenienti da siti 
contaminati 

170202 Vetro 
D.M. 27.09.2010 modificato da D.M.24.06.2015 art. 5 Tab.1 rifiuti inerti per i quali
è consentito lo smaltimento in discarica per rifiuti inerti senza preventiva
caratterizzazione, purché non provenienti da siti contaminati. L'origine del rifiuto
deve essere nota. SE PROVIENE DA SITI CONTAMINATI SI ACCETTA SOLO CON
CARATTERIZZAZIONE SECONDO ART. 5 TAB 2 DELLO STESSO D.M modificato dal
recente D.Lgs 121 del 03/09/2020 Tab 2 Allegato 4 art. 7 Quater
DISCARICHE PER RIFIUTI INERTI

mailto:rilandsrl@gmail.com


MATERIALI CONFERIBILI PRESSO L'IMPIANTO DI RECUPERO 

Autorizzazione n. 140 del 
10.12.2018
Destinazione R13 

Codice CER 
170101 cemento 
170102 mattoni 
170103 mattonelle e ceramiche 

170107 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 
diversi da quelle di cui alla voce 170106 

170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione 
diversi da quelli di cui alle voci 170901,170902 e 170903 

170802 materiali da costruzione a base di gesso 
diversi da quelli di cui alla voce 170801 

20.000 T/ANNO 

101201 
residui di miscela di preparazione 
non sottoposti a trattamento termico 

101203 polveri e particolato 
101206 stampi di scarto 

101208 
scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da 
costruzione 
sottoposti a trattamento termico  

101311 
rifiuti della produzione di materiali compositi a base di 
cemento 
diversi da quelli di cui alle voci 101309 e 101310 

200 T/ANNO 

010408 
scarti di ghiaia e pietrisco diversi da quelli di cui alla voce 
010407 

010410 polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 010407 

010413 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra 
diversi da quelli di cui alla voce 010407 

170504 terra e rocce diverse 
da quelle di cui alla voce 170503 

3000 T/ANNO 

170302 miscele bituminose 
diverse da quelle di cui alla voce 170301 

1800 T/ANNO 

020103 scarti di tessuti vegetali 
020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
030101 scarti di corteccia di sughero 
030301 scarti di corteccia di legno 
150103 imballaggi in legno 
170201 legno da cantiere 
200201 rifiuti biodegradabili 2000 T/ANNO 

i CER in grassetto possono essere accettati solo con la 
caratterizzazione secondo 
 test di cessione D.M. 05/02/98 e s.m.i. Tab. allegato 3 (D.M. n. 186  
05/04/2006) 























II SETTORE
AMBIENTE

Servizio
Autorizzazioni
Uniche

Ufficio Rifiuti
Via Diego Cadello, 9/b
09121 Cagliari - Italia
(+39) 070.40921

Imposta di bollo assolta con F24 cod. erario 1552
versamento B0200802573040821 -2710128/1

VOLTURA DELLA AUTORIZZAZIONE
DI CUI ALLA DETERMINAZIONE N°140 DEL 10/12/2018

(D.Lgs.152/2006, articolo 208)

IL DIRIGENTE
Esaminata l’istanza di cui al Prot. n. 12277 del 3/05/2021, con la quale l'Amministratore Unico Massa Angelo comu-

nica che in data 23 marzo 2021 la Ditta Individuale S.M.T. di Massa Angelo è confluita nella costituenda
società a responsabilità limitata denominata RILAND S.r.l..

Atteso che

• la Società RILAND S.r.l. è iscritta al registro delle imprese di Cagliari al n. CA-351707 ed è dotato dei requi-
siti previsti, in relazione all'impianto oggetto della voltura, previsti dalla Delibera della Giunta Regionale
n°14/32 del 4/04/2012; 

• la Società si è impegnata all'atto del rilascio della voltura, alla presentazione dell'appendice alla polizza fi -
deiussoria che indichi quale nuovo contraente della garanzia la Società RILAND S.R.L

• la voltura riguarda l'autorizzazione rilasciata con determinazione n°140 del 10/12/2018 ai sensi dell'arti-
colo 208 del D.Lgs. 152/2006;

Richiamati

• Il D.Lgs. n. 152/2006 ”Norme in materia ambientale”;

• la L.R. 12 giugno 2006, n° 9, “Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali”, ed in particolare l'artico-
lo 59 che pone in capo alle Province le attività in materia di approvazione dei progetti e autorizzazioni alla
realizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

• la L.R. 4 febbraio 2016, n°2. “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna”, che all'articolo
17 prevede l'istituzione della Città Metropolitana di Cagliari alla quale sono attribuite anche le funzioni
della cessata Provincia di Cagliari in ambito metropolitano.

Preso atto della documentazione presentata dalla Società RILAND S.r.L. di seguito elencata: 

1. Istanza voltura autorizzazione della discarica;

2. Copia documento identità del legale rappresentante;

3. Atto notarile di proprietà del sito;

4. dichiarazione sostitutiva di iscrizione C.C.I.A.A.;

5. atto notarile costitutivo della società RILAND srl, Repertorio n°56078, Raccolta n°36.064 Registrato a Ca-
gliari il 23/03/2021 presso il Notaio Dott. Antonio Galdiero;

6. dichiarazione accettazione di tutti gli obblighi e prescrizioni di cui all'autorizzazione oggetto di istanza;

7. autocertificazione del possesso dei requisiti soggettivi;

8. nomina del responsabile tecnico;

9. documentazione attestante l'esperienza del RT;

10. accettazione incarico RT;

11. autocertificazione del possesso dei requisiti soggettivi del RT;

12. organigramma.

Presa visione della relazione redatta dall’ufficio istruttore del Servizio Autorizzazioni Uniche e depositata agli atti d’uffi-

PEC: ambiente@pec.cittametropolitanacagliari.it
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Servizio Autorizzazioni Uniche

cio al Prot. N° 23083 del 4/08/2021.

Considerato che sussistono le condizioni per la Voltura dell'autorizzazione, rilasciata con determinazione  n°140 del
10/12/2018 alla società S.M.T. di Massa Angelo per l'attività dell'impianto di discarica di rifiuti inerti da
demolizione, a favore della Società RILAND S.r.l.

Richiamati

• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, ed
in particolare l’articolo 107, che riporta funzioni e responsabilità della dirigenza;

• le Disposizioni del Sindaco Metropolitano Prot. 39401 del 30 dicembre 2020 e Prot. n°1418 del 18 genna -
io 2021 con le quali è stata attribuita e confermata la direzione del II Settore – Ambiente Idrico.

PRENDE ATTO

per le motivazioni espresse in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportate, della modifica della ra-
gione sociale dell'autorizzazione rilasciata con determinazione n°140 del 10/12/2018 alla Ditta individuale S.M.T di
Massa Angelo, a favore della Società Riland  S.r.l.  in qualità di gestore dell’impianto di  “Rifiuti non pericolosi, vegetali
compostabili (R13/R3)” ubicato in località “Giampera” nel Comune di Sarroch.

INFORMA

la Società Riland S.r.l che restano inalterate le condizioni e prescrizioni tecnico-operative previste dalla Determinazio-
ne n°140 del 10/12/2018. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale
della Sardegna nel termine di 60 giorni dalla sua conoscenza ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il
termine di 120 giorni.

L'Unità organizzativa responsabile del procedimento è il Servizio Autorizzazioni Uniche la cui Responsabile, Dott.ssa
Anna Cois, potrà essere contattata, per eventuali precisazioni attinenti il presente provvedimento, mediante posta
elettronica inoltrata all’indirizzo PEC dell’Ente.

Cagliari, lì 13 settembre 2021.

Il Dirigente
Dott. Ing. Lamberto Tomasi

(firmato digitalmente)
Dott. Anna Cois 

Responsabile del Servizio
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II SETTORE
AMBIENTE

Servizio
Autorizzazioni
Uniche

Ufficio Rifiuti
Via Diego Cadello, 9/b
09121 Cagliari - Italia
(+39) 070.40921

Imposta di bollo assolta con F24 cod. erario 1552
 versamento B0200802573040821 -2710128/2

VOLTURA DELLA AUTORIZZAZIONE
DI CUI ALLA DETERMINAZIONE N°119 DEL 8/11/2018

(D.Lgs.152/2006, articolo 208)

IL DIRIGENTE

Esaminata l’istanza di cui al Prot. n. 12278 del 3/05/2021, con la quale l'Amministratore Unico Massa Angelo comu-

nica che in data 23 marzo 2021 la Ditta Individuale S.M.T. di Massa Angelo è confluita nella costituenda

società a responsabilità limitata denominata RILAND S.r.l..

Atteso che

• la Società RILAND S.r.l. è iscritta al registro delle imprese di Cagliari al n. CA-351707 ed è dotato dei requi-

siti previsti, in relazione all'impianto oggetto della voltura, previsti dalla Delibera della Giunta Regionale

n°14/32 del 4/04/2012

• la voltura riguarda l'autorizzazione rilasciata con determinazione n°119 del 8/11/2018 ai sensi dell'artico-

lo 208 del D.Lgs. 152/2006;

Richiamati

• Il D.Lgs. n. 152/2006 ”Norme in materia ambientale”;

• la L.R. 12 giugno 2006, n° 9, “Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali”, ed in particolare l'artico-

lo 59 che pone in capo alle Province le attività in materia di approvazione dei progetti e autorizzazioni alla

realizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

• la L.R. 4 febbraio 2016, n°2. “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna”, che all'articolo

17 prevede l'istituzione della Città Metropolitana di Cagliari alla quale sono attribuite anche le funzioni

della cessata Provincia di Cagliari in ambito metropolitano.

Preso atto della documentazione presentata dalla Società RILAND S.r.L. di seguito elencata:

1. Istanza voltura autorizzazione della discarica;

2. Copia documento identità del legale rappresentante;

3. Atto notarile di proprietà del sito;

4. dichiarazione sostitutiva di iscrizione C.C.I.A.A.;

5. atto notarile costitutivo della società RILAND srl, Repertorio n°56078, Raccolta n°36.064 Registrato a Ca-
gliari il 23/03/2021 presso il Notaio Dott. Antonio Galdiero;

6. dichiarazione accettazione di tutti gli obblighi e prescrizioni di cui all'autorizzazione oggetto di istanza;

7. autocertificazione del possesso dei requisiti soggettivi;

8. nomina del responsabile tecnico;

9. documentazione attestante l'esperienza del RT;

PEC: ambiente@pec.cittametropolitanacagliari.it
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Servizio Autorizzazioni Uniche

10. accettazione incarico RT;

11. autocertificazione del possesso dei requisiti soggettivi del RT;

12. organigramma.

Presa visione della relazione redatta dall’ufficio istruttore del Servizio Autorizzazioni Uniche e depositata agli atti d’uffi-

cio al Prot. n°23081 del 4/08/2021.

Considerato che sussistono le condizioni per la Voltura dell'autorizzazione, rilasciata con determinazione  n°119 del

8/11/2018 alla società S.M.T. di Massa Angelo per l'attività dell'impianto di discarica di rifiuti inerti da de-

molizione, a favore della Società RILAND S.r.l.

Richiamati

• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, ed

in particolare l’articolo 107, che riporta funzioni e responsabilità della dirigenza;

• le Disposizioni del Sindaco Metropolitano Prot. 39401 del 30 dicembre 2020 e Prot. n°1418 del 18 genna -

io 2021 con le quali è stata attribuita e confermata la direzione del II Settore – Ambiente Idrico.

PRENDE ATTO

per le motivazioni espresse in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportate, della modifica della ra-

gione sociale dell'autorizzazione rilasciata con determinazione n°119 del 8/11/2018 alla Ditta individuale S.M.T di Mas-

sa Angelo, a favore della Società Riland S.r.l. in qualità di gestore dell’impianto di discarica per rifiuti inerti da demoli-

zione ubicato in località “Giampera ” nel Comune di Sarroch.

INFORMA

la Società Riland S.r.l che restano inalterate le condizioni e prescrizioni tecnico-operative previste dalla Determinazio-

ne n°119 del 08/11/2018. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale

della Sardegna nel termine di 60 giorni dalla sua conoscenza ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il

termine di 120 giorni.

L'Unità organizzativa responsabile del procedimento è il Servizio Autorizzazioni Uniche la cui Responsabile, Dott.ssa

Anna Cois, potrà essere contattata, per eventuali precisazioni attinenti il presente provvedimento, mediante posta

elettronica inoltrata all’indirizzo PEC dell’Ente.

Cagliari, lì 13 settembre 2021.

Il Dirigente
Dott. Ing. Lamberto Tomasi

(firmato digitalmente)
Dott. Anna Cois 

Responsabile del Servizio
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S.S.195 "SULCITANA" TRATTO CAGLIARI -PULA 
OPERA CONNESSA NORD

RELAZIONE GESTIONE DELLE MATERIE 

\PROGETTAZIONE ATI: 

REC06: ECOSERDIANA Spa 







































































































































 

 

                                           Legge Regionale 04.02.2016, n.2 recante “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna” 

 

 

  DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  NN°°  7711  DDEELL  1199//0022//22002200   

PPRROOPPOOSSTTAA  NN°°118899  DDEELL  1111//0022//22002200  --  RREEGGIISSTTRROO  GGEENNEERRAALLEE  NN°°  118866  

IL D IRIGENTE DELL’AREA AREA AMBIENTE 

SERVIZIO AUTORIZZ AZI ONI  -  AIA 

Viste: 

- il Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 recante “Attuazione della direttiva 1999/31/Ce relativa alle 

discariche di rifiuti” e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 11 maggio 2006 n. 4, art. 22 commi 3 – 8, individua la Provincia del Sud Sardegna quale 

autorità competente al rilascio della presente AIA; 

- la Legge Regionale 12 giugno 2006, n. 9 relativa a “Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali” ed in 

particolare l’art. 59 comma 4 lettera b che assegna all’Amministrazione provinciale la competenza relativa 

al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti pericolosi e non; 

- le linee guida regionali in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale, di cui alla delibera G.R. 

11.10.2006 n. 43/15, nonché la Guida alla compilazione della domanda di AIA e la relativa modulistica; 

- la Legge 19 dicembre 2007 n. 243 “Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 30 ottobre 

2007, recante differimento di termini in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale e norme 

transitorie”; 

- la Legge 28 febbraio 2008 n. 31, art. 32 bis, che modifica la Legge 243/2007; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 10 dicembre 2008, n. 69/25 “Disciplina regionale degli scarichi”, 

pubblicata sul supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale n.6 del 19 febbraio 2009; 

- il Decreto Ministeriale 27 settembre 2010 relativo a “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 43/15 del 11.10.2011 recante “Linee guida alla compilazione della 

domanda di AIA e la relativa modulistica”; 

OOGGGGEETTTTOO::  AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE -SOC. ECOSERDIANA S.P.A  MODIFICA 

SOSTANZIALE AMPLIAMENTO PER SOPRELEVAZIONE DEL MODULO NR. 6 DELLA 

DISCARICA IN ESERCIZIO - LOCALITÀ  SU SICCESU E S’ARENAXIU  COMUNE DI 

SERDIANA. 



Determinazione «Settore» n° «numero_per_settore» del «Data__adozione» 

 

 

- il Decreto legislativo nr 46 del 4/03/2014 Attuazione della direttiva 2010/75/UE; 

- la Legge Regionale 4 febbraio 2016, n. 2 relativa a “Riordino del sistema delle autonomie locali della 

Sardegna.” Di cui all’art. 22 commi 3 – 8, individua la Provincia quale autorità competente al rilascio delle 

AIA; 

- il DECRETO 6 marzo 2017, n. 58 concernente “le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in 

materia di autorizzazione integrata ambientale (AIA)”; 

Premesso che: 

- la D.G.R. nr. 19/24 del 23/05/2019 della Regione Sardegna esprimeva giudizio positivo sulla compatibilità 

ambientale dell’intervento denominato” Potenziamento dell’impianto di smaltimento rifiuti speciali non 

pericolosi in località Su Siccesu e S’Arenaxiu, in comune di Serdiana (SU) proposto dalla Ecoserdiana S.p.A. 

a condizione che siano recepite nel progetto da sottoporre ad autorizzazione le prescrizioni contenute 

nella sopracitata D.G.R.; 

- In data 13.06.2019 prot. nr 16311 la Soc. Ecoserdiana S.p.A., gestore della discarica controllata, attività 

IPPC di cui all’ALLEGATO VIII alla parte seconda del D.lgs.n° 152/06 Punto 5.4, presentava istanza di 

modifica sostanziale dell’AIA per il potenziamento di 240.000 tonn. di rifiuti speciali non pericolosi per 

soprelevazione del modulo nr. 6 in esercizio; 

- L’istanza conteneva la seguente documentazione: 

A) Domanda di modifica sostanziale AIA 

A) Relazione: Sintesi non tecnica 

B) Relazione di Riferimento ai sensi del art. 29ter comma 1 del dlgs 152/06 lettera m. - DM 272/2014 

1. Scheda 1: informazioni generali 

1. Scheda 2 dati e notizie sul complesso IPPC attuale 

2. Scheda 3: individuazione della proposta ed effetti ambientali 

3. Scheda 4 : dati e notizie sul complesso IPPC da autorizzare 

4. Schema calcolo oneri istruttori – Versamento oneri istruttori 

5. Allegato 5a Descrizione delle modalità di gestione ambientale 
6. Allegato 5b: PIANO CONTROLLO PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO.  
7. Allegato 2a: Relazione tecnica dei processi produttivi 
8. Tavola allegato 2b – Planimetria di approvvigionamento e distribuzione idrica; 
9.  Tavola Allegato 2d – Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di 

emissione degli scarichi liquidi e della rete piezometrica; 
10. Tavola Allegato 2e : Planimetria dell'impianto con individuazione delle aree per lo stoccaggio di 

materie e rifiuti; 
11. Relazione allegato 2g Documento di valutazione di impatto acustico; 
12. Allegato 1a: Iscrizione Camera di Commercio Cagliari 
13. Allegato 1b: contratto rinnovo concessione terreni; 
14. Allegato 1c: certificazione UNI ISO 9001/2008; 
15. Allegato 1d: estratto topografico in scala 1:25000 IGM e 1:10000 CTR; 
16. Allegato 1e: Mappa catastale 1:4000; 
17. Allegato 1f: stralcio del PUC del comune di Serdiana scala 1:4000; 
18. Allegato 1g: Zonizzazione acustica comunale; 
19. Allegato 1o: attestazione rinnovo conformità antincendio; 
20. Allegato 1q: Relazione sui vincoli urbanistici, ambientali e territoriali; 
21.  Allegato 1r: Schema a blocchi impianto IPPC 5.4 - Discarica - Modulo 7 
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22. D.G.R. nr. 19/24 del 23/05/2019 
- in data 01.07.2019 prot. Nr. 17953 è stato comunicato agli Enti interessati e al proponente l’avvio il 

procedimento ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i. per l’istanza di Modifica 

Sostanziale A.I.A. Proponente Soc. ECOSERDIANA - Serdiana prot. nr. 16311 del 13.06.2019; 

-  in data 10.07.2019 con prot. nr 18840 è stato comunicato alla Soc. Ecoserdiana ed agli Enti interessati la 

sospensione del procedimento in quanto nella documentazione allegata alla domanda di modifica 

sostanziale non era presente quella relativa al recepimento delle prescrizioni contenute nella D.G.R. nr. 

19/24 del 23/05/2019, relativa alla procedura di VIA. Per tale motivo si richiedeva al proponente di 

integrare l’istanza con la documentazione mancante.  

- in data 08/08/2019 prot. nr. 21393 sono prevenute le integrazioni richieste alla Soc. Ecoserdiana con la 

succitata nota del 10.07.2019 con prot. nr 18840; 

- in data 28/08/2019 prot. Nr. 22348 si è comunicato agli interessati il riavvio del procedimento per l’esame 

dell’istanza dell’AIA ai sensi dell’art. 29 quarter del Dlgs 152/06 e s.m.i.;  

- in data 05/09/2019 è stata indetta la C.d.S. per il giorno 02/10/2019 presso gli uffici della Provincia in 

Sanluri, ai sensi del D.lgs.152/06 e s.m.i., del D.lgs.nr. 128/2010, del D.lgs.nr. 46/2014, della Legge nr. 

241/90 s.m.i. su istanza di modifica sostanziale Autorizzazione Integrata Ambientale -Proponente Soc. 

Ecoserdiana; 

 che in data 02.10.2019 si è tenuta la Conferenza dei Servizi (C.d.S.) istruttoria, nella quale, esaminata la 

documentazione allegata all’istanza e sentiti i pareri degli Enti coinvolti nel procedimento, si è richiesto 

che la Soc. Ecoserdiana di integrare la richiesta con nuova documentazione, al fine di superare alcune 

criticità riscontrate nella fase analitica del C.d.S.; 

 che in data 07/11/2019 prot. nr. 29081, la Soc. Ecoserdiana inviava le integrazioni richieste allegate alla 

quale comprendeva la seguente documentazione: 

1. scheda 4: Dati e notizie sul complesso IPPC da autorizzare 

1. Relazione rif. 4i: piano di ripristino ambientale con planimetria 

2. Tavola rif. 4h Sistemazione stradale e raccolta acque di prima pioggia Planimetria e sezioni. 

3. Tavola rif. 4f Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione delle aree per lo 

stoccaggio di materie e rifiuti 

4. Tavola rif. 4e Planimetria modificata delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di 

emissione degli scarichi liquidi e della rete piezometrica 

5. Relazione rif. 4a allegato 4° Relazione tecnica dei processi produttivi del complesso IPPC da 

autorizzare 

 che in data 30.10.2019 prot. nr. 28451 veniva convocata la C.d.S. decisoria per il giorno 22/11/2019 presso 

la sede provinciale di Sanluri. A tale scopo sono stati convocati per il relativo parere di competenza gli Enti 

e gli uffici interessati al procedimento. La mancata partecipazione dei soggetti convocati ai lavori di 

conferenza, ovvero la mancata emissioni dei pareri previsti dall’ordinamento e ritualmente richiesti, non 
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ha costituito motivo di rinvio della stessa conferenza, né condizione ostativa alla conclusione 

dell’istruttoria; 

 che come dalle risultanze riportate nel verbale della C.d.S del 22/10/2019 ha espresso parere favorevole 

sub condicione che nell’atto autorizzativo siano recepite le prescrizioni contenute nel documento allegato 

alla DGR  19/24 del 23/05/2019 e a quelle stabilite in fase di C.d.S. decisoria; 

Considerato: 

 il giudizio positivo della D.G.R. nr. 19/24 del 23/05/2019 della Regione Sardegna sopracitata a condizione 

che vengano rispettate le prescrizioni contenute nella medesima delibera; 

 della completezza della documentazione presentata dalla Soc Ecoserdiana a corredo dell’istanza e del 

pagamento degli oneri istruttori ai sensi del Dm n.58/2017 – allegato 1 art.2 comma 2; 

 le risultanze espresso nella Conferenza dei Servizi decisoria del 22/11/2019; 

Preso atto che: 

 il Rappresentante Legale della Soc. Ecoserdiana S.p.A. è l’ing. Biagio Caschili, nato a >Cagliari il 12/10/1948, 

e residente in Cagliari nella Via Vittorio Veneto nr. 36; 

 che il referente IPPC è l’ing. Emanuela Pillolla, nata a Cagliari 23/03/1968 residente a Selargius Via Efisio 

Loni 7; 

 la Società ha la sede legale è in Via dell’Artigianato nr. 6 Cagliari; 

 che non ci sono state osservazioni scritte ai sensi degli artt. 216 e 217 del Regio Decreto 1265/34; 

 Il responsabile del procedimento è il Dirigente dell’Area Tecnica Ambiente, Ing. Gianroberto Cani. 

 Che la documentazione relativa all’AIA di cui trattasi è custodita presso l’ufficio IPPC della Provincia 

presso la sede di Sanluri; 

Ritenuto 

 che per quanto sopra esposto, sulla base delle linee guida Regionali D.G.R. 11.10.2006 n. 43/15 sussistono 

le condizioni per il rilascio del provvedimento autorizzativo; 

 Di dovere procedere al rilascio dell’autorizzazione alla modifica sostanziale dell’AIA, autorizzata dalla ex 

provincia di Cagliari con Determinazione del Dirigente del settore ecologia nr. nr. 65/2011; riferita alla 

discarica controllata di rifiuti speciali non pericolosi ubicata in agro del comune di Serdiana e gestita dalla 

Soc. Ecoserdiana S.p.A.; 

 che la modifica sostanziale da autorizzare riguarda il potenziamento per sopra elevazione del modulo nr. 6 

della discarica per un aumento della volumetria ammissibile di rifiuti speciali non pericolosi pari a 240.000 

tonn;  

 di includere nell’autorizzazione le attività di gestione e quelle complementari tecnicamente connesse con 

l’attività oggetto; 
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Visto: 

 l’AIA nr. 65/2011 e s.m.i. rilasciata ai sensi del D.lgs.152/06 e s.m.i alla Società ECOSERDIANA, impianto SS 

387 Km 25.300 Località S’Arenaxiu e Su Siccesu - Comune –Serdiana per attività di cui alla categoria punto 

5.4 dell’Allegato VIII alla seconda parte del D.lgs.152/06, dall’Amministrazione Provinciale di Cagliari (ora 

Città Metropolitana);  

 il disposto dalla L.R. 2/2016 “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna” per il quale la 

competente al rilascio della presente AIA è passata alla Provincia del Sud Sardegna; 

  il decreto dell’Amministratore Straordinario n. 27 del giorno 30.12.2019 con il quale sono state attribuite 

al sottoscritto le funzioni Dirigenziali dell’Area Ambiente. 

 il D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267; 

DETERMINA 

ART. 1   AUTORIZZAZIONE AIA 

1. di richiamare integralmente la premessa per far parte integrante del determinato; 

1. il presente atto sostituisce il provvedimento autorizzativo del Dirigente del settore Ecologia nr.65/2011 e 

s.m.i. della ex Provincia di Cagliari  

2. di autorizzare, ai sensi del D.lgs.152/06 art. 29 quater come modificato dall’art. 7 comma 3 del 

D.lgs.46/2014, La Società Ecoserdiana S.p.A. il potenziamento di 240.000 tonn di rifiuti speciali non 

pericolosi per sopra elevazione del modulo 6 della discarica controllata, attività di cui alla categoria punto 

5.4 dell’Allegato VIII alla seconda parte del D.lgs.152/06, ubicata nel Comune di Serdiana, SS 387 Km 

25.300 in località “S’Arenaxiu” e “Su Siccesu”, conformemente al progetto approvato che consiste: 

1) potenziamento per sopraelevazione del modulo nr. 6 in esercizio per un volume complessivo di 

240.000 tonn., al netto della ricopertura finale, delle seguenti tipologie di rifiuti speciali non pericolosi 

prodotti nel territorio regionale, cosi come da prescrizione contenuta nella DGR nr.19/24 del 

23/05/2019: 

I. conferimenti da utenze diffuse: m3 150.000 totali; 

I. smaltimento di rifiuti contenenti amianto: m3 25.000 totali; 

II. ceneri leggere da termovalorizzazione: m3 41.000 totali; 

III. rifiuti da bonifiche: m3 24.000 totali; 

1) realizzazione di area attrezzata per l’impianto di lavaggio ruote per mezzi in uscita nel lato sud del 

modulo in esercizio e di una pista pavimentata per circa 250 m, ubicata nel versante sud ed ovest del 

modulo così come stabilito nel CdS del 22/10/2019, e nel rispetto delle prescrizioni contenute nel 

presente provvedimento e di quanto disposto dal D.lgs. 36/2003 e s.m.i. e dalla D.G.R.69/25 del 

10.12.2008 (Direttiva in materia di disciplina Regionale degli scarichi); 
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2) che il presente atto lascia impregiudicata l’adozione di ulteriori provvedimenti prescrittivi in 

dipendenza di successive norme e regolamenti, anche provinciali, più restrittive che dovessero 

intervenire e ritenuto di far salve le eventuali autorizzazioni, prescrizioni, concessioni, iscrizioni, nulla 

osta o quant’altro necessario di competenza di altri Enti  

ART. 2  CONDIZIONI GENERALI 

1. L’aumento delle volumetrie ammissibili non può eccedere alle 240.000,00 Tonnellate, come riportate nella 

relazione documentale tecnica allegata all’istanza e agli atti di questa Amministrazione presso il Servizio 

Gestione Rifiuti competente in materia; 

1. l’efficacia della presente autorizzazione è vincolata al rispetto del progetto approvato in sede di C.d.S.; 

2. copia del progetto dovrà essere sempre a disposizione degli organi di controllo presso l’impianto; 

3. il potenziamento per sopra elevazione delle 240.000,00 tonn. di rifiuti speciali non pericolosi, deve essere 

effettuato nel solo modulo attualmente in esercizio denominato “6”; 

4. Ai sensi del D.lgs. n. 46/2014, la presente autorizzazione ha una durata di anni 10 a fare data dal rilascio 

del presente provvedimento.  

5. Si prescrive che la domanda di rinnovo della presente autorizzazione sia presentata a questa 

amministrazione sei mesi prima della citata scadenza; 

6. Il gestore è tenuto all’osservanza delle condizioni indicate nel presente provvedimento, nonché al rispetto 

delle disposizioni riportate nelle norme e regolamenti elencati in premessa; 

7. Entro 30 giorni dall’emissione del presente provvedimento, il gestore dovrà presentare, alla Provincia per 

l’approvazione, giusta garanzia finanziaria determinata ai sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 

39/23 del 15/07/2008; 

8. il gestore invia a questa Provincia, all’Arpas ed al Comune di Ecoserdiana i dati ambientali relativi agli 

autocontrolli secondo la tempistica indicata nel Piano di monitoraggio e controllo; 

9. Il gestore è tenuto a trasmettere a questa Provincia ed al Ministero dell'Ambiente, tramite I'ISPRA, entro il 

30 aprile di ogni anno, i dati ambientali relativi al controllo delle emissioni richiesti nel presente 

provvedimento e riferiti all'anno precedente; 

ART. 3  ASSETTO IMPIANTISTICO E INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

A. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

L’area interessata è ubicata a nord del territorio comunale di Serdiana, in prossimità del confine 

comunale con Donori, in loc. “S’Arenaxiu” e “Su Siccesu”, al km 25,300 della Strada Statale S.S. 387 

“del Gerrei”. 

L’area è localizzata a breve distanza dalla S.S. 387 del Gerrei. L’accesso dalla SS avviene 

attraverso una strada comunale camionabile sterrata dello sviluppo di circa 600 metri, che si stacca 

dalla strada statale, all'altezza del Km. 25+300. 
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Ampliamento discarica 

 

I centri più vicini si trovano alle seguenti distanze in linea d'aria: 

 Donori circa 3 Km; 

 Dolianova circa 4 Km; 

 Serdiana circa 5 Km. 

L’impianto si inseriscono in un’area a morfologia collinare, in un contesto prevalentemente 

agricolo ma fortemente interessato da attività produttive (soprattutto cave). 

L’area confina: 

 a nord con aree agricole e con un’attività di cava (cava Sverna), in Comune di Donori) 

 ad est con aree agricole e forestali 

 a sud con la strada Sa Grutta che segna il crinale collinare a cui seguono aree agricole ed 

altre cave, su di un diverso versante morfologico 

 ad ovest con aree prevalentemente agricole. 
La zona dell’intero complesso non è visibile dai centri abitati e solo marginalmente da un tratto 

dalla S.S. 387, posto ad una distanza di oltre 1.300 m. 

Il DGR n. 36/7 del 05/09/2006, con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) – 

Primo ambito omogeneo (BURAS del 08/09/2006), esclude l’area dell’impianto all’interno di ambiti 

paesaggistici del PPR. 

Non sussistono sull'area interessata vincoli, siano essi di carattere urbanistico, idrogeologico, 

paesaggistico, archeologico o militare né sono presenti, o, per quanto risulta, previsti insediamenti 

turistici nelle vicinanze. 

L’impianto IPPC, di cui trattasi, ricade prevalentemente in zone D1 (industriale a carattere 

estrattivo) del Piano Urbanistico Comunale di Serdiana. Le zone limitrofe all’area D1 sono classificate 

“E” e in misura minore in “E5” aree di rimboschimento; 

L’ubicazione del sito di intervento è riportata nella sottostante fig. 1: 

 
 

L’impianto nel suo complesso occupa una superficie di circa 40 ha di territorio, identificato nella parte sud-
ovest, come loc. “S’Arenaxiu e nella parte nord-est, come “Su Siccesu. Tutta l’area interessa il versante NW di 
una dorsale collinare avente asse principale in direzione NESW. 
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I. Nell’area di “S’Arenaxiu” sono presenti: 

a) i moduli nr. 1 e 2 i più vecchi chiusi ed in fase di post-gestione; 

I. Nell’area di “Su Siccesu” sono presenti: 

a) i moduli, nr. 3, 4 e 5 anch’essi chiusi ed in fase di post-gestione,  

a) il modulo nr. 6 è ancora esercizio; 

b) il modulo nr. 7 destinato all’ampliamento per sopra elevazione su parte del modulo nr. 6; 

Fig. 2: planimetria dei moduli della discarica 

 

 

Modulo n. 1 Modulo chiuso per rifiuti speciali non pericolosi in loc. “S’Arenaxiu” 

Modulo n. 2 Modulo chiuso per rifiuti speciali non pericolosi dotato di impianto biogas in loc. “S’Arenaxiu” 

Modulo n. 3 Modulo chiuso per rifiuti speciali non pericolosi dotato di impianto biogas in loc. “Su Siccesu” 

Modulo n. 4 Modulo chiuso per rifiuti speciali non pericolosi dotato di impianto biogas in loc. “Su Siccesu” 

Modulo n. 5 Modulo chiuso per rifiuti speciali non pericolosi in loc. “Su Siccesu” 

Modulo n. 6 Modulo per rifiuti speciali non pericolosi in loc. “Su Siccesu” in esercizio 

 
A. IL SISTEMA IMPIANTISTICO ESISTENTE 

Il sistema impiantistico esistente è costituito da n. 5 moduli di discarica esauriti e chiusi e da un 

modulo attualmente in esercizio (modulo nr 6), oltre gli impianti e servizi accessori (uffici, pesa, 

vasche stoccaggio percolato ed acqua, viabilità interna, ecc., costituenti un unico complesso IPPC. 

L’impianto è autorizzato allo smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi 

rispondenti ai requisiti di cui al D.M. Ambiente 27 settembre 2010 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti 

in discarica – Abrogazione del D.M. 3 agosto 2005” e s.m.i. 

B. AMPLIAMENTO PER SOPRAELEVAZIONE DEL MODULO DI DISCARICA PER RIFIUTI SPECIALI NON 

PERICOLOSI 
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 MODULO IN ESERCIZIO: Aspetti costruttivi e dimensionali 

Il modulo su cui è previsto l’ampliamento in sopraelevazione è quello attualmente in esercizio 

ed identificato con il n. 6 (Fig. 2). Esso si sviluppa prevalentemente in sopraelevazione ed 

addossamento di due moduli di discarica esauriti, rispettivamente per rifiuti speciali non pericolosi 

(modulo n. 5 in addossamento) e per RSU (modulo n. 4 in sopraelevazione), integrandosi con gli 

stessi. Solo in minima parte, il nuovo modulo interessa un’area adiacente ai predetti moduli, 

interessata in passato da pregressa attività estrattiva (Fig. 3.) 

Fi

g. 3 Planimetria modulo n. 6. 

 

Questo modulo, occupa una superficie planimetrica complessiva di m2 44.100 circa e si sviluppa tra le quote 

altimetriche di + 225 m.s.l.m. (fondo vasca) e di + 244,00; m s.l.m. (sommità della colmata). La volumetria 

netta autorizzata è di m3 240.000.  

 

Le celle adibite allo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto e pericolosi ammessi sono evidenziate in figura 

4. (in rosso la cella per lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto) 
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FIG. 4 : CELLE ADIBITE ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI PERICOLOSI E RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO 

 

Il modulo sottostante n.4 è dotato di impianto di estrazione del biogas che viene prodotto dalla fermentazione 
anaerobica della componente organica dei rifiuti urbani. Il biogas estratto viene sfruttato in un impianto di 
produzione di energia elettrica che si trova a circa 2,5 km di distanza dal sito della discarica ed è ad essa collegata 
da un gasdotto 

Fig. 5 Planimetria di prima pianta  
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Fig. 6: Planimetria colmata finale 
 

 
 

Fig. 6 sezione modulo 6 
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C. RACCOLTA E GESTIONE DEL PERCOLATO 

Il sistema di raccolta del percolato è costituito da una rete di tubazioni in HDPE posate in opera con 

andamento sub-orizzontale sul fondo del modulo n.6, annegate all’interno di uno strato drenante in sabbia 

di circa 50 cm, posto a ricoprimento della geomembrana in HDPE. 

Il percolato, intercettato dalle tubazioni, viene convogliato per gravità nei punti più depressi del fondo del 

modulo, da dove viene allontanato mediante una condotta non fessurata di convogliamento in HDPE con 

sviluppo sub-orizzontale, che sempre per gravità convoglia il liquido drenato ad una vasca interrata in 

prossimità dell’area servizi. 

Un sistema di pompe ad aggottamento automatico provvede poi ad inviare il percolato in serbatoi pensili di 

stoccaggio provvisorio fuori terra, muniti di sistema di segnalazione di livello e di allarme di troppo pieno. 

Tali serbatoi hanno la funzione di polmone d’accumulo, in attesa che i percolati, tramite un autocisternato 

in dotazione alla discarica, vengano avviati ad un idoneo impianto di depurazione esterno. 

Per quanto concerne le acque meteoriche ricadenti sulle aree esterne del modulo, analogamente agli altri 

moduli chiusi, esse vengono raccolte da canalette perimetrali poste al piede e convogliate ad apposite 

vasche di stoccaggio e monitoraggio. Previo accertamento analitico se idonee le acque vengono utilizzate 

per la bagnatura delle piste e dei rifiuti e, per la parte eccedente scaricate in un compluvio naturale. 

 

Fig. 7: Regimazione acque meteoriche di ruscellamento 

 

D. GESTIONE DELSISTEMA INTEGRATO DI BIOGAS 

La Soc. ECOSERDIANA S.p.A. ha sviluppato e realizzato un sistema integrato di captazione del biogas che ha 

permesso di sfruttare energeticamente tale risorsa. L’elemento principale di tale sistema è costituito 

dall’impianto di cogenerazione di potenza elettrica complessiva pari a 1,875 MWe, ubicato in loc. “Bau su 

Matutzu” (nel territorio del Comune di Serdiana), mediante il quale il biogas viene bruciato producendo 

energia elettrica. 
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Nel modulo di discarica dedicato ai RSU (n.4) ormai chiuso, sottostante al modulo nr. 6 dedicato ai rifiuti 

speciali attualmente in esercizio, permangono i processi di fermentazione anaerobica della componente 

organica continuano a svilupparsi e con essi la produzione di biogas. 

Al fine di evitare la formazione di indesiderate e pericolose sacche di gas all’interno del modulo chiuso o la 

loro diffusione in atmosfera, sono state messe a punto delle soluzioni tecniche che consentono di 

continuare la captazione del biogas ed il suo successivo convogliamento all’impianto di cogenerazione 

anche in seguito alla sopraelevazione del modulo n. 4, senza per altro interferire con lo stesso. 

Al progredire della sopraelevazione della discarica, verranno prolungate le tubazioni verticali in HDPE non 

fessurate di captazione del biogas, già presenti all’interno del modulo in esercizio (modulo n.6) e collegate 

con quelle fessurate presenti nel sottostante modulo esaurito di RSU, al fine di collegare queste ultime al 

gasdotto di aspirazione e compressione anche nella parte finale (testa di pozzo).  

E. GESTIONE DELL’IMPIANTO

Le fasi di gestione operativa della discarica possono essere inquadrate in due gruppi principali che

riguardano:

a) Accettazione e smaltimento dei rifiuti;

b) Coltivazione della discarica.

Lo smaltimento dei rifiuti in discarica è previsto seguendo una rigida procedura che prevede diverse fasi, 

dalla proposta di smaltimento, alla sua accettazione, che si concretizza con una autorizzazione specifica, 

fino allo smaltimento con relativa certificazione. 

Tutta la procedura, per lo più computerizzata, viene seguita direttamente dal personale tecnico della 

società coadiuvato, nel caso si rendesse necessario, da esperti consulenti esterni. 

Tutti i rapporti tra i produttori di Rifiuti Speciali e i responsabili della gestione dell’impianto di smaltimento 

sono attivati con procedure standardizzate, per quanto concerne i rapporti economico- finanziari ed anche 

per ciò che riguarda la sicurezza ed il rispetto delle norme relative allo smaltimento. 

L’ammissione dei rifiuti in discarica avviene attraverso le seguenti fasi: 

- CARATTERIZZAZIONE DI BASE

- VERIFICA DI CONFORMITÀ

- VERIFICA IN LOCO

LA COLTIVAZIONE DELLA DISCARICA. 

I rifiuti vengono scaricati dagli automezzi nell’immediata vicinanza della zona di coltivazione e una ruspa 

cingolata provvede alle operazioni di sistemazione e costipamento. All’occorrenza viene utilizzato anche un 

escavatore a braccio lungo. 

Notevole importanza riveste inoltre la compattazione dei rifiuti; la coltivazione della discarica deve essere 

esercitata con mezzi adeguati a ridurre quanto più possibile l'instabilità della massa dei rifiuti. 

La gestione dei rifiuti contenenti amianto avviene secondo quanto previsto dall’allegato 2 del D.M. 

27/10/2010 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”. Questi rifiuti vengono abbancati nel sub- 

modulo dedicato, in adiacenza agli altri sub-moduli dedicati allo smaltimento dei rifiuti pericolosi. In seguito 

all’ampliamento per sopraelevazione questo sub-modulo verrà progressivamente traslato in direzione SE. 
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Per quanto riguarda i percolati, come già illustrato, essi, allontanati per caduta dal fondo della discarica, 

vengono immessi nel silos di raccolta che ha la funzione di polmone in attesa che, tramite autocisternato in 

dotazione alla discarica, si provveda all’avvio ad impianto di depurazione autorizzato. 

Per la gestione dei rifiuti speciali sono utilizzate ruspe cingolate e pale gommate per la stesura degli strati; è 

possibile inoltre il ricorso ad escavatori a braccio lungo per la distribuzione di materiali a consistenza 

fangosa; a supporto dei mezzi sopra descritti vengono impegnati, quando necessario, autocarri e pale. 

Attualmente la società è in possesso dei seguenti mezzi, utilizzati per la gestione della discarica: 

o Escavatore cingolato CAT 330ME
o Ruspa cingolata D6N
o Escavatore gommato JCB
o Pala gommata CAT966G
o Unimog antincendio
o Motrice mezzo d’opera

A supporto dei mezzi sopra descritti vengono impiegati, quando necessario, autocarri e pale caricatrici, oltre 

a carrobotte per l’innaffiamento dei rifiuti e della viabilità (abbattimento polveri), mezzo antincendio, 

autobotte per il trasporto del percolato ed eventualmente delle acque meteoriche non idonee al riuso. 

La gestione della discarica è affidata a personale competente e di provata esperienza. Il personale addetto 

alla discarica è costituito, di norma, da: 

 n.1 responsabile dell’impianto

 n.1 assistente tecnico (capocantiere)

 n.1 impiegati all'accettazione

 n.2 conduttori di macchine operatrici

 n.4 operai qualificati

Durante la gestione della discarica il personale impiegato deve avere effettuato corsi di formazione in 

settori specifici, qualifiche per attività lavorative inerenti sia la realizzazione che la conduzione di impianti di 

discarica controllata. 

Periodicamente, tutti gli addetti sono sottoposti a controllo medico; una convenzione con sanitari esterni 

assicura l'effettuazione di visite sanitarie ed esami clinici di laboratorio atti ad esercitare il regolare 

controllo sanitario su tutto l'organico. 

F. POTENZIAMENTO PER SOPRA ELEVAZIONE

L’ampliamento, nel seguito individuato come Modulo n. 7, si sviluppa planimetricamente ed

altimetricamente su parte del Modulo 6 per rifiuti speciali non pericolosi attualmente in esercizio,

individuato nella figura 8.

Il Potenziamento per sopraelevazione interesserà la parte più elevata di tale colmata a partire dalla quota di

235,0 m s.l.m. e raggiungerà la quota di 253,0 m s.l.m., senza strati intermedi e, con il capping, la quota di

255,5 m s.l.m. L’ampliamento si appoggerà sul Modulo n. 6 per una superficie pari a circa 35.500 m2 con

una volumetria netta pari a circa 240.000 m3..Di seguito vengono riportati gli schemi grafici di progetto:
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Fig. 8: Planimetria colmata finale modulo nr. 7 
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NUOVE OPERE 
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La realizzazione, del modulo nr. 7, per ampliamento in sopraelevazione del modulo nr. 6 attualmente in 

esercizio non comporta opere di contenimento (nuovi argini), né altre opere impiantistiche, ad eccezione di 

un rafforzamento del piede dell’attuale argine di contenimento del modulo autorizzato, lungo il lato di 

nord-est. Come risulta dalla verifica di stabilità, analisi effettuate in entrambe le configurazioni (con o senza 

“capping”), indicano valori minimi dei fattori di sicurezza maggiori o uguali rispetto a quanto previsto dalla 

normativa e pertanto le sezioni risultano verificate. La sponda dell’argine sul lato nord-est della sezione A-A’ 

risulta verificata ma la sua inclinazione sull’orizzontale non deve superare i 19°. Tale geometria dell’argine 

implica un incremento della sua base, rispetto alla situazione attuale, di almeno 3.5 m circa. Pertanto, prima 

di procedere agli abbancamenti in sopraelevazione, il Gestore provvederà al riporto di materiale (tout-

venant), debitamente rullato e costipato sul paramento esterno di detto argine, fino al raggiungimento 

della sezione di progetto (Fig. 9). 

 
Fig. 9 Schema del rafforzamento del piede attuale dell’argine di contenimento modulo autorizzato 

 

 

G. ACCESSO ALL’AMPLIAMENTO E IMPIANTO DI LAVAGGIO MEZZI 

Attualmente l’accesso al modulo avviene attraverso una pista che si diparte dalla pista principale e salendo 

lungo il versante nord ed ovest del modulo stesso, raggiunge la superficie di abbancamento. In 

corrispondenza del tratto finale di tale pista è ubicato l’impianto di lavaggio ruote (Fig10). 

I mezzi in uscita dal modulo percorrono una pista, pavimentata per circa 250 m, ubicata nel versante sud ed 

ovest del modulo. 

La prima parte della pista pavimentata, dove è ubicato l’impianto di lavaggio, è realizzata all’interno del 

modulo in esercizio come di può evincere dalla Tav. 4h, allegata all’istanza e agli di questa amministrazione. 

Presso l’impianto di lavaggio delle ruote, gli automezzi dovranno procedere ad una velocità pari a circa 10 

km/h e percorrere di circa 70 m sino al rilascio completo del colaticcio. Il Gestore dovrà posizionare, alla 

fine dell’area pavimentata di lavaggio, una sbarra di accesso alla successiva parte di pista pavimentata di 

lunghezza minima di m. 150. 

Per quanto concerne le acque meteoriche ricadenti nell’area destinata ad ospitare l’impianto di lavaggio 

ruote, considerato che le stesse risultano, soprattutto nelle giornate piovose, essere soggette a 
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sporcamento, poiché le ruote dei mezzi in uscita dal modulo sono ricoperte di fanghiglia composta dagli 

stessi rifiuti presenti nella discarica, il Gestore dovrà presentare alla Provincia, prima dell’inizio dei lavori di 

ampliamento una soluzione tecnica conforme ai dettati normativi ed in particolare a quanto disposto dal 

D.lgs. 36/2003 e s.m.i. e dalla D.G.R. 69/25 del 10.12.2008 (Direttiva in materia di disciplina Regionale degli 

scarichi), tenendo conto altresì delle risultanze del Verbale della CDS decisoria del 22/11/2019 e secondo le 

successive prescrizioni impartite nel presente provvedimento.  

 

Fig, 10 Ubicazione impianto lavaggio previsto in progetto 
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H. IMPIANTI E SERVIZI 

L’ampliamento proposto non comporta l’implementazione di nuovi impianti e l’attivazione di nuovi servizi 

rispetto alla gestione attuale della discarica. 

I. GESTIONE OPERATIVA DELL’IMPIANTO E DOTAZIONE DI MEZZI E PERSONALE 

La dotazione di mezzi ed il personale per l’ampliamento proposto non comporta modificazioni rispetto alla 

situazione attuale. 

Per i dettagli si rimanda al Piano di Gestione operativa approvato. 

J. CHIUSURA DELLA DISCARICA E RIPRISTINO AMBIENTALE 

Il modulo n.7, a coltivazione completata, raggiungerà la quota massima di 253,0 m s.l.m. che con il 

pacchetto di chiusura raggiungerà quota 255,5 m s.l.m., e avrà una superficie sommitale di poco superiore a 

circa 5.100 m2, leggermente convessa per consentire il deflusso delle acque meteoriche. Le scarpate 

saranno degradanti con pendenze variabili e massima intorno ai 19° per garantirne la stabilità. Lo sviluppo 

della superficie corticale della colmata sarà di circa m2 46.200 

La chiusura definitiva dell’intero modulo avverrà al raggiungimento delle quote finali della colmata, 

mediante la realizzazione, sulla superficie sommitale dei rifiuti, del pacchetto multistrato di chiusura, dello 

spessore complessivo di m 2,5, in conformità a quanto previsto dal D.lgs.n. 36/03 e s.m.i.. 

Tale pacchetto multistrato di chiusura, prevede, dall’alto verso il basso: 

 uno strato superficiale di costituito da terra vegetale, di spessore pari a 1 m, che favorisca lo sviluppo 

delle specie vegetali di copertura ai fini del ripristino ambientale e fornisca una protezione adeguata 

contro l'erosione e di protezione delle barriere sottostanti dalle escursioni termiche; 

 uno strato drenante, in pietrisco, o altro materiale alternativo avente gli stessi requisiti funzionali, con 

spessore di 0.5 m, in grado di impedire la formazione di un battente idraulico sulla colmata di chiusura 

del modulo; 

 uno strato minerale compattato costituito da uno strato di argilla con spessore 0,5 m; 

 uno strato di drenaggio del gas e di rottura capillare, protetto da eventuali intasamenti, costituito da 

uno strato di sabbia e pietrisco, , o altro materiale alternativo, avente gli stessi requisiti funzionali, con 

spessore 0.5 m; 

 uno strato di regolarizzazione della superficie superiore dei rifiuti. 

 La rappresentazione grafica di dettaglio del pacchetto di chiusura è riportata nella Relazione rif. 
4i: piano di ripristino ambientale con planimetria 

Contestualmente alla chiusura del modulo, verrà realizzato il fosso di guardia perimetrale, previsto dal 

progetto autorizzato e posticipato, in accordo con gli Enti, alla fase di chiusura 

Successivamente, si provvederà a rivegetare l’intera superficie secondo quanto previsto dal Piano di 

Ripristino Ambientale approvato, che si ripropone integralmente. 

 

ART. 4  QUADRO PRESCRITTIVO 
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A) Il gestore è tenuto al rispetto di quanto riportato nel capitolo delle prescrizioni elencate nella presente 

determinazione. 

A) Le norme cogenti di settore, riferite al complesso IPPC in esame, costituiscono comunque riferimento 

tecnico per quanto non espressamente previsto e stabilito nel presente Quadro Prescrittivo Integrativo; 

B) La gestione del complesso IPPC dovrà comunque essere conforme alle prescrizioni determinate dalla 

competente Giunta Regionale con la D.G.R. nr. 19/24 del 23/05/2019 adottata nell'ambito della procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale espletata ai sensi degli art. 19 e segg. del D.lgs.152/06 smi; 

C) Nel merito delle problematiche sui superamenti di CSC, riscontrate nei Pozzi spia denominati P1 e P2, 

(adiacenti ai moduli nr. 1 e 2, ormai chiusi e in post gestione) che fanno parte della rete di monitoraggio 

presente per la discarica della Soc. Ecoserdiana, in virtù dell’art. 244 del D.lgs.152/06 e s.m.i. è della Provincia 

la competenza ad identificare il responsabile dell’inquinamento. Seppure il presente provvedimento è diretto 

al solo potenziamento per sopra elevazione della discarica in esercizio (modulo nr. 6), poiché l’Amministrazione 

ha individuato il responsabile dell’inquinamento nella Soc. Ecoserdiana, ai sensi del succitato articolo,  ha 

emesso diffida, con ordinanza motivata,  nei confronti della società per  la potenziale contaminazione 

ingiungendo a provvedere ai sensi del disposto di cui  alla parte quarta titolo V del Dlgs 152/06.  

D.1) Per quanto sopra è prescritto l’obbligo al Gestore di ottemperare all’Ordinanza della Provincia nr. 1 del 

05/11/2019.  

D.2) Fatto salvo l’espletamento delle prescrizioni in merito alla bonifica di cui sopra, il gestore è tenuto ad 

analizzare il fondo della discarica in attività, attraverso la rete dei pozzi spia presenti e comunicare alla Provincia e 

all’Arpas i risultati analitici; 

D.3) Qualora il monitoraggio delle acque sotterranee, da effettuarsi durante la gestione operativa della discarica, 

dovesse evidenziare che il modulo 6, oggetto del progetto di ampliamento, costituisca fonte di contaminazione, il 

Gestore dovrà comunicarlo alla Provincia e all’Arpas e contestualmente interrompere l'abbancamento dei rifiuti; 

D.4) qualora durante la gestione operativa dell'impianto gli esiti dei monitoraggi delle acque sotterranee, da 

effettuarsi secondo le modalità di cui al Piano di monitoraggio e controllo (PMC), dovessero evidenziare una 

contaminazione riconducibile al modulo in esercizio, ovvero ai sottostanti moduli 4 e/o 5, gli abbancamenti 

dovranno essere interrotti in attesa dell'attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa di settore; 

D) NELLA RICEZIONE DEI RIFIUTI IL GESTORE DEVE ATTENERSI ALLE SEGUENTI OPERAZIONI: 

E.1) Principi generali: 
La discarica dovrà essere gestita secondo il dettato del DM 27.09.2010 come aggiornato dal DM 
24/06/2015. 

a) I rifiuti sono ammessi in discarica, esclusivamente, se risultano conformi ai criteri di ammissibilità secondo 
quanto stabilito dal  DM 27.09.2010 come aggiornato dal D.M. 24/06/2015.  
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b) Per accertare l'ammissibilità dei rifiuti nelle discariche sono impiegati i metodi di campionamento e analisi di cui 
all'allegato 3 del succitato decreto.  
 
Tenuto conto che le discariche per rifiuti pericolosi hanno un livello di tutela ambientale superiore a quelle per 
rifiuti non pericolosi, e che queste ultime hanno un livello di tutela ambientale superiore a quelle per rifiuti inerti, è 
ammesso il conferimento di rifiuti che soddisfano i criteri per l'ammissione ad ogni categoria di discarica in 
discariche aventi un livello di tutela superiore. 
Lo smaltimento in discarica di rifiuti contenenti o contaminati da inquinanti organici persistenti deve essere 
effettuato conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 850/2004 e successive modificazioni. 
 

E.2) Il gestore dovrà effettuare la Caratterizzazione di base sui rifiuti ossia rilevare i seguenti elementi 
informativi: 

1. fonte ed origine dei rifiuti; 

1. le informazioni sul processo che ha prodotto i rifiuti (descrizione e caratteristiche delle materie prime e dei 
prodotti); 

2. descrizione del trattamento dei rifiuti effettuato ai sensi dell'art. 7, comma 1 del decreto legislativo 13 
gennaio 2003, n. 36 (attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti) o una 
dichiarazione che spieghi perché tale trattamento non è considerato necessario; 

3. i dati sulla composizione dei rifiuti e sul comportamento del percolato quando sia presente; 

4. Per l'ammissione in discarica, il gestore dell'impianto deve sottoporre ogni carico di rifiuti ad ispezione 
prima e dopo lo scarico (aspetto dei rifiuti odore, colore, morfologia) e controllare la documentazione 
attestante che il rifiuto è conforme ai criteri di ammissibilità previsti dal succitato decreto per la specifica 
categoria di discarica; 

5. Al momento del conferimento dei rifiuti in discarica sono prelevati campioni con cadenza stabilita dal PMC 
e comunque, con frequenza non superiore a un anno. I campioni prelevati devono essere conservati 
presso l'impianto di discarica e tenuti a disposizione dell'autorità territorialmente competente per un 
periodo non inferiore a due mesi, secondo quanto previsto dall'art. 11, comma 3, lettera f) del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 

6. codice dell'elenco europeo dei rifiuti (decisione della Commissione 2000/532/CE e successive 
modificazioni); 

7. le informazioni che dimostrano che i rifiuti non rientrano tra le esclusioni di cui all'art. 6, comma 1 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 

8. la categoria di discarica alla quale i rifiuti sono ammissibili; 

9. se necessario, le precauzioni supplementari da prendere alla discarica; 

10. L’individuazione delle variabili principali (parametri critici) per la verifica di conformità ai sensi del comma 
3 art. 2 del D.M. 24/06/2015 e le eventuali possibilità di semplificare i test relativi. Ai fini della verifica di 
conformità, il gestore utilizza una o più delle determinazioni analitiche impiegate per la caratterizzazione 
di base. Tali determinazioni devono comprendere almeno un test di cessione per lotti. A tal fine, nelle 
more dell'emanazione della norma relativa al test di cessione a lungo termine, sono utilizzati i metodi di 
campionamento e analisi di cui all'allegato 3 del DM 24/06/2015. I rifiuti sono ammessi in discarica solo se 
risultano conformi a quelli che sono stati sottoposti alla caratterizzazione di base e alla verifica di 
conformità di cui agli articoli 2 e 3 del DM 24/06/2015 e se sono conformi alla descrizione riportata nei 
documenti di accompagnamento secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 3, del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 

11. La caratterizzazione analitica del rifiuto deve essere svolta nel rispetto del punto 3 dell’allegato 1 al D.M. 
27/09/2010 come aggiornato dal D.M. 24/06/2015. In particolare, le prove previste per determinare le 
caratteristiche dei rifiuti devono sempre comprendere quelle destinate a verificarne la conformità; 

12. Non è necessario effettuare la caratterizzazione analitica qualora il rifiuto rientri nei casi di cui al punto 4 
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dell’allegato 1 al DM 27/09/2010 come aggiornato dal DM 24/06/2015, ed in particolare non risulta 
pratico effettuare tale tipo di analisi. Rientrano in tale esclusione i rifiuti contenuti nell’allegato B alla 
Delib. G.R. n. 15/22 del 13/04/2010 “Lista dei rifiuti speciali non pericolosi da non caratterizzare 
analiticamente”; 

13. La scheda di caratterizzazione e l’eventuale documentazione analitica vengono conservate dalla 
Ecoserdiana per un periodo di cinque anni. 

 
E.3) Ammissione in discarica senza caratterizzazione –   DM 24/06/2015 (aggiornamento del DM 27/09/2010) 

1) Nelle discariche per rifiuti non pericolosi è consentito lo smaltimento, senza caratterizzazione analitica, 

dei seguenti rifiuti: 

a) i rifiuti urbani di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 

classificati come non pericolosi nel capitolo 20 dell'elenco europeo dei rifiuti, le frazioni non 

pericolose dei rifiuti domestici raccolti separatamente e i rifiuti non pericolosi assimilati per qualità 

e quantità ai rifiuti urbani; 

a) i rifiuti non pericolosi individuati in una lista positiva definita con decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri delle attività 

produttive e della salute, sentito il parere della Conferenza Stato-Regioni  

b) I rifiuti di cui alla lettera a) sono ammessi in questa tipologia di discarica se risultano conformi a 

quanto previsto dall'art. 7 del decreto legislativo n. 36 del 2003; non sono ammessi se risultano 

contaminati a un livello tale che il rischio associato al rifiuto giustifica il loro smaltimento in altri 

impianti. Detti rifiuti non possono essere ammessi in aree in cui sono ammessi rifiuti pericolosi 

stabili e non reattivi. 

c) Fatto salvo quanto previsto all'art. 10 del DM 27.09.2010 come aggiornato dal DM 24/06/2015, 

nella discarica sono smaltiti rifiuti non pericolosi che hanno una concentrazione di sostanza secca 

non inferiore al 25% e che, sottoposti a test di cessione di cui all'allegato 3 del richiamato DM, 

presentano un eluato conforme alle concentrazioni fissate in tabella 5. 

Tabella 5 

Limiti di concentrazione nell'eluato per l'accettabilità in discariche per rifiuti non pericolosi 

Parametro L/S=10 l/kg (mg/l) 
As 0,2 
Ba 10 

Cd 0,1 

Cr totale 1 
Cu 5 

Hg 0,02 

Mo 1 

Ni 1 

Pb 1 

Sb 0,07 

Se 0,05 

Zn 5 

Cloruri 2.500 

Fluoruri 15 
Solfati 5.000 
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                      DOC  (*) (**) 100 

TDS (***) 10.000 

(*) Il limite di concentrazione per il parametro DOC non si applica secondo quanto riportato dal DM24/06/2015: 

a) fanghi prodotti dal trattamento e dalla preparazione di alimenti individuati dai codici dell'elenco 

europeo dei rifiuti 020301, 020305, 020403, 020502, 020603, 020705; 

b) fanghi e rifiuti derivanti dalla produzione e dalla lavorazione di polpa carta e cartone (codici 

dell'elenco europeo dei rifiuti 030301, 030302, 030305, 030307, 030308, 030309, 030310, 030311 e 

030399); 

c) fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane (codice dell'elenco europeo dei rifiuti 

190805),  

d) fanghi delle fosse settiche (200304) e rifiuti dal trattamento biologico individuati dal codice 190501, 

purché trattati mediante processi idonei a ridurne in modo consistente l’attività biologica, quali il 

compostaggio, la digestione anaerobica, i trattamenti termici ovvero altri trattamenti individuati 

come BAT per i rifiuti a matrice organica dal D.M. 29 gennaio 2007; 

e) fanghi individuati dai codici dell'elenco europeo dei rifiuti 040106, 040107, 040220, 050110, 

050113, 070112, 070212, 070312, 070412, 070512, 070612, 070712, 170506, 190812, 190814, 

190902, 190903, 191304, 191306, purché trattati mediante processi idonei a ridurre in modo 

consistente il contenuto di sostanze organiche; 

f) rifiuti prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane individuati dai codici dell'elenco europeo 

dei rifiuti 190801 e 190802; 

g) rifiuti della pulizia delle fognature (200306); 

h) rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere individuati dal codice dell'elenco europeo dei rifiuti 

200141; 

i) rifiuti derivanti dal trattamento meccanico (ad esempio selezione) individuati dai codici 191210 e 

191212; 

j) rifiuti derivanti dal trattamento biologico dei rifiuti urbani, individuati dai codici 190501, 190503, 

190604 e 190606 purché sia garantita la conformità con quanto previsto dai Programmi regionali di 

cui all'articolo 5 del D.lgs. 36/2003 e presentino un indice di respirazione dinamico (determinato 

secondo la norma UNI/TS 11184) non superiore a 1000 mgO2 /kgSVh. 

(**) Nel caso in cui i rifiuti non rispettino i valori riportati per il DOC al proprio valore di pH, possono essere 

sottoposti a test, con una proporzione L/S = 10 1/kg e con un pH compreso tra 7,5 e 8,0. I rifiuti possono essere 

considerati conformi ai criteri di ammissibilità per il carbonio organico disciolto se il risultato della prova non supera 

100 mg/l. 

 (***) E' possibile servirsi dei valori per il TDS (solidi disciolti totali) in alternativa ai valori per il solfato e per il 

cloruro. Il limite di concentrazione per il parametro TDS non si applica alle tipologie di rifiuti riportate nella 

precedente nota (*). Resta inteso che i parametri solfati e cloruri o, in alternativa il parametro TDS, dovranno essere 

vetrificati. 

1) Fatto salvo quanto previsto all'art. 10 del DM 24/06/2015, nella discarica sono, altresì, smaltiti rifiuti 

pericolosi stabili non reattivi cioè rifiuti che, sottoposti a trattamento preliminare, da esempio di 

solidificazione/stabilizzazione, vetrificazione, presentano un comportamento alla lisciviazione che non 

subisca alterazioni negative nel lungo periodo nelle condizioni di collocazione in discarica) che: 

a. sottoposti a test di cessione di cui all'allegato 3 del DM 24/06/2015 presentano un eluato 
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conforme alle concentrazioni fissate in tabella 5a del medesimo DM; 

a. hanno una concentrazione in carbonio organico totale (TOC) non superiore al 5%; 

b. hanno il pH non inferiore a 6 e la concentrazione di sostanza secca non inferiore al 25%; 

c. tali rifiuti non devono essere smaltiti in aree destinate ai rifiuti non pericolosi biodegradabili; 

d. sottoposti a idonee prove geotecniche dimostrano adeguata stabilità fisica e capacità di carico. 

Per tale valutazione è possibile riferirsi ai criteri di accettazione wac dell’Agenzia per la 

protezione dell’ambiente nel Regno Unito; 

e.  d-ter) sono sottoposti alla valutazione della capacità di neutralizzazione degli acidi, utilizzando i 

test di cessione secondo i metodi CEN/TS 14429 o CEN/TS 14997. 

2) Fatto salvo quanto previsto dall'art. 10 del DM 27.09.2010 come aggiornato dal DM 24/06/2015, nelle aree 

della discarica destinate a ricevere rifiuti pericolosi stabili e non reattivi, possono essere smaltiti rifiuti non 

pericolosi che rispettino le condizioni di cui alla tabella 5a del succitato DM. 

Tabella 5a 

Limiti di concentrazione nell'eluato per l'accettabilità di rifiuti pericolosi stabili non reattivi in discariche 

per rifiuti non pericolosi 

Parametro L/S = 10 l/kg  (mg/l) 
As 0,2 

Ba 10 
Cd 0,1 

Cr totale 1 
Cu 5 
Hg 0,02 
Mo 1 
Ni 1 
Pb 1 
Sb 0,07 
Se 0,05 

Zn 5 
Cloruri 1.500 
Fluoruri 15 
Solfati 2.000 

DOC (*) 80 
TDS (**) 6.000 

(*) Nel caso in cui i rifiuti non rispettino i valori riportati per il DOC al proprio valore di pH, possono 

essere sottoposti a test, con una proporzione L/S = 10 1/kg e con un pH compreso tra 7,5 e 8,0. I rifiuti 

possono essere considerati conformi ai criteri di ammissibilità per il carbonio organico disciolto se il risultato 

della prova non supera 80 mg/l. 

(**) E' possibile servirsi dei valori per il TDS (solidi disciolti totali) in alternativa ai valori per i solfati e per i 

cloruri. 

3) Possono essere, inoltre, smaltiti nelle discariche per rifiuti non pericolosi i seguenti rifiuti: 

a) i rifiuti costituiti da fibre minerali artificiali, indipendentemente dalla loro classificazione come 

pericolosi o non pericolosi. Il deposito dei rifiuti contenenti fibre minerali artificiali deve avvenire 
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direttamente all'interno della discarica in celle appositamente ed esclusivamente dedicate ed 

effettuato in modo tale da evitare la frantumazione dei materiali. Dette celle sono realizzate con gli 

stessi criteri adottati per le discariche dei rifiuti inerti. Le celle sono coltivate ricorrendo a sistemi che 

prevedano la realizzazione di settori o trincee. Sono spaziate in modo da consentire il passaggio degli 

automezzi senza causare la frantumazione dei rifiuti contenenti fibre minerali artificiali. Entro la 

giornata di conferimento, deve essere assicurata la ricopertura del rifiuto con materiale adeguato, 

avente consistenza plastica, in modo da adattarsi alla forma ed ai volumi dei materiali da ricoprire e 

da costituire un'adeguata protezione contro la dispersione di fibre. Nella definizione dell'uso dell'area 

dopo la chiusura devono essere prese misure adatte ad impedire il contatto tra rifiuti e persone; 

a) i materiali non pericolosi a base di gesso. Tali rifiuti non devono essere depositati in aree destinate ai 

rifiuti non pericolosi biodegradabili. I rifiuti collocati in discarica insieme ai materiali a base di gesso 

devono avere una concentrazione in TOC non superiore al 5% ed un valore di DOC non superiore al 

limite di cui alla tabella 5a; 

b) i materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi in conformità con l'art. 7, 

comma 3, lettera c) del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, senza essere sottoposti a prove. La 

discarica che riceve tali materiali deve rispettare i requisiti indicati all'allegato 2 del DM 27.09.2010 

come aggiornato dal DM 24/06/2015.  

E.4) Divieto di conferimento di rifiuti 

1) Fatto salvo quanto previsto dall'art. 10 del DM 27.09.2010 come aggiornato dal DM 24/06/2015, in 

discarica per rifiuti non pericolosi, è vietato il conferimento di rifiuti che: 

a) contengono PCB come definiti dal decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 209, in concentrazione 

superiore a 10 mg/kg; 

a) contengono diossine o furani calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla tabella 4, del 

Dm 24/06/2015, in concentrazioni superiori a 0.002 mg/kg; 

b) contengono inquinanti organici persistenti di cui al regolamento (CE) n.850/2004 e successive 

modificazioni, non individuati nelle precedenti lettere a) e b), in concentrazioni superiori ai 

limiti di cui all'allegato IV del medesimo regolamento. 

 

 

 

E.5) Ammissibilità dei rifiuti di amianto o contenenti amianto: 
Modulo di rifiuti pericolosi/amianto 

 

 

1. L’area autorizzata allo smaltimento dei rifiuti pericolosi contenenti amianto è parallelamente al lato sud 
della discarica in esercizio, ed occuperà su una superficie di circa m2 10.000.  
 

1. Al fine di evitare che i RCA, talvolta costituiti da frammenti di materiali rigidi, possano danneggiare il 
manto in HDPE della sponda della vasca, tra questi e la parete della stessa dovrà essere mantenuta una 
distanza non inferiore a m 3,0 circa, riempita con rifiuti a granulometria fine. 

 
2. L’area della discarica destinata ai rifiuti pericolosi, è dotata di cella dedicata che ha le seguenti coordinate  

 
 

 

Coordinate Cassini Soldner 

Punto X Y 

RP1 4470,115 -
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64258,786 

RP2 
4602,666 

-
64407,588 

AM1 
4471,437 

-
64287,599 

AM2 
4490,342 

-
64281,504 

AM3 
4525,570 

-
64321,040 

AM4 
4493,735 

-
64343,500 

AM3' 
4532,762 

-
64329,113 

AM4' 
4498,726 

-
64351,634 

 

3. Poiché detta l’area è gestita per stati di avanzamento della coltivazione, il Gestore deve inviare 
periodicamente alla Provincia e ad ARPAS le nuove coordinate dell’area in fase di coltivazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Planimetria ubicazione area destinata ai rifiuti pericolosi. Stato attuale 
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Planimetria ubicazione area destinata ai rifiuti pericolosi. Stato in fase di nuova coltivazione del modulo nr. 7 

.  

4. I rifiuti di amianto o contenenti amianto possono essere conferiti in discarica secondo i 

seguenti criteri: 
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a) in discarica per rifiuti non pericolosi, nella cella mono dedicata per i rifiuti individuati dal codice 

dell'elenco europeo dei rifiuti 17 06 05; per le altre tipologie di rifiuti contenenti amianto, purché 

sottoposti a processi di trattamento ai sensi di quanto previsto dal decreto ministeriale n. 248 del 29 

luglio 2004 e con valori conformi alla sottostante tabella 1 del Dm 24/06/2015, verificati con periodicità 

stabilita nel PMC presso l'impianto di trattamento. 

Tabella 1 

Criteri di ammissibilità a discariche per rifiuti non pericolosi dei rifiuti contenenti amianto trattati 

Parametro Valori 

      Contenuto di amianto (% in peso) ≤ 30 

      Densità apparente (g/cm3) > 2 

      Densità relativa (%) > 50 

      Indice di rilascio < 0,6 

 

 

a) Oltre ai criteri e requisiti generali previsti per le discariche di rifiuti pericolosi e non pericolosi, per 

il conferimento di rifiuti di amianto o contenenti amianto nelle discariche individuate alle precedente 

lettera a) , il Gestore deve rispettare le modalità ed i criteri di smaltimento, dotazione di attrezzature e 

personale, misure di protezione del personale dalla contaminazione da fibre di amianto. 

b) Per le modalità e criteri di deposito dei rifiuti contenenti amianto il Gestore della Discarica deve 
attenersi ai contenuti del DM 27.09.2010 come aggiornato dal DM 24/06/2015, allegato II comma 2. 
 

E.5)     Campionamento e analisi dei rifiuti 

1. Il Gestore è tenuto al rispetto di quanto riportato nell’Allegato nr. 3 del  DM 24/06/2015  

2. Il campionamento, le determinazioni analitiche per la caratterizzazione di base e la verifica di conformità 

sono effettuati con oneri a carico del detentore dei rifiuti o del gestore della discarica, da persone ed 

istituzioni indipendenti e qualificate. I laboratori devono possedere una comprovata esperienza nel 

campionamento ed analisi dei rifiuti e un efficace sistema di controllo della qualità 

3. I campionamenti e le determinazioni analitiche possono essere effettuati dai produttori di rifiuti o dai 

gestori qualora essi abbiano costituito un appropriato sistema di garanzia della qualità, compreso un 

controllo periodico indipendente 

4. Il campionamento dei rifiuti ai fini della loro caratterizzazione chimico-fisica deve essere effettuato in 

modo tale da ottenere un campione rappresentativo secondo i criteri, le procedure, i metodi e gli 

standard di cui alla norma UNI 10802 «Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi - Campionamento 

manuale e preparazione ed analisi degli eluati» e alle norme UNI EN 14899 e UNI EN 15002. 

5. I campionamenti e le analisi dei rifiuti devono contenere: 

a) Metodo di campionamento ed analisi del rifiuto urbano biodegradabile 
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a) Analisi degli eluati e dei rifiuti. 
b) Campionamento e analisi dei rifiuti contenenti amianto 

 

E.6) Verifica di conformità 

1- Viene effettuata da parte del gestore della discarica almeno una volta all’anno e ripetuta ad ogni 

variazione significativa del processo che origina il rifiuto, con prelievo presso il produttore o in ingresso 

all’impianto di smaltimento e prevede: a) Esame della documentazione presentata dal produttore; 

1- Eventuale sopralluogo presso il produttore per visionare il rifiuto e/o il luogo e il processo da cui sono 

generati i rifiuti; 

2- Se dall’esame di quanto sopra il rifiuto viene giudicato ammissibile e se il rifiuto non appartiene alle 

categorie escluse dalla caratterizzazione analitica, si procede al campionamento per la verifica di 

conformità di cui al punto successivo. 

3- Con frequenza minima annuale il gestore provvede a prelevare un campione di rifiuto da conferire e a 

verificare la conformità analitica ai criteri di accettazione in discarica previsti dal DM 27/09/2010 in base 

alla tipologia del rifiuto. Un campione del rifiuto sottoposto ad analisi verrà conservato presso la discarica 

o presso il laboratorio incaricato ad eseguire i campionamenti e le analisi per un periodo di due mesi, a 

disposizione dell’autorità competente. 

4- Se i risultati dell’analisi eseguita dal gestore confermano l’ammissibilità del rifiuto in discarica, i 

conferimenti possono iniziare o proseguire. 

5- Se i risultati dell’analisi eseguita dal gestore evidenziano l’inammissibilità del rifiuto in discarica, si 

procederà a non autorizzare i conferimenti o a sospendere i conferimenti di tale rifiuto, richiedendo al 

produttore quali azioni correttive intenda mettere in atto al fine di rendere conforme il rifiuto ai criteri di 

accettazione previsti dal DM 27/09/2010. Un’eventuale assenza di risposta o in ogni modo una risposta 

ritenuta non esaustiva determinerà la revoca dei conferimenti di tale rifiuto. 

6- Eventuali risposte esaustive dovranno essere verificate con apposito controllo analitico prima del riavvio 

dei conferimenti. 

7- Della sospensione e dell’interruzione definitiva dei conferimenti verrà data notifica agli organi di controllo. 

8- I risultati della verifica di conformità vengono conservati dalla Ecoserdiana per un periodo di cinque anni. 

 
E.7) Verifica in loco 

1- Viene effettuata dalla Ecoserdiana su ogni carico di rifiuti e prevede: 

a) Controllo del formulario di identificazione rifiuti e di tutta la documentazione di accompagnamento 

dei rifiuti; 

a) Verifica della conformità delle caratteristiche dei rifiuti indicate nel formulario di identificazione; 

b) Ispezione visiva di ogni carico di rifiuti conferiti in discarica prima e dopo lo scarico, 

c) Qualora, dalla verifica in loco, il rifiuto dovesse risultare non ammissibile, il carico sarà respinto e 

dell’evento sarà data notifica agli organi di controllo. 
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d) La Società deve utilizzare apposita modulistica relativa alle fasi di controllo dei rifiuti in ingresso 

all’impianto. 

 

ART 5. ULTERIORI PRESCRIZIONI 

5.1 MODULI DI DISCARICA IN ESERCIZIO “S'ARENAXIU” E SU SICCESU  

Il gestore è tenuto al rispetto delle prescrizioni, suddivise nelle matrici di aria, acqua e suolo. 

5.1.1 Qualità dell'aria 

5.1.1.1 Dovranno essere adottati tutti i presidi necessari per ovviare ai fenomeni di polverosità attraverso 

l’utilizzo di aggreganti o provvedendo all’aspersione con acqua dei materiali polverulenti; 

5.1.1.2 Dovranno essere presi tutti gli accorgimenti atti ad evitare la dispersione di polveri e inquinanti 

aeriformi nell’impianto e nelle zone immediatamente limitrofe, in particolare dovranno essere 

minimizzati i tempi di scaricamento; l’area di scarico dovrà essere tenuta sempre pulita; 

5.1.1.3 I controlli sulla matrice atmosfera dovranno essere effettuati con le modalità e la frequenza 

riportate nel Piano di Monitoraggio e Controllo. 

5.1.1.4 Dovrà essere evitato lo scarico dei rifiuti nelle giornate caratterizzate da forte vento. 

5.1.2 Scarichi idrici  

5.1.2.1 Durante la gestione del modulo 6 le acque meteoriche devono essere continuamente captate 

convogliate verso il sistema di accumulo avente una capacità minima di 10 metri cubi.  

5.1.2.2 Il posizionamento della cisterna è indicato nella planimetria generale allegata al presente 

provvedimento. Da qui le acque potranno essere portate, con condotta interrata, alle vasche esistenti 

aventi una capacità complessiva di accumulo pari a 67 metri cubi. 

5.1.2.3 Le acque meteoriche qualora idonee a seguito di caratterizzazione analitica, dovranno essere 

reimpiegate nel ciclo produttivo. 

5.1.3 Rifiuti in ingresso 

5.1.3.1 Potranno essere conferiti nell’impianto di discarica controllata per rifiuti non pericolosi in loc. S’Arenaxiu 

e in località Su Siccesu i rifiuti con i codici CER riportati nella tabella seguente: 

CER TIPOLOGIA 

010101 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi 

010102 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi 

010305* altri sterili contenenti sostanze pericolose 

010306 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 

010307* 
altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotte da trattamenti chimici e fisici di minerali 
metalliferi 
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010308 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 

010309 fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 10 

010407* 
rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non 
metalliferi 

010408 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

010409 scarti di sabbia e argilla 

010410 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

010411 rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

010412 
sterili e altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 
01 04 07 e 01 04 11 

010413 
rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 
01 04 07 

010504 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci 

010505* fanghi di perforazione e rifiuti contenenti petrolio 

010506* fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose 

010507 
fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 
01 05 06 

010508 
fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 
01 05 06 

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

020104 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

020109 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08 

020201 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

020204 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione 

020302 rifiuti legati all'impiego di conservanti 

020303 rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente 

020305 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti 

020402 carbonato di calcio fuori specifica 

020403 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti 

020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

020502 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti 

020602 rifiuti prodotti dall'impiego di conservanti 

020603 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti 

020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 

020702 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 

020703 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici 

020705 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti 

030105 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di 
cui alla voce 03 01 04 

030201* preservanti del legno contenenti composti organici non alogenati 

030205* altri prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti sostanze pericolose 
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030305 fanghi derivanti da processi di deinchiostrazione nel riciclaggio della carta 

030307 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 

030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 

030310 
scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai 
processi di separazione meccanica 

030311 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
03 03 10 

040101 carniccio e frammenti di calce 

040102 rifiuti di calcinazione 

040106 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo 

040107 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo 

040108 rifiuti di cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo 

040109 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 

040209 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 

040215 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14 

040217 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 

040219* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

040220 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
04 02 19 

050102* fanghi da processi di dissalazione 

050106* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature 

050109* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

050110 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
05 01 09 

050113 fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie 

050114 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 

050115* filtri di argilla esauriti 

050116 rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio 

050117 Bitume 

050604 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 

050701* rifiuti contenenti mercurio 

050702 rifiuti contenenti zolfo 

060203* idrossido di ammonio 

060204* idrossido di sodio e di potassio 

060205* altre basi 

060313* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti 

060314 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 

060315* ossidi metallici contenenti metalli pesanti 

060316 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 

060403* rifiuti contenenti arsenico 

060404* rifiuti contenenti mercurio 
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060405* rifiuti contenenti altri metalli pesanti 

060502* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose 

060503 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
06 05 02 

060602* rifiuti contenenti solfuri pericolosi 

060603 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 

060701* rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti amianto 

060702* carbone attivato dalla produzione di cloro 

060703* fanghi di solfati di bario, contenenti mercurio 

060802* rifiuti contenenti clorosilani pericolosi 

060902 scorie contenenti fosforo 

060903* rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio contenenti o contaminati da sostanze pericolose 

060904 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla voce 06 09 03 

061002* rifiuti contenenti sostanze pericolose 

061101 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio 

061302* carbone attivo esaurito (tranne 06 07 02) 

061303 nerofumo 

061304* rifiuti derivanti dai processi di lavorazione dell'amianto 

061305* Fuliggine 

070110* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

070111* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

070112 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
07 01 11 

070208* altri fondi e residui di reazione 

070210* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

070211* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

070212 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
07 02 11 

070213 Rifiuti plastici 

070214* rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose 

070215 rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14 

070216* rifiuti contenenti siliconi pericolosi 

070308* altri fondi e residui di reazione 

070310* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

070311* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

070312 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
07 03 11 

070410* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

070411* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

070412 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
07 04 11 

070508* altri fondi e residui di reazione 

070509* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati 
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070510* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

070511* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

070512 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
07 05 11 

070513* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose 

070514 rifiuti solidi diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13 

070608* altri fondi e residui di reazione 

070610* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

070611* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti contenenti sostanze pericolose 

070612 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11 

070711* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

070712 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
07 07 11 

080111* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

080112 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 

080113* fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

080114 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 

080115* 
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

080116 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15 

080117* 
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

080118 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 17 

080121* residui di pittura o di sverniciatori 

080201 polveri di scarti di rivestimenti 

080202 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici 

080307 fanghi acquosi contenenti inchiostro 

080314* fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 

080315 fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14 

080317* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose 

080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 

080409* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

080410 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 

080411* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

080412 fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11 

090106* rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti fotografici 

090107 pellicole e carta per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento 

090108 pellicole e carta per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento 
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090110 macchine fotografiche monouso senza batterie 

090111* 
macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 16 06 02 o 
16 06 03 

090112 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11 

100101 
ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 
10 01 04) 

100102 ceneri leggere di carbone 

100103 ceneri leggere di torba e di legno non trattato 

100104* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia 

100105 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 

100107 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 

100113* ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come combustibile 

100114* 
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze 
pericolose 

100115 
ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia prodotti dal coincenerimento, diversi da quelli di cui 
alla voce 10 01 04 

100116* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose 

100117 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 

100118* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

100119 
rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 
10 01 18 

100120* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

100121 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
10 01 20 

100124 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 

100125 
rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali 
termoelettriche a carbone 

100126 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento 

100201 rifiuti del trattamento delle scorie 

100202 scorie non trattate 

100207* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

100208 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07 

100210 scaglie di laminazione 

100211* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100212 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 02 11 

100213* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

100214 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 02 13 

100215 altri fanghi e residui di filtrazione 

100302 frammenti di anodi 

100304* scorie della produzione primaria 
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100305 rifiuti di allumina 

100308* scorie saline della produzione secondaria 

100309* scorie nere della produzione secondaria 

100316 scorie diverse da quelle di cui alla voce 10 03 15 

100317* rifiuti contenenti catrame derivanti dalla produzione di anodi 

100318 
rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla produzione di anodi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 03 17 

100319* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose 

100320 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19 

100321* 
altri particolati e polveri (compresi quelli prodotti da mulini a palle), contenenti sostanze 
pericolose 

100322 
altri particolati e polveri (compresi quelli prodotte da mulini a palle), diversi da quelli di cui 
alla voce 10 03 21 

100323* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

100324 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23 

100325* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

100326 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 03 25 

100327* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100328 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 03 27 

100329* rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, contenenti sostanze pericolose 

100330 
rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da quelli di cui alla voce 
10 03 29 

100401* scorie della produzione primaria e secondaria 

100402* scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria 

100403* arsenato di calcio 

100404* polveri di gas di combustione 

100405* altre polveri e particolato 

100406* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

100407* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

100409* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100410 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 4 09 

100501 scorie della produzione primaria e secondaria 

100503* polveri di gas di combustione 

100504 altre polveri e particolato 

100505* rifiuti solidi derivanti dal trattamento dei fumi 

100506* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

100508* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100509 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 05 08 
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100511 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 10 

100601 scorie della produzione primaria e secondaria 

100602 scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria 

100603* polveri di gas di combustione 

100604 altre polveri e particolato 

100606* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

100607* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

100609* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100610 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 06 09 

100701 scorie della produzione primaria e secondaria 

100702 scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria 

100703 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

100704 altre polveri e particolato 

100705 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

100707* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100708 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 07 07 

100804 particolato e polveri 

100808* scorie saline della produzione primaria e secondaria 

100809 altre scorie 

100811 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10 

100812* rifiuti contenenti catrame derivanti dalla produzione di anodi 

100813 
rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla produzione di anodi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 08 12 

100814 frammenti di anodi 

100815* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose 

100816 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15 

100817* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolose 

100818 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, diversi da quelli di cui alla voce 
10 08 17 

100819* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100820 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 08 19 

100903 scorie di fusione 

100905* forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose 

100906 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05 

100907* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose 

100908 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07 
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100909* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose 

100910 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 09 

100911* altri particolati contenenti sostanze pericolose 

100912 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11 

100913* scarti di leganti contenenti sostanze pericolose 

100914 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 09 13 

100915* scarti di rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose 

100916 scarti di rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 09 15 

101003 scorie di fusione 

101005* forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose 

101006 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05 

101007* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose 

101008 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07 

101009* polveri di gas di combustione contenenti sostanze pericolose 

101010 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09 

101011* altri particolati contenenti sostanze pericolose 

101012 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11 

101013* scarti di leganti contenenti sostanze pericolose 

101014 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13 

101015* scarti di rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose 

101016 scarti di rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15 

101103 scarti di materiali in fibra a base di vetro 

101105 particolato e polveri 

101111* 
rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti 
(provenienti ad esempio da tubi a raggi catodici) 

101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 

101113* 
fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, contenenti sostanze 
pericolose 

101114 
fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 11 13 

101115* rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolose 

101116 rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15 

101117* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

101118 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 11 17 

101119* rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose 

101120 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
10 11 19 

101201 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico 



Determinazione «Settore» n° «numero_per_settore» del «Data__adozione» 

 

 

101203 polveri e particolato 

101205 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

101206 stampi di scarto 

101208 
scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento 
termico) 

101209* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

101210 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09 

101211* rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti 

101212 rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11 

101213 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

101301 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico 

101304 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce 

101306 particolato e polveri (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13) 

101307 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

101309* rifiuti della fabbricazione di cemento-amianto, contenenti amianto 

101310 rifiuti della fabbricazione di cemento-amianto, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 09 

101311 
rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle 
voci 10 13 09 e 10 13 10 

101312* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

101313 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12 

101314 rifiuti e fanghi di cemento 

101401* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti mercurio 

110108* fanghi di fosfatazione 

110109* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose 

110110 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09 

110116* resine a scambio ionico saturate o esaurite 

110198* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 

110202* rifiuti da processi idrometallurgici dello zinco (compresi jarosite, goethite) 

110203 rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi 

110205* rifiuti da processi idrometallurgici del rame, contenenti sostanze pericolose 

110206 rifiuti da processi idrometallurgici del rame, diversi da quelli della voce 11 02 05 

110207* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 

110302* altri rifiuti 

110501 zinco solido 

110502 ceneri di zinco 

110503* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

110504* fondente esaurito 

120101 limatura e trucioli di metalli ferrosi 
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120102 polveri e particolato di metalli ferrosi 

120103 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi 

120104 polveri e particolato di metalli non ferrosi 

120105 Limatura e trucioli di materiali plastici 

120112* cere e grassi esauriti 

120113 rifiuti di saldatura 

120114* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose 

120115 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 

120116* residui di materiale di sabbiatura, contenente sostanze pericolose 

120117 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 16 

120118* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti oli 

120120* corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose 

120121 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 

120302* rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore 

130501* rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua 

130502* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua 

130503* fanghi da collettori 

130508* miscugli di rifiuti prodotti da camere a sabbia e separatori olio/acqua 

130801* fanghi e emulsioni da processi di dissalazione 

140604* fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati 

140605* fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi 

150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 

150111* 
imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), 
compresi contenitori a pressione vuoti 

150202* 
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose 

150203 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 
15 02 02 

106103 Pneumatici fuori uso 

160107* filtri dell'olio 

160108* componenti contenenti mercurio 

160111* pastiglie per freni, contenenti amianto 

160112 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 

160117 metalli ferrosi 

160118 metalli non ferrosi 

160119 Plastica 

160120 Vetro 

160121* 
componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 
16 01 14 

160212* e apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere 

160215* e componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 
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160216 e componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 

160303* rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose 

160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 

160506* 
sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese le 
miscele di sostanze chimiche di laboratorio 

160507* sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose 

160509 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 

160708* rifiuti contenenti oli 

160709* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose 

160801 
catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 
16 08 07) 

160802* 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di metalli di 
transizione pericolosi 

160803 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, non 
specificati altrimenti 

160805* catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico 

160807* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 

160901* permanganati, ad esempio permanganato di potassio 

160902* cromati, ad esempio cromato di potassio, dicromato di potassio o di sodio 

160903* perossidi, ad esempio perossido d'idrogeno 

160904* sostanze ossidanti non specificate altrimenti 

161101* 
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti da processi metallurgici, 
contenenti sostanze pericolose 

161102 
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbonio provenienti da processi metallurgici, 
diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01 

161103* 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, contenenti 
sostanze pericolose 

161104 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 11 03 

161105* 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, contenenti 
sostanze pericolose 

161106 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 11 05 

170101 Cemento 

170102 Mattoni 

170103 mattonelle e ceramiche 

170106* 
miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti 
sostanze pericolose 

170107 
miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelli di cui alla voce 
17 01 06 

170201 Legno 

170202 Vetro 

170203 Plastica 
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170204* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati 

170301* miscele bituminose contenenti catrame di carbone 

170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

170303* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

170402 Alluminio 

170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 

170410* cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose 

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 

170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 

170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

170505* materiale di dragaggio contenente sostanze pericolose 

170506 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 17 05 05 

170507* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose 

170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 

170601* materiali isolanti, contenenti amianto 

170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose 

170604 materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

170605* materiali da costruzione contenenti amianto 

170801* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose 

170802 materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 

170901* rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio 

170903* 
altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti 
sostanze pericolose 

170904 
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 
17 09 02 e 17 09 03 

180104 
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare 
infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici) 

190102 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 

190105* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

190107* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

190110* carbone attivo esaurito prodotto dal trattamento dei fumi 

190111* ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose 

190112 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 

190113* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose 

190114 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 

190115* polveri di caldaia, contenenti sostanze pericolose 

190116 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15 

190117* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose 

190118 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 
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190119 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 

190203 rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

190204* Rifiuti premiscelati contenenti almeno un rifiuto pericoloso 

190205* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose 

190206 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 

190209* rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze pericolose 

190210 rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09 

190211* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 

190305 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 

190306* rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati 

190307 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06 

190401 rifiuti vetrificati 

190402* ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi 

190403* fase solida non vetrificata 

190801 Residui di vagliatura 

190802 rifiuti da dissabbiamento 

190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

190806* resine a scambio ionico saturate o esaurite 

190808* rifiuti prodotti da sistemi a membrana, contenenti sostanze pericolose 

190811* 
fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, contenenti sostanze 
pericolose 

190812 
fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 08 11 

190813* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali 

190814 
fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 
19 08 13 

190901 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 

190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 

190903 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione 

190904 carbone attivo esaurito 

190905 resine a scambio ionico saturate o esaurite 

191001 rifiuti di ferro e acciaio 

191002 rifiuti di metalli non ferrosi 

191003* frazioni leggere di frammentazione (fluff-light) e polveri, contenenti sostanze pericolose 

191004 
frazioni leggere di frammentazione (fluff-light)e polveri, diverse da quelle di cui alla voce 
19 10 03 

191005* altre frazioni, contenenti sostanze pericolose 

191006 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 

191101* filtri di argilla esauriti 

191104* rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti mediante basi 

191105* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose 
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191106 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05 

191107* rifiuti prodotti dalla depurazione di fumi 

191202 metalli ferrosi 

191203 metalli non ferrosi 

191204 plastica e gomma 

191205 Vetro 

191206* legno, contenente sostanze pericolose 

191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

191211* 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, contenenti 
sostanze pericolose 

191212 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 12 11 

191301* rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, contenenti sostanze pericolose 

191302 
rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 
19 13 01 

191303* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, contenenti sostanze pericolose 

191304 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03 

191305* 
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze 
pericolose 

191306 
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 13 05 

5.1.3.2  Di ogni partita dovrà essere conservato in una stanza appositamente approntata presso l’impianto per 

un periodo non inferiore ad un anno un campione significativo del rifiuto smaltito; parimenti dovrà essere 

conservato per anni 2 (due) il certificato di accettazione e l’omologazione del rifiuto.  

5.1.3.3 In deroga a quanto previsto dalla tabella 5 riportata all’art. 6 del D.M. 24/06/2015 sull’ammissibilità dei 

rifiuti in discarica, potranno altresì essere conferiti i rifiuti distinti dal codice CER 190305 “rifiuti stabilizzati 

diversi di quelli di cui alla voce 190304”, derivanti dall’attività di impianti di termovalorizzazione come da 

autorizzazione ex Provincia di Cagliari Determinazione nr. 65 del 21/04/2011. In questo caso, con cadenza 

quadrimestrale, la società Ecoserdiana s.p.a. dovrà provvedere ad effettuare le opportune analisi chimiche e 

chimico fisiche sui rifiuti in argomento, le quali dovranno essere allegate al registro di carico e scarico. 

Sull’eluato dovranno essere determinati gli elementi di cui alla tabella 5 (limiti di concentrazione nell'eluato 

per l'accettabilità in discariche per rifiuti non pericolosi) secondo le procedure per i campionamenti e analisi 

previsti dall’allegato 2 del succitato D.M. Ambiente sull’ammissibilità dei rifiuti in discarica; i valori limite di 

concentrazione nell’eluato per l’accettabilità in discarica dei cloruri e TDS (solidi totali disciolti) non 

dovranno essere superiori di più del triplo dei valori limite riportati nella tabella 5 succitata. 

5.1.3.4 Nello smaltimento dei rifiuti contrassegnati dal codice CER 170605* (materiali da costruzione contenenti 

amianto) dovranno essere seguite le prescrizioni e le procedure indicate all’allegato 2 del D.M. Ambiente 

24/06/2015 sull’ammissibilità dei rifiuti in discarica; 
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5.1.3.5 Il conferimento dei rifiuti alla rinfusa, all’impianto di discarica, dovrà avvenire per mezzo di idonei veicoli 

dotati di cassoni ribaltabili; lo scarico degli stessi, dopo il sollevamento del cassone, avverrà dalla sponda 

posteriore, tramite dispositivi automatici meccanici di apertura e chiusura; il cassone dovrà essere a perfetta 

tenuta stagna e completamente chiuso, o telonato con centinatura. Resta inteso che qualora i rifiuti 

dovessero essere conferiti in colli, lo scarico dovrà avvenire con mezzi adeguati; 

5.1.3.6 All’interno dell’impianto di discarica dovrà essere garantita, durante l’orario di lavoro giornaliero, la 

presenza di un addetto al controllo che avrà il compito di provvedere: 

 al ricevimento dei mezzi che conferiscono i rifiuti; 

 alla verifica quali-quantitativa della rispondenza del rifiuto trasportato con quanto indicato sul 

documento interno di identificazione; 

 all’invio del rifiuto alla zona di destinazione; 

 alla verifica giornaliera del livello dei pozzi di raccolta del percolato; 

 al controllo del lavaggio dei mezzi dopo ogni operazione di scarico. 

5.1.3.7 L’accesso all’impianto è consentito solo in presenza del personale di sorveglianza; 

5.1.3.8 Durante le fasi di gestione dei rifiuti dovranno essere rispettate le norme in materia di igiene e di 

sicurezza sul lavoro; 

5.1.3.9 Presso l’impianto dovranno essere tenuti, ai sensi dell’art 190 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., compilati 

secondo le tempistiche ivi previste, i registri di carico e scarico dei rifiuti, per le tipologie di rifiuti in entrata 

ed in uscita, indicanti le informazioni previste dalla normativa vigente (quantitativi, CER, provenienza, 

eventuali annotazioni; 

5.1.3.10 Il Gestore dovrà provvedere ad assolvere agli obblighi previsti dall’art. 189 del D. Lgs. n. 152/2006; 

5.1.3.11 Il Gestore è tenuto ad ottemperare all’obbligo disciplinato dalle delibere della Giunta Regionale n. 32/5 

del 12/07/05 e n. 38/5 del 02/08/05, in applicazione della legge 28 dicembre 1995 n° 549, all’art. 3 commi 

24 e seguenti; 

5.1.3.12 È fatto obbligo al Titolare di eseguire il piano di ripristino ambientale, con le modalità previste 

nell’allegato II del D. Lgs. n. 36/2003 e s.m.i.; 

5.1.3.13 Il Gestore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Provincia del Sud Sardegna, all’ARPAS e 

all’Assessorato Regionale della Difesa dell’Ambiente ogni variazione del nominativo del Tecnico 

Responsabile, delle attrezzature e dei dati amministrativi trasmessi ai fini della presente autorizzazione; 

5.1.3.14 Il Gestore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Provincia di Cagliari, all’ARPAS e all’Assessorato 

Regionale della Difesa dell’Ambiente l’esaurimento delle volumetrie autorizzate, in modo da poter 

concordare le operazioni di chiusura, le quali comunque dovranno essere condotte secondo quanto previsto 

nel piano di ripristino ambientale. 
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5.1.3.15 È necessario, per quanto attiene ai rifiuti pericolosi che non siano stati sottoposti a preventivo 

trattamento di stabilizzazione (CER 19.), che la caratterizzazione analitica preveda espressamente la verifica 

della stabilità e non reattività. In assenza di tale certificazione, i rifiuti pericolosi potranno essere smaltiti 

solo se appartenenti alla categoria CER 19.03.00, 19.04.00, 19.12.00. 

 

5.1.4 Rifiuti prodotti dall'attività 

 

5.1.4.1 Il Gestore è tenuto ad individuare i rifiuti prodotti identificando i quantitativi previsti, i codici CER di 

riferimento, l'area di deposito temporaneo.  

In particolare l'area adibita a deposito temporaneo deve essere opportunamente protetta al fine di evitare 

la dispersione dei rifiuti nell'ambiente. Il deposito dei rifiuti è consentito esclusivamente mediante l'utilizzo 

di contenitori chiusi, dotati di sistema di raccolta di sicurezza per sversamenti accidentali nel caso di rifiuti 

liquidi, o altri sistemi idonei ad impedire lo sversamento accidentale nel suolo. 

5.1.4.2 Dovranno essere adottati opportuni presidi atti al contenimento delle polveri. 

5.1.4.3 L'area destinata al deposito temporaneo deve essere suddivisa in singole zone di deposito per categorie 

omogenee di rifiuti, contrassegnate da tabelle, ben visibili per dimensione e collocazione, indicanti il 

codice CER e la loro destinazione finale (recupero o smaltimento). La superficie dedicata al conferimento 

deve essere distinta da quella di destinazione finale; tale superficie deve avere dimensioni tali da 

consentire un'agevole movimentazione dei mezzi e delle attrezzature in ingresso ed in uscita.  

5.1.4.4 È vietata la commistione di rifiuti di diversa tipologia nelle singole zone di stoccaggio.  

5.1.4.5 I rifiuti liquidi devono essere depositati in idonei contenitori a tenuta ed in fusti. Tali contenitori devono 

essere disposti in maniera tale da consentire una facile ispezione, l'accertamento di eventuali perdite e la 

rapida rimozione di eventuali contenitori danneggiati. Lo stoccaggio dei fusti deve essere effettuato 

all'interno di strutture coperte, la sovrapposizione diretta non deve superare i tre piani.  

5.1.4.6 I recipienti non destinati ad essere reimpiegati per le stesse tipologie di rifiuti devono essere sottoposti a 

trattamenti di bonifica appropriati alle nuove utilizzazioni. Si applicano in ogni caso le disposizioni dell'art. 

183 comma 1 lettera m. del D.lgs.152/2006. 

5.1.4.7 È vietato il ricircolo del percolato, il quale dovrà essere captato, raccolto e smaltito in impianto 

tecnicamente idoneo per tutto il tempo di vita residua della discarica e comunque per un periodo non 

inferiore a 30 anni dalla data di chiusura definitiva della stessa. 

5.1.5 Monitoraggio acustico 

5.1.5.1 Il monitoraggio deve essere effettuato con la verifica del rispetto del criterio differenziale (differenza 

tra rumore ambientale e rumore residuo < 5dB (A) nel periodo diurno) presso il recettore. 

5.1.5.2 Le rilevazioni fonometriche dovranno essere eseguite, con frequenza triennale, nel rispetto delle 

modalità previste dal D.M. del 16 marzo 1998 da un tecnico competente in acustica ambientale 

deputato all’indagine, ed iscritto all'albo regionale.  
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5.1.5.3 Qualora si intendano realizzare modifiche agli impianti o interventi che possano influire sulle 

emissioni sonore, previo invio della comunicazione alla Autorità competente, dovrà essere redatta una 

valutazione previsionale di impatto acustico. Una volta realizzati le modifiche o gli interventi previsti, 

dovrà essere effettuata una campagna di rilievi acustici al perimetro dello stabilimento e presso i 

principali recettori ed altri punti da concordare con la Provincia del Sud Sardegna, ASL Dip. Ambiente e 

Salute e l’ARPAS, al fine di verificare il rispetto dei limiti di emissione e di immissione sonora, nonché il 

rispetto dei valori limite differenziali. 

5.1.6 Infrastrutture e servizi generali 

5.1.6.1 Dovrà essere garantita la manutenzione conservativa degli impianti e servizi ausiliari, dei manufatti e 

della viabilità interna. 

5.1.6.2. Dovranno essere mantenuti in perfetta efficienza i presidi ambientali ed i dispositivi di protezione 

individuali da utilizzarsi dai lavoratori in conformità al documento di valutazione dei rischi da redigere ai 

sensi del D.lgs.n. 81/2008 e s.m.i. e da trasmettere ai competenti uffici di controllo. 

5.1.6.3 La gestione dell’impianto dovrà prevedere campagne di disinfezione e disinfestazione con frequenza 

adeguata all’incidenza dei casi riscontrata; 

5.1.7 Monitoraggio radioattività 

5.1.7.1 Il gestore dotato di un analizzatore/rilevatore (anche portatile) di radioattività dovrà prevedere nel 

proprio Piano di Monitoraggio e Controllo l'impiego del suddetto analizzatore/rilevatore. 

5.1.7.2 Si richiede, come misure minime, il controllo di ogni carico in ingresso. 

5.1.7.3 Le registrazioni di tali controlli dovranno essere effettuate su apposito registro dedicato, avente 

pagine numerate e firmate dal Responsabile Tecnico dell'impianto. 

5.1.7.4 In caso di partite di rifiuto contaminate da sostanze radioattive, il Gestore dovrà senza indugi 

comunicare alla ASL e agli altri Enti di Controllo la situazione riscontrata, al fine di attivare le opportune 

procedure di smaltimento e a tutela della salute dei lavoratori e dell'ambiente. 

5.1.8 Gestione delle emergenze e prevenzione degli incidenti 

5.1.8.1 Il Gestore deve mantenere efficienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti (pericolo di incendio 

e scoppio e pericoli di rottura di impianti, reazione tra prodotti e/o rifiuti incompatibili, sversamenti di materiali 

contaminanti in suolo ed in acque superficiali, anomalie sui sistemi di controllo e sicurezza degli impianti di 

trattamento rifiuti e garantire la messa in atto dei rimedi individuati per ridurre le conseguenze degli impatti 

sull'ambiente. 

5.2 - MODULO SU SICCESU 

5.2.1 Valutazioni geologiche e geotecniche. 



Determinazione «Settore» n° «numero_per_settore» del «Data__adozione» 

 

 

a) deve sempre essere assicurata la stabilità del versante nord, la scarpata deve essere avere una pendenza 

con angolo al piede non superiore a 23°; 

5.1.2 Per quanto riguarda il monitoraggio e controllo (PMC), questo una volta valutato positivamente da 

ARPAS e approvato dalla Provincia, il Gestore dovrà prevedere: 

a) al controllo del livello della piezometrica sotto l'argine esterno (non si devono creare 

sovrappressioni idrauliche sotto l'argine N-E al fine di scongiurare possibili collassi alla base della 

scarpata); 

a) controlli sulla tenuta della membrana HDPE nel corso del riempimento; 

b) misure periodiche delle deformazioni della copertura finale e della scarpata dell'argine 

 

5.3 - MODULI DI DISCARICA CHIUSI  

Il gestore è tenuto al rispetto delle prescrizioni, suddivise nelle matrici aria, acqua e suolo. 

3.1 Qualità dell'aria 

5.3.1.1 I controlli sulla matrice atmosfera dovranno essere effettuati con le modalità e la frequenza riportate 

nel Piano di Monitoraggio e Controllo. 

3.2 Scarichi idrici  

5.3.2.1 Durante la gestione del modulo le acque meteoriche devono essere continuamente captate e 

convogliate verso il sistema di accumulo.  Da qui le acque potranno essere portate, con condotta 

interrata o con autocisterna, alle vasche esistenti aventi una capacità complessiva di accumulo pari a 67 

metri cubi. 

5.3.2.2 Le acque meteoriche, qualora idonee e fatto salvo le indicazioni presenti nel PMC, a seguito di 

caratterizzazione analitica, dovranno essere reimpiegate nel ciclo produttivo. 

5.3.3 Infrastrutture e servizi generali 

5.3.3.1 Dovrà essere garantita la manutenzione conservativa degli impianti e servizi ausiliari, dei manufatti e 

della viabilità interna. 

5.3.3.2 Dovranno essere mantenuti in perfetta efficienza i presidi ambientali ed i dispositivi di protezione 

individuali da utilizzarsi dai lavoratori in conformità al documento di valutazione dei rischi da redigere ai 

sensi del D.lgs.n. 81/2008 e s.m.i. 

5.3.3.3 La gestione dell’impianto dovrà prevedere campagne di disinfezione e disinfestazione con frequenza 

adeguata all’incidenza dei casi riscontrata.  

5.3. 4 Gestione post - operativa 

5.3.4.1 La gestione post-operativa trentennale dei moduli chiusi rimane in capo alla Società Ecoserdiana S.p.A. 

Anche dopo la chiusura definitiva della discarica, la predetta Società è responsabile della manutenzione, 

della sorveglianza e del controllo nella fase di gestione post-operativa per tutto il tempo durante il quale la 

discarica può comportare rischi per l’ambiente, e fino a che le Amministrazioni regionale e provinciale 
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accertino che la discarica non comporti rischi per la salute e l’ambiente. La gestione post-operativa della 

discarica deve essere condotta nel rispetto del piano di gestione post-operativa e del piano di sorveglianza 

e controllo prodotti dalla Società Ecoserdiana S.p.A. pena l’incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 256 

del D. Lgs. n. 152/2006. I suddetti piani inseriti nel Piano di adeguamento sono stati approvati dalla RAS 

con determinazione n. 1078 del 01/08/2007 (modulo di discarica RSU Su Siccesu), con ordinanza n. 1 del 

28/01/2004 (Modulo di discarica RSU S'Arenaxiu) e con Determinazione RAS n. 1810/IV del 27/07/2004 

(Modulo di discarica per rifiuti non pericolosi dotata di impianto di biogas in loc. Su Siccesu). 

5.3.4.2 La gestione post-operativa trentennale della discarica dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni di 

seguito riportate:  

a) deve essere evitata l’infiltrazione nella massa dei rifiuti delle acque meteoriche di ruscellamento, che 

devono essere costantemente allontanate dal corpo della discarica a mezzo di idonee canalizzazioni 

raccordate correttamente con la superficie del corpo della discarica; 

b) deve essere garantita una efficace manutenzione della copertura vegetale dei moduli in argomento, 

eventualmente ricorrendo anche a nuove semine; 

c) il percolato prodotto all’interno della discarica deve essere captato, raccolto e smaltito in impianto 

tecnicamente idoneo per un periodo non inferiore a 30 anni dalla data di chiusura definitiva della 

stessa; 

d) l’accesso all’impianto di discarica è consentito solo in presenza del personale di sorveglianza;  

e) i servizi ausiliari dell’impianto di smaltimento dovranno essere tenuti in perfetta efficienza;  

f) con frequenza semestrale, per tutto il tempo della post-gestione, dovrà provvedersi alla verifica 

del livello piezometrico con idonea strumentazione e al monitoraggio della qualità dell’acqua di 

falda attraverso appositi campionamenti nei pozzi spia, prendendo in esame i parametri riportati 

nella tabella 1 dell’allegato 2 del D. Lgs. n. 36/2003;  

5.3.4.3 la Società Ecoserdiana S.p.A. dovrà provvedere ad effettuare i rilevamenti topografici sulla morfologia 

della discarica, come previsto al punto 5.7 dell’allegato 2 del D. Lgs. n. 36/2003; tali misure dovranno 

essere effettuate con cadenza semestrale per i primi tre anni di post-esercizio e quindi con cadenza 

annuale; 

5.3.4.4 La Società Ecoserdiana è tenuta al rispetto dei Piani di ricostituzione ambientale approvati dalla Regione 

al fine della chiusura dei moduli di discarica ai sensi dell'art. 12 del D.lgs.36/03.  

5.3.4.5 Il gestore è tenuto all'effettuazione dei monitoraggi con le frequenze e le modalità stabilite nel piano di 

monitoraggio e controllo.  

 

5.4 - DEPOSITO PRELIMINARE  
5.4.1 le operazioni di stoccaggio dovranno essere condotte esclusivamente nelle aree individuate nelle 

planimetrie allegate alla documentazione presentata e planimetricamente localizzate nell'allegato 2e . In 

ciascun sito di stoccaggio autorizzato devono essere conferiti esclusivamente i rifiuti specificamente definiti 

nell'elenco sopra riportato; 
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5.4.2 e operazioni di stoccaggio dovranno essere conformi alle vigenti discipline antinfortunistiche e 

antirumore, nonché alle vigenti normative in materia di sicurezza, comprese quelle concernenti le lavorazioni 

insalubri; 

5.4.3 durante le operazioni di stoccaggio dovrà essere evitata la commistione dei rifiuti tra loro 

incompatibili in relazione allo stato fisico ed alla loro natura chimica; 

5.4.4 i rifiuti devono essere stoccati esclusivamente in cassoni scarrabili muniti di coperchio o coperti 

adeguatamente con teli, ovvero in idonei contenitori chiusi. 

5.4.5 la movimentazione dei rifiuti deve avvenire in modo che sia evitata ogni contaminazione del suolo e 

dei corpi ricettori superficiali e/o profondi; 

5.4.6 devono essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione degli odori e la dispersione di 

aerosol e di polveri; 

5.4.7 il settore di stoccaggio deve essere organizzato in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto così 

come risultante dalle relative codificazioni CER attribuite dai rispettivi Produttori; 

5.4.8 in ogni fase dello stoccaggio deve essere evitato il contatto tra sostanze chimiche incompatibili che 

possano dare luogo a sviluppo di esalazioni gassose, anche odorigene, ad esplosioni, deflagrazioni o reazioni 

fortemente esotermiche; 

5.4.9 i contenitori utilizzati per le operazioni di stoccaggio devono essere raggruppati per tipologie 

omogenee di rifiuti e disposti in maniera da consentire una facile ispezione (passo d'uomo), l'accertamento di 

eventuali perdite e la rapida rimozione di eventuali contenitori deteriorati e/o danneggiati; 

5.4.10 l'impianto dovrà essere dotato di materiale assorbente e neutralizzante di varia natura da utilizzare 

nelle eventualità di percolamenti o perdite accidentali; 

5.4.11 la movimentazione dei contenitori dovrà avvenire mediante l'ausilio di appositi mezzi meccanici 

quali ad es.: carrelli elevatori; 

5.4.12 gli operatori che provvedono all'utilizzo di carrelli elevatori dovranno essere adeguatamente 

formati ed addestrati alla movimentazione delle merci pallettizzate, in modo da evitare il danneggiamento di 

fusti o contenitori; 

5.4.13 la movimentazione dei contenitori da un'ubicazione all'altra, dovrà essere effettuata 

esclusivamente dietro disposizione del Responsabile Tecnico incaricato; 

5.4.14 allo scopo di rendere note la natura e la pericolosità dei rifiuti, durante le operazioni di stoccaggio, 

ogni singolo contenitore deve essere opportunamente contrassegnato, con apposita etichettatura idonea per 

dimensione e collocazione, indicante almeno la classificazione ed il codice CER del rifiuto in esso contenuto; 

5.4.15 con adeguata cadenza periodica si dovrà provvedere all'effettuazione di ispezioni dei contenitori 

per accertarne la relativa tenuta; eventuali contenitori deteriorati e/o danneggiati dovranno essere 

tempestivamente sostituiti con analoghi contenitori aventi equivalenti caratteristiche; 

5.4.16 i contenitori fissi o mobili, utilizzati all'interno dell'impianto, e non destinati ad essere reimpiegati 

per le stesse tipologie di rifiuti, devono essere sottoposti a trattamenti di bonifica appropriati alle nuove 

utilizzazioni; 
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5.4.17 La capacità massima di stoccaggio istantanea ponderale autorizzata è di 40 tonnellate e 

contestualmente il volume di rifiuti non dovrà superare 150 metri cubi. 

5.4.18 il quantitativo massimo smaltibile da ogni singolo produttore è di 8 metri cubi al mese, salvo eventi 

eccezionali per i quali di volta in volta deve essere chiesta deroga specifica.  

5.4.19 le acque meteoriche devono essere raccolte e collettate alla vasca di prima pioggia, secondo le 

Linee Guida regionali in materia. 

5.4.20 lo smaltimento dei rifiuti nella discarica potrà avvenire solo dopo la verifica analitica di 

compatibilità, secondo quanto stabilito dal DM 24/06/2015. Nel caso i rifiuti non risultassero smaltibili nella 

discarica della stessa Ecoserdiana, la Società provvederà allo smaltimento presso idoneo impianto autorizzato. 

 

5.5 - PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

5.5.1 Il gestore è tenuto a rielaborare, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della presente determinazione, il 

Piano di Monitoraggio e Controllo seguendo il format ed i contenuti del documento APAT “Il contenuto 

minimo del Piano di Monitoraggio e Controllo”, e comunicarlo ad Arpas e alla Provincia; 

5.5.2 Il PMC può essere potrà implementato se ARPAS, per motivi tecnici, lo ritenesse opportuno. 

5.5.3 Il gestore dovrà rispettare quanto prescritto nel Piano di monitoraggio e controllo approvato dalla 

Provincia. In particolare, il gestore dovrà rispettare le modalità e la frequenza nell’effettuazione degli 

autocontrolli ivi riportati, nonché l’obbligo di trasmissione degli stessi agli enti competenti, ai sensi dell’art. 

11, comma 2, del D.lgs. 50/05. Nel Piano di monitoraggio e controllo viene indicata, altresì, la tempestiva 

dei controlli programmati da parte dell’ARPAS, per i quali il gestore dovrà versare i relativi oneri, nelle 

modalità di cui al successivo art. 8 

5.6 - COMUNICAZIONE E CONSAPEVOLEZZA PUBBLICA  

5.6.1 La Società dovrà predisporre un programma, da inviare alla Provincia e all’Arpas entro 30 giorni dal 

ricevimento della presente autorizzazione, di comunicazione triennale che preveda: 

a) la diffusione periodica dei rapporti ambientali; 

a) la distribuzione di materiale informativo; 

b) l'apertura degli impianti per le visite del pubblico; 

c) la diffusione periodica dei dati sulla gestione dell'impianto. 

5.7 - PRESCRIZIONI V.I.A. 

5.7.1 La Società Ecoserdiana dovrà adempiere scrupolosamente a tutte le prescrizioni contenute nella 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 19/24 del 23.05.2019 che costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente atto, e dovrà operare secondo le tempistiche ivi riportate. 
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In particolare, fatte salve tutte le ulteriori prescrizioni impartite nella Deliberazione della Giunta Regionale 

n. 19/24 del 23.05.2019, ed in conformità a quanto disposto nella citata Deliberazione, come prescritto 

nell’art. 4 del presente atto, il gestore dovrà: 

a)   qualora il monitoraggio delle acque sotterranee, da effettuarsi durante la gestione operativa 

della discarica, dovesse evidenziare che il modulo 6, oggetto del progetto di ampliamento, 

costituisca la fonte della contaminazione, interrompere l'abbancamento dei rifiuti; 

a)   qualora durante la gestione operativa dell'impianto gli esiti dei monitoraggi delle acque 

sotterranee, da effettuarsi secondo le modalità di cui al Piano di monitoraggio e controllo (PMC), 

dovessero evidenziare una contaminazione riconducibile al modulo in esercizio, ovvero ai 

sottostanti moduli 4 e/o 5, gli abbancamenti dovranno essere interrotti in attesa 

dell'attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa di settore; 

b)    Assicurare la continua manutenzione delle piste (pulizia e pendenze) tale da garantire il corretto 

deflusso delle acque meteoriche, nonché gli interventi tesi a minimizzare la formazione di un 

battente idrico all'interno della massa dei rifiuti, prevedendo: 

1. il costante svuotamento delle vasche di raccolta del percolato sia del modulo in esercizio 

che dei moduli esauriti; 

2. il mantenimento delle aree di coltivazione costantemente prive di ristagni idrici; 

 

5.8 - CRONOPROGRAMMA DI ADEGUAMENTO 

5.8.1 Il Gestore deve inviare alla Provincia e ad ARPAS, un cronoprogramma delle attività, prima 

dell’inizio lavori di adeguamento/realizzazione da intraprendere a seguito del presente atto; 

 
5.9 - IMPERMEABILIZZAZIONI 

5.9.1 Poiché l’ampliamento proposto, per sopraelevazione, insiste totalmente su parte dell’impronta del 

modulo nr. 6, i cui sistemi di impermeabilizzazione sono stati a suo tempo approvati ed autorizzati, esso 

non richiede ulteriori interventi di impermeabilizzazione. Riguardo all’ancoraggio del telo in PEAD 

dell’impermeabilizzazione di fondo, come da progetto del Modulo 6 approvato, il Gestore dovrà 

provvedere alla realizzazione di una trincea di ancoraggio che sarà mantenuta nella fase di coltivazione 

dell’ampliamento a lato della pista di servizio ed in fase di chiusura dell’ampliamento sarà coperta con il 

pacchetto di chiusura. 

 
5.10.  RACCOLTA E GESTIONE DEL PERCOLATO 

5.10.1 Poiché l’ampliamento proposto insiste totalmente su parte dell’impronta del sottostante modulo 

autorizzato (n.6), non necessita di integrazioni/implementazioni al sistema di drenaggio del percolato 

esistente, che nel tempo ha dimostrato di essere efficiente e funzionale.  

Rispetto alla superficie totale del Modulo 6 autorizzato, solo una parte sarà interessata dall’ampliamento 

proposto; la restante parte, costituita dalla fascia basale a ovest e nord, (Fig. 2.4/I) è già stata oggetto di 

parziale copertura. 
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Fig. 2.4/I 

 

 

5.11 - GESTIONE E REGIMAZIONE DELLE ACQUE METEORICHE 
5.11.1 Per quanto concerne le acque zenitali cadenti sul modulo in coltivazione, esse, attraverso 

l’infiltrazione nei rifiuti, andranno a formare il percolato, il Gestore è tenuto a rispettare quanto descritto 

nella relazione 2a. 

5.11.2 Le acque meteoriche defluenti da monte del modulo, quantunque esse non scorrano verso il 

modulo stesso, in quanto la pista di coronamento ha pendenza trasversale opposta al ciglio della vasca 

attuale (piede della futura sopraelevazione), in fase di chiusura della sopraelevazione, il Gestore dovrà 

realizzare  il fosso di guardia come previsto dal progetto approvato, la cui realizzazione è stata differita alla 

fase di chiusura,, così come descritto nella relazione 2° allegata all’istanza di modifica sostanziale dell’AIA. 

5.11.3 Lungo il confine sud, sud-est, est e parte di quello nord del modulo nr 7 di ampliamento, dovrà 

essere realizzata la gabbionata di contenimento del pacchetto di chiusura (Figg. 2.1/II, 2.1/III, 2.1/IV, 

2.1/Ve 2.1/VI), il fosso di guardia sarà posizionato sulla sommità della gabbionata.  

5.11.4 Lungo il confine nord (parte) e ovest, il fosso di guardia dovrà essere ubicato al piede del pacchetto 

di chiusura. 

5.11.5 Le acque meteoriche di ruscellamento sulla superficie del pacchetto di chiusura dovranno defluire 

verso l’esterno della discarica attraverso un impluvio naturale. 

5.11.6 Particolare attenzione dovrà essere posta nella gestione delle acque meteoriche ricadenti nelle 

piste percorse dai mezzi conferenti in uscita dal modulo. Si precisa che le procedure di gestione degli 

automezzi utilizzati per il trasporto dei rifiuti, devono prevedere rigorosi controlli: 

a) per quelli in ingresso all’impianto deve essere prevista la verifica della tenuta idraulica 
dell’involucro dell’autoveicolo destinato a contenere i rifiuti, pertanto, non potranno entrare in 
impianto gli autoveicoli che producono colaticci; 

a) per quelli che hanno conferito i rifiuti nel modulo in esercizio, prima di lasciare la discarica devono 
essere sottoposti alla pulizia delle ruote attraverso un impianto di lavaggio.  
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b) Per quanto concerne le acque meteoriche ricadenti nell’area destinata ad ospitare l’impianto di 
lavaggio ruote, considerato che le stesse risultano, essere soggette a sporcamento, dette acque 
dovranno essere gestite tenendo conto delle risultanze della C.d.S del 22/11/2019 e di quanto 
disposto dalla D.G.R. n° 69/25 del 10/12/2008, dal D.lgs. 36/2003 e secondo le prescrizioni imposte 
dalla D.G.R. nr. 19/24 del 23/05/2019. 

c) Il gestore dovrà presentare a questa Amministrazione prima dell’effettivo inizio dei lavori di 
sopraelevazione gli elaborati progettuali necessari a superare le criticità emerse durante la seconda 
CDS del 22/11/2019 al fine di rendere conforme la gestione delle acque di dilavamento delle aree e 
impianti di servizio (piazzale di manovra, aree di transito mezzi, etc.) e la gestione delle acque di 
lavaggio mezzi con quanto disposto dal  D.lgs. 36/2003 e s.m.i. e dalla D.G.R. n° 69/25 del 
10/12/2008; 

d) il Gestore dovrà pavimentare il tratto di strada a valle dell’impianto di lavaggio delle ruote in 
conformità a quanto riportato nelle tavole di progetto e convogliare le acque meteoriche di prima 
pioggia, ricadenti sulla stessa verso una vasca di raccolta in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. n° 69/25 del 10/12/2008. La pavimentazione della strada sarà realizzata con conglomerato 
bituminoso (bynder) di spessore pari a 15 cm. La vasca in calcestruzzo di raccolta delle acque di 
prima pioggia avrà volumetria pari a 10 mc. 

 

5.12 - CAPTAZIONE E GESTIONE DEL BIOGAS (DEL MODULO RSU SOTTOSTANTE – MODULO 
N. 4) 

5.12.1 Al progredire della sopraelevazione del modulo nr. 7 della discarica, dovranno essere prolungate le 

tubazioni verticali in HDPE non fessurate di captazione del biogas, già presenti all’interno del modulo n.6 e 

collegarle con quelle fessurate presenti nel sottostante modulo esaurito di RSU, al fine di collegare queste 

ultime al gasdotto di aspirazione e compressione anche nella parte finale (testa di pozzo). 

    5.13 - ABBATTIMENTO POLVEROSITÀ DIFFUSA 
5.13.1 L’impianto di nebulizzazione, attualmente presente nel modulo in esercizio dovrà essere 

progressivamente sopraelevato nelle superfici in ampliamento, e dovrà mantenere immutate le 

caratteristiche costruttive e di funzionamento 

 

ART. 6 RIESAME DELL’AIA 

Questa amministrazione provinciale procederà al riesame del presente provvedimento qualora si 

verifichino le condizioni indicate nell’art. 9, comma 4, del D.lgs.59/2005 e s.m.i..  

ART. 7 MODIFICA DELL’IMPIANTO O VARIAZIONE DEL GESTORE  

Il gestore è tenuto a comunicare a questa Provincia qualsiasi progetto di modifica dell’impianto autorizzato, 

nonché l’eventuale variazione nella titolarità della gestione dello stesso, ai sensi dell’art. 10 del D.lgs.59/2005 e 

s.m.i..  

ART. 8 ONERI DI CONTROLLO  

Il gestore è obbligato al pagamento all’ARPAS della tariffa relativa alle attività di controllo, secondo quanto 

previsto dal Decreto del Ministero dell’Ambiente del 24/4/2008. La quietanza della prima annualità dovrà essere 

versata secondo le indicazioni dell’ARPAS e allegata alla comunicazione di cui all’art. 11, comma 1, del D.lgs.59/05. 

Ai fini dei successivi controlli annuali programmati, e riportati nel Piano di monitoraggio, la tariffa relativa ai 

controlli dovrà essere pagata entro il 30 gennaio relativamente all’anno in corso.  
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ART. 9 FIDEIUSSIONE 

Entro 30 giorni dall’inizio dell’attività il gestore dovrà presentare, alla Provincia per l’approvazione, nuova 

garanzia finanziaria, che tenga conto della nuova estensione e volumi della discarica, determinata ai sensi della 

Delibera della Giunta Regionale n. 39/23 del 15/07/2008; 

ART. 10 ALTRI OBBLIGHI 

Il gestore è tenuto alla osservanza delle condizioni indicate nel presente provvedimento nonché al rispetto 

delle disposizioni di cui al D.lgs.59/2005 e s.m.i. e alle Linee guida regionali in materia di AIA. Si prescrive, ai sensi 

dell’art. 11 comma 5 del D.lgs.59/2005 e s.m.i. che il gestore fornisca tutta l’assistenza necessaria per lo 

svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare i campioni e per raccogliere qualsiasi 

informazione necessaria ai fini della protezione ambientale. Il gestore, ai sensi dell’art. 11 comma 3 del 

D.lgs.59/2005 e s.m.i., in caso di inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo sull’ambiente, è 

tenuto ad informare tempestivamente questa Provincia e l’ARPAS sull’evento incidentale, nonché a comunicare i 

risultati sui controlli delle emissioni relative all’impianto. Copia del presente provvedimento, di ogni suo 

aggiornamento e dei risultati del controllo delle emissioni richieste dalle condizioni del presente provvedimento 

deve essere conservata all’interno dell’impianto. 

ART. 11 INOSSERVANZA PRESCRIZIONI E SANZIONI  

L’attività di vigilanza, verifica e controllo sulla conformità dell’attività svolta alle condizioni e prescrizioni 

contenute nel presente provvedimento sono esercitate da questa amministrazione provinciale e dall’ARPAS 

Qualora vengano riscontrate inosservanze sulle prescrizioni autorizzatorie e situazioni di non conformità nella 

conduzione dell’attività autorizzata e, in particolare, caso di: - omissione della comunicazioni di cui all’art. 11, 

comma 1, del D.lgs.59/2005 e s.m.i.; - mancata trasmissione dei dati ambientali; - mancato pagamento della tariffe 

sui controlli; si procederà ai sensi di quanto stabilito dell’art. 11, comma 9, del D.lgs.59/2005 e s.m.i. e, secondo la 

gravità delle infrazioni: a. alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità; 

b. alla diffida e contestuale sospensione dell’attività autorizzata, per un tempo determinato, qualora si manifestino 

situazioni di pericolo per l’ambiente; c. alla revoca dell’AIA e alla chiusura dell’impianto, in caso di mancato 

adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazioni di 

pericolo e di danno per l’ambiente; Nei casi di accertate violazioni delle condizioni di esercizio dell’impianto 

autorizzato verranno applicate le sanzioni previste dall’art. 16 del D.lgs.59/2005 e s.m.i..  

 
ART. 12 RICORSO  

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al TAR Sardegna nel termine perentorio di 60 giorni 

dalla data di ricevimento del presente atto o al Capo dello stato entro 120 giorni.  

ART. 13 QUADRO INFORMATIVO 

A) Tutti i documenti/provvedimenti richiamati nella presente Determinazione sono agli atti di questa 

Amministrazione. 
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A) La presente autorizzazione è soggetta a revoca o modifica ove risulti pericolosità o dannosità 

dell’attività esercitata, nei casi di accertate violazioni delle normative vigenti o delle prescrizioni 

contenute nel presente provvedimento; 

B) è fatto altresì obbligo Società Ecoserdiana S.p.A.  di acquisire gli eventuali altri pareri e autorizzazioni 

che si rendessero necessari per l’esercizio dell’attività svolta 

C) copia del presente provvedimento sarà trasmesso alla Regione Autonoma della Sardegna, all’A.R.P.A.S., 

all’ATS salute e ambiente e al Comune di Serdiana. La Provincia provvede alla pubblicazione del 

provvedimento sul proprio sito internet. 

D) di disporre la registrazione del presente atto nel Registro delle Determinazioni dell’Ente; 

E) il presente provvedimento non ha aspetti contabili; 

F) di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Finanziario per gli adempimenti di competenza. 

G) di disporre la pubblicazione del presente atto sull’albo pretorio on line, conformemente alle disposizioni di 

cui alla Legge 18 giugno 2009 n. 69, al fine di garantire l'effetto di pubblicità legale del provvedimento.  

H) di assolvere agli adempimenti di cui all’art.3, c.2, del D.lgs.14 marzo 2013, n.33, contestualmente alla 

pubblicazione della presente;  

Lì, 19/02/2020 

Il Funzionario: (Carlo Garau)  
IL DIRIGENTE D’AREA 

Gianroberto Cani 
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ASSESSORATO DELL’INDUSTRIA
ASSESSORADU DE S’INDÙSTRIA

Direzione Generale
Servizio attività estrattive e recupero ambientale

DETERMINAZIONE PROT. N. ______________ REP. __________ DEL ______________________

Oggetto: L.R. 30/89 “Disciplina delle Attività di Cava” – Determinazione riguardante il rinnovo

dell’autorizzazione alla coltivazione della cava di calcare marnoso denominata “Coa

Margine”  in agro dei Comuni di Samatzai e Serrenti (Sud Sardegna) in favore della Ditta

CALCIDRATA s.p.a. – PROG. 00015

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna approvato con legge costituzionale n. 3 del 26.02.1948,

e relative norme di attuazione;

VISTA la L.R. 07.01.1977 n. 1 e successive modifiche ed integrazioni recante norme

sull’organizzazione amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta,

della Presidenza e degli Assessorati regionali;

VISTO il D.P.R. 19.06.1979  n. 348 ed in particolare l’art. 48 concernente, tra l’altro, l’esercizio da

parte della  Regione di tutte le attribuzioni degli organi centrali e periferici dello Stato in

materia di cave e miniere;

VISTA la L.R. 07.06.1989 n. 30 e successive modifiche ed integrazioni, concernente la disciplina

delle attività di cava;

VISTO il Decreto dell'Assessore dell'Industria n. 3/S.P. del 05.03.1991 riguardante l'istituzione del

Catasto regionale dei giacimenti di cava;

VISTO lo stralcio del Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.), normativa di attuazione,

approvato dal Consiglio Regionale il 30.06.1993;

VISTI la L.R. n. 8/2004 ”Norme urgenti di provvisoria salvaguardia per la pianificazione

paesaggistica e la tutela del territorio regionale”, ed il DPGR n.82 del 7 settembre 2006 di

approvazione del Piano Paesistico Regionale;

VISTO il D.P.R. 09.04.1959 n. 128, concernente “Norme di Polizia delle miniere e delle cave” e

successive modifiche ed integrazioni;
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VISTO il D.Lgs. 25.11.1996 n. 624 e successive modifiche e integrazioni recante  ”Attuazione delle 

direttive 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per 

trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle 

industrie estrattive a cielo aperto o sotterranee”; 

VISTO il D.Lgs. 09.04.2008 n. 81 concernente “Attuazione dell’ art. 1 della L. 03.08.2007 n. 123 in 

materia di tutela della salute e delle sicurezza nei luoghi di lavoro”, così come modificato dal 

D.Lgs 03.08.2009 n. 106 recante “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 

09.04.2008 n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;  

VISTA la L.R. 9.08.2002  n. 15, art. 8, riguardante l’intesa tra l’Amministrazione regionale ed il 

comune  territorialmente competente e l’eventuale assoggettamento alla procedura di VIA o 

di  Verifica dei progetti relativi alle attività di cava e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. n. 117 del 30.05.2008 recante “Norme sulla gestione dei rifiuti delle industrie 

estrattive”; 

VISTA la L.R. 11.06.1990 n. 16 sull’adeguamento della struttura amministrativa regionale per 

l’esercizio delle funzioni in materia di miniere, cave e saline e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTA la  L.R. 13.11.98 n. 31 e successive modifiche e integrazioni concernente ‘’Disciplina del 

personale regionale e dell’organizzazione degli Uffici della Regione’’;  

VISTO il D.P.G.R. n. 4 del 13.08.2000 e ss.mm.ii., concernente la ridefinizione dei Servizi, delle 

Direzioni Generali, della Presidenza della Giunta e degli Assessori e le loro denominazioni; 

VISTO il Decreto n. 15246/77 del 23.06.2015, che conferisce all'Ing. Gabriella Mariani le funzioni di 

Direttore del Servizio delle Attività Estrattive e Recupero Ambientale; 

VISTO la legge 07.08.1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, concernente nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi; 

VISTA l’istanza del 28.05.2015, giunta con nota prot. n. 14689 del 05.06.2015, con la quale la ditta  

Calcidrata  s.p.a.  – P.I. 00144390929 con sede legale in Cagliari, Via Valsugana, 6  ha 

chiesto il rinnovo dell’autorizzazione per  la coltivazione di un giacimento di calcare marnoso 

da utilizzare per la produzione di calce da costruzione ai sensi della  L.R. 30/89 - art. 2 

lett."b", nella località denominata “Coa Margine”, in territorio dei Comuni di Serrenti e 

Samatzai  (Sud Sardegna), corredata della documentazione di cui all’art. 19 della L.R. n° 

30/89; 
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VISTO il titolo di disponibilità del giacimento costituito da: 

- Atto compravendita notaio Pasolini del 18/12/1968, reg. in Cagliari il 21/12/68, n. 17990; 

- Atto compravendita notaio Pasolini del 18/12/1968, reg. in Cagliari il 21/12/68, n. 17998; 

- Atto compravendita notaio Pasolini del 23/12/1968; 

- Atto compravendita notaio Pasolini del 22/10/1968; 

- Atto compravendita notaio Pasolini del 08/10/1968; 

- Atto compravendita  del 31/03/1994, rep. 42512; 

- Atto compravendita  del 21/10/1994, rep. 122599; 

- Atto compravendita  del 01/12/1994, rep. 123200; 

- Atto compravendita  del 06/03/2000, rep. 153314; 

Tutti gli atti citati sono contenuti, in copia,  nel fascicolo della pratica depositato presso il 

Servizio Attività Estrattive.  

VISTA la nota prot. N. 4094 del 10/07/2017, giunta al servizio in data 18/07/2017, prot. n. 25184 del 

Comune di Samatzai (Sud Sardegna), dalla quale risulta che la domanda di rinnovo 

dell’autorizzazione è stata pubblicata all’albo pretorio comunale il 23/11/2016 per quindici 

giorni consecutivi  senza che contro siano intervenute opposizioni;  

VISTA la nota prot. N. 13012 del 21/11/2016, giunta al servizio in data 15/12/2016, prot. n. 40307 

del Comune di Serrenti (Sud Sardegna), dalla quale risulta che la domanda di rinnovo 

dell’autorizzazione è stata pubblicata all’albo pretorio comunale il 21/11/2016 per quindici 

giorni consecutivi  senza che contro siano intervenute opposizioni;  

POSTO  che con nota del Servizio Attività Estrattive e Recupero Ambientale n. 37041 del 21/11/2016 

si chiedeva ai  Comuni di Samatzai e Serrenti di esprimersi in merito all’intesa ai sensi 

dell’art. 8 della L.R. n. 15/02 come modificato dall’art. 6 della L.R. n. 13/03 e dell’art. 24 lett. 

b della L.R. n. 09/2006. I  Comuni di Samatzai e Serrenti  non si sono espressi in merito 

entro il termine di giorni sessanta dal ricevimento dell’istanza,  per cui ai sensi del comma 

30, lett.b, dell’art. 6 della L.R. n. 03/2003, il procedimento autorizzativo prescinde dall’intesa;  

VISTA la nota n. 83604 del 23/12/2016 del Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale di 

Cagliari, Corpo Forestale e V.A.,  nella quale si dichiara che nell’area in oggetto non sono 

presenti vincoli di propria competenza;  

Siglato da: NICOLA GIULIANI

Prot. N. 16911 del 03/05/2019
Determinazione n.280



 
 

ASSESSORATO DELL’INDUSTRIA 
 

DETERMINAZIONE N.                 DEL 
 
                            

   4 

VISTA la nota n. 2479 del 14.04.2005 della Soprintendenza Archeologica di Cagliari, con la quale 

viene comunicato che l’area interessata dall’intervento in questione non risulta sottoposta a 

vincolo archeologico ai sensi dell’art. 13 del d.l.gvo n. 42/04;  

VISTA la nota  prot. 47899 del 14.12.2016,  del Servizio Tutela Paesaggistica per le Province di 

Oristano e Medio Campidano, giunta al Servizio con protocollo n. 40168 del 14.12.2016, con 

la quale si attesta che le aree in questione, ricadenti in comune di Serrenti non risultano 

assoggettate a tutela paesaggistica e pertanto non è necessario acquisire l’autorizzazione 

paesaggistica; 

  VISTA la nota  prot. 12681 del 29.03.2018,  del Servizio Tutela Paesaggistica per le Province di 

Cagliari e di Carbonia-Iglesias, giunta al Servizio con protocollo n. 12875 del 06.04.2018, 

con la quale si attesta che le aree in questione, ricadenti in comune di Samatzai non 

risultano assoggettate a tutela paesaggistica e pertanto non è necessario acquisire 

l’autorizzazione paesaggistica; 

VISTA la deliberazione dalla Giunta Regionale n. 43/27 del 29.08.2018 riguardante la procedura di 

Verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale  ai sensi del D.L.gvo 

152/2006  s.m.i., relativa al progetto per l’autorizzazione di cava denominata “Coa Margine”  

in  comune di Serrenti e Samatzai, con la quale,  si delibera di non sottoporre all’ulteriore 

procedura di VIA l’intervento in questione ;  

VISTO   che l’Autorità di Bacino della Regione Autonoma della Sardegna con provvedimento  n. 3389 

di prot. del 16/04/2019 ha approvato lo studio  di compatibilità geologico - geotecnico in 

conformità al P.A.I., relativamente all’area di cava ricadente in zona Hg4; 

PRESO ATTO dell’avvenuta presentazione della polizza fidejussoria n° 1359730 del 06/12/2018, stipulata 

fra la Società titolare e la Società ELBA ASSICURAZIONI  s.p.a. con sede legale in Via 

Mecenate, 90, 20138 Milano,  per un importo di € 286.524,00 (Euro 

duecentoottantaseimilacinquecentoventiquattro/00), a garanzia della regolare esecuzione 

delle opere di recupero ambientale a fine coltivazione;  

 RITENUTO  che la ditta Calcidrata  s.p.a.  – P.I. 00144390929 con sede legale in Cagliari, Via 

Valsugana, 6     abbia idonee capacità tecniche ed economiche per condurre l’attività;  

VISTO l’elaborato grafico di delimitazione dell'area di cava redatto su cartografia catastale, con 

firma del tecnico professionista, che se ne rende garante, e il verbale del sopralluogo 

effettuato  da un funzionario di questo Servizio in data 13/12/2018, con il quale si è preso 

atto dell’apposizione dei termini di vertice sui terreni interessati sulla base della cartografia di 

delimitazione citata;  
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VISTA l'intera documentazione tecnico-amministrativa presentata a corredo dell’istanza di 

autorizzazione in argomento;  

RITENUTO    di dover procedere in merito; 

DETERMINA 

ART. 1 La Ditta  Calcidrata  s.p.a.  – P.I. 00144390929 con sede legale in Cagliari, Via Valsugana, 6    

è autorizzata alla coltivazione di un giacimento di calcare marnoso da utilizzare  per la 

produzione di calce da costruzione  ai sensi della  L.R.30/89 - art.2 lett."b", nella località 

denominata “Coa Margine”, in territorio dei Comuni di Serrenti e Samatzai; 

ART. 2 L'autorizzazione di cui al precedente art.1 ha una durata di anni 10 (dieci) dalla data della 

presente determinazione; 

ART. 3 L’area interessata dai lavori di coltivazione, catastalmente individuata al Foglio n. 26 del 

Comune di Serrenti, mappali n. 277 (parte), 312, 320, 321, 322 (parte), 324 (parte), 328, 

329, 330, 331, 405, 437, 438, 441 (parte), 442 (parte), 443 (parte), 444 (parte); Foglio 13 del 

Comune di Samatzai, mappali 32, 327, 328, 330, 374   su una superficie complessiva di  

17.63.00 ha, ed è stata delimitata sul terreno da n. 17 (diciassette) cippi in calcestruzzo 

descritti e posizionati così come indicato nel verbale di delimitazione summenzionato; 

ART. 4 La Ditta  Calcidrata  s.p.a.  – P.I. 00144390929   con sede legale in con sede legale in 

Cagliari, Via Valsugana, 6 ,  è autorizzata alla coltivazione del giacimento suddetto come 

descritto nel progetto agli atti, che fa parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione, composta dai seguenti elaborati regolarmente vidimati: 

 

---------- COMPUTO METRICO LAVORI DI RECUPERO AMBIENTALE 

---------- RELAZIONE TECNICA – PIANO DI COLTIVAZIONE 

---------- RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

---------- COERENZA CON PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

---------- RELAZIONE DI COMPATIBILILTA’ PAESAGGISTICA 

---------- INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO, GEOLOGICO, IDROGEOLOGICO 

TAV. 1 UBICAZIONE SITO 

TAV. 2 SITUAZIONE PLANOALTIMETRICA – STATO ATTUALE 

TAV. 3 SITUAZIONE PLANOALTIMETRICA – ANNO 2023 

TAV. 4 SITUAZIONE PLANOALTIMETRICA – ANNO 2028 

TAV. 5 SEZIONI PROGETTO 
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TAV. 6 INQUADRAMENTO CATASTALE 

TAV. 7 CARTA GEOLOGICA 

TAV. 8 CARTA GEOMORFOLOGICA 

TAV. 9 SCHEMA CIRCOLAZIONE IDRICA 

TAV.10 CARTA DESTINAZIONE ATTUALE SUOLI 

TAV.11 NUOVA DELIMITAZIONE 

TAV.12 AREE PERIMETRATE DAL PAI – RISCHIO FRANA 

 

ART. 5 La ditta titolare della presente autorizzazione, pena la decadenza della stessa ai sensi 

dell’art. 28 della L.R. n. 30/89, è obbligata:  

 
a) ad iniziare i lavori di coltivazione entro i termini previsti dalla L.R. 30/89 e a proseguirli 

in modo continuativo secondo il progetto definitivo approvato dal Servizio Attività 
Estrattive, salvo eventuali varianti in corso d'opera da autorizzarsi preventivamente 
dallo stesso Servizio su domanda della ditta titolare, dovendosi in caso contrario 
provvedere all’applicazione della disciplina sanzionatoria di cui all’art.30, comma 2, 
della L.R. 30/89; 

b) ad effettuare la denuncia di esercizio all’Assessorato Industria – Servizio Attività 
Estrattive ed al Comune nel cui territorio ricade l’attività di cava, almeno otto giorni 
prima dell’inizio o della ripresa dei lavori, con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento, ai sensi dell’art.24 DPR 128/59 e successive modifiche; 

c) ad attenersi scrupolosamente a tutte le disposizioni di legge in materia di sicurezza 
sul lavoro e alle prescrizioni che fossero comunque impartite dall'Assessorato 
dell'Industria e dagli uffici aventi competenza concorrente, ai fini del più ampio 
controllo sulla regolare conduzione dell’attività estrattiva; 

d) ad osservare quanto previsto dalla vigente normativa previdenziale ed assistenziale in 
materia di lavoro dipendente e praticare con cura al personale le condizioni previste 
dai contratti collettivi nazionali di lavoro; 

e) a trasmettere annualmente all'Assessorato dell'Industria - Servizio Attività Estrattive e 
Recupero Ambientale, l'apposito stampato debitamente compilato con i dati statistici 
in esso specificati, unitamente alla relazione sull'andamento dei lavori; 

f) a denunciare nei termini di legge ogni infortunio grave o mortale che si dovesse 
verificare nell'area di cava ed a trasmettere comunque mensilmente, all'Assessorato 
Industria, il prospetto di tutti gli infortuni accaduti nel mese precedente nella cava, 
anche se negativo;  

g) a fornire ai funzionari del Servizio Attività Estrattive citato tutti i mezzi necessari per 
visitare i lavori ed a comunicare i dati che fossero richiesti; 

h)  comunicare nei tempi e nei modi previsti per legge qualsiasi variazione nella 
rappresentanza legale, della ragione sociale o nella sede della ditta, come pure, in 
caso di società, tutte le modifiche che si dovessero apportare all'atto costitutivo o allo 
statuto della società titolare, o che si dovessero verificare nella composizione del 
consiglio di amministrazione; 

i) ad attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni e prescrizioni cautelative contenute 
nei nulla osta o autorizzazioni rilasciate dagli Uffici aventi competenza concorrente 
sulla tutela dei beni paesistico – ambientali, storici ed archeologici ed in particolare 
alle prescrizioni contenute nella deliberazione della Giunta Regionale n. 43/27 del 
29.08.2018 summenzionata;  

j) a rinnovare alla scadenza le eventuali autorizzazioni rilasciate dagli Uffici di cui al 
precedente punto i)  in merito ai vincoli territoriali di competenza; 
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k) a rinnovare alla scadenza i contratti concernenti la disponibilità dei fondi sui quali si 
esercita l'attività estrattiva, compresi entro la delimitazione; 

l) a comunicare tempestivamente all'Assessorato dell'Industria ogni interruzione 
prolungata e continuativa nell'attività estrattiva, con relativa motivazione; 

m) ad adeguare l'importo della fideiussione stipulata a garanzia della regolare esecuzione 
delle opere di ripristino ambientale, se e quando richiesto dall'Assessorato 
dell'Industria. 

ART. 6 L'autorizzazione di cui alla presente determinazione ha carattere personale e non è soggetta 

ad autonomo trasferimento, salvo i casi e le modalità previsti espressamente dall'art. 21 

della L.R. n. 30/89 

ART. 7 La ditta titolare dell'autorizzazione è tenuta ad effettuare il ripristino ambientale delle aree 

sottoposte ad attività di coltivazione, secondo il progetto approvato dal Servizio Attività 

Estrattive, a compimento del quale sarà concesso lo svincolo della polizza fidejussoria di cui 

alle premesse, salvo eventuali varianti preventivamente approvate dallo stesso Servizio.  

ART. 8 La presente autorizzazione è rilasciata per la realizzazione di livelli produttivi su base 

annuale così come previsto nel progetto di coltivazione approvato.  

ART. 9 La presente autorizzazione, nel caso si rendesse necessario, dovrà essere adeguata agli 

eventuali limiti e vincoli stabiliti nel previsto Piano Regionale delle Attività Estrattive.  

ART. 10 La presente determinazione può essere oggetto di revoca ai sensi del disposto di cui all’art. 

29 della L.R. 30/89 
 
La presente determinazione è comunicata al Direttore Generale ed all’Assessore dell’Industria ed è 
pubblicata per estratto sul BURAS ed inoltre comunicata a tutti gli interessati. 
 
E altresì ammessa la tutela amministrativa e giurisdizionale nei modi e nei tempi previsti dalle vigenti 
leggi.                      

                                  Il Direttore del Servizio 

                                   Dott. Ing. Gabriella Mariani 
 
Resp. Settore Cave    Ing. Nicola Giuliani 
Funzionario Tecnico    Ing. Antonio Casula 
 

Siglato da: NICOLA GIULIANI
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DELIBERAZIONE N. 46/60 DEL 25.11.2021

—————

Oggetto: Proseguimento dell'attività estrattiva della cava denominata "La Guardia" sita in

omonima località del Comune di Uta (CA). Proponente: Società Calcestruzzi S.p.

A. Procedura di Verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale

(V.I.A.). D.Lgs. n. 152/2006, e s.m.i.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che la Società Calcestruzzi S.p.A. (di seguito

proponente) ha presentato in data 18.2.2021 (prot. D.G.A. nn. 4083, 4087, 4088 e 4114 di pari

data), presso il Servizio Valutazioni impatti e incidenze ambientali (di seguito Servizio V.I.A.),

l'istanza di Verifica di assoggettabilità alla V.I.A. per l'intervento "Proseguimento dell'attività estrattiva

della cava denominata "La Guardia" sita in omonima località del Comune di Uta", ascrivibile alla

categoria di cui al punto 8, lett. i) ("Cave e torbiere"), dell'Allegato B1 alla Delib.G.R. n. 45/24 del

27.9.2017.

La cava, autorizzata per un periodo di 10 anni con determina n. 34126, rep. n. 645, del 3.10.2017

del Direttore del Servizio Attività estrattive e recupero ambientale dell'Assessorato dell'Industria,

ricade in località "La Guardia" nel Comune di Uta (CA), dal quale dista circa 4 km.

La proposta progettuale interessa una superficie di 16,8 ha (dei quali circa 12 ha oggetto di

coltivazione) e prevede l'estrazione, nell'arco di 5 anni, di 500.000 m3 di materiali, trattati presso

l'impianto di frantumazione ubicato ad est dell'area di coltivazione, per la produzione di inerti per

conglomerati. L'attività estrattiva procederà con splateamento per trance orizzontali discendenti,

mediante l'impiego di mezzi meccanici e di esplosivi. L'attuale piazzale di fondo, posto tra quota 50

metri e quota 40  metri s.l.m., sarà coltivato per ottenere un'unica spianata a quota 40 metri s.l.m.

Il recupero ambientale, già avviato su un fronte dismesso e da realizzarsi in parte contestualmente

alla coltivazione, prevede il rimodellamento morfologico, cui seguirà il riporto di terreno vegetale, il

rinverdimento delle scarpate con specie erbacee e l'eventuale utilizzo del piazzale di fondo per la

produzione di foraggio.

L'Assessore riferisce che durante l'iter istruttorio sono pervenuti i seguenti contributi istruttori/note:

- nota prot. n. 23662 del 12.5.2021 (prot. D.G.A. n. 11439 del 13.5.2021) del Servizio Tutela del

paesaggio Sardegna meridionale;

- nota prot. n. 13571 del 13.5.2021 (prot. D.G.A. n. 11470 di pari data) della Città Metropolitana
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di Cagliari.

L'Assessore, quindi, conclude riferendo che il Servizio V.I.A.:

- preso atto dei contributi istruttori/pareri pervenuti e sopra elencati;

- rilevato altresì che, nonostante il coinvolgimento, sin dalla fase di avvio del procedimento, non

sono pervenuti contributi istruttori/pareri, tra gli altri, da parte del Servizio territoriale

dell'Ispettorato ripartimentale del C.F.V.A. di Cagliari e dell'A.R.P.A.S.;

- atteso che, al fine di evitare un ulteriore allungamento dei termini procedimentali,

l'acquisizione dei predetti pareri può essere configurata come condizione da recepire nel

progetto da sottoporre ad autorizzazione;

- considerato che la documentazione agli atti risulta sufficiente per consentire la comprensione

delle caratteristiche e delle dimensioni del progetto, della tipologia delle opere previste e del

contesto territoriale e ambientale di riferimento, nonché dei principali effetti che possono

aversi sull'ambiente,

ha concluso l'istruttoria con una proposta di non sottoporre il progetto all'ulteriore procedura di V.I.A.,

subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni ambientali, da recepire in fase di

autorizzazione:

1. le azioni di recupero ambientale dovranno essere attuate, compatibilmente con quanto

indicato negli elaborati progettuali, contestualmente e funzionalmente alle fasi di sfruttamento

del giacimento;

2. in fase di esercizio dovranno essere messi in atto gli accorgimenti tecnico-progettuali e le più

efficaci misure di mitigazione al fine di:

2.1 garantire la massima tutela di suolo, sottosuolo, acque superficiali, acque sotterranee

mediante interventi di recupero e smaltimento a norma di legge di qualsiasi materiale

inquinante sversato accidentalmente in superficie;

2.2 minimizzare gli effetti ambientali indotti dal rumore e dalle vibrazioni, nel rispetto della

normativa vigente, dotando i mezzi meccanici di dispositivi di attenuazione del rumore

e, in caso di uso di esplosivo, adottando le più opportune misure e accorgimenti per

contrastare l'impatto acustico delle volate (es. temporizzazione della volata con

detonatori elettrici, frazionamento della carica con l'uso di microritardi);
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2.3 minimizzare l'emissione di inquinanti in atmosfera mantenendo i mezzi meccanici in

perfetta efficienza e adottando misure gestionali che obblighino i conducenti allo

spegnimento dei mezzi durante il non utilizzo;

2.4 contenere le polveri dovute alla movimentazione dei macchinari in fase di escavazione,

carico e trasporto, sui piazzali e sulle aree potenzialmente polverose, mediante

l'innaffiamento periodico, con particolare riguardo alle giornate con presenza di vento e

alle stagioni secche;

2.5 mantenere in perfetta efficienza la viabilità che conduce all'area di cava e quella interna;

3. in relazione alla conformazione topografica dei luoghi e al progredire della geometria degli

scavi, le acque meteoriche provenienti dall'esterno del sito dovranno essere adeguatamente

intercettate tramite canalizzazioni di guardia. La gestione delle acque dilavanti l'area estrattiva

dovrà svolgersi in conformità con la Disciplina regionale degli scarichi, di cui alla Delib.G.R. n.

69/25 del 10.12.2008;

4. al fine di verificare la conformità dei livelli sonori ai limiti di legge, durante gli orari di esercizio

dell'attività, dovranno essere effettuati a cura del proponente i controlli strumentali di cui alla

Parte IV, della deliberazione della Giunta regionale n. 62/9 del 14.11.2008. I risultati delle

misure dovranno essere trasmessi al Comune di Uta, all'A.R.P.A.S. e alla Città Metropolitana

di Cagliari; qualora, dai controlli strumentali, dovessero risultare dei superamenti, dovranno

essere adottate adeguate misure di mitigazione e di contenimento passivo;

5. al fine di consentire un inserimento armonico nel contesto preesistente, il recupero

morfologico dovrà prevedere un graduale raccordo con la sommità, evitando in tal modo

variazioni nette;

6. al termine dell'attività, la configurazione finale dell'area di cava dovrà garantire il corretto

drenaggio delle acque superficiali, evitando la formazione di ristagni e zone acquitrinose;

7. lo spessore medio di terra vegetale di riporto non dovrà essere inferiore a 30 cm e gli

eventuali volumi mancanti dovranno essere compensati mediante l'apporto di terreno di

qualità chimico-fisica idonea per le finalità di progetto. Per l'arricchimento in sostanza organica

ed elementi nutritivi del letto di semina, dovranno essere utilizzati esclusivamente fertilizzanti

organici e ammendanti compostati conformi alla normativa vigente;

8. per almeno due anni dall'impianto del materiale vegetale vivo, e comunque sino al completo

attecchimento delle essenze erbacee messe a dimora, si dovrà provvedere alle necessarie
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cure colturali, alle irrigazioni periodiche e di soccorso e, qualora si riscontrasse uno scarso

attecchimento, agli interventi di infittimento delle superfici inerbite e di risarcimento delle

fallanze;

9. in fase di predisposizione ed esecuzione degli interventi di rinaturalizzazione, la Direzione

lavori dovrà essere costantemente supportata da personale esperto in discipline agronomico-

forestale, al fine di verificare la rispondenza ecologica delle specie e la corretta esecuzione

pratica delle opere a verde; inoltre, tutti gli interventi dovranno essere effettuati in accordo con

il C.F.V.A. – Servizio territoriale Ispettorato ripartimentale di Cagliari;

10. al termine dei lavori dovranno essere smantellate tutte le infrastrutture, funzionali alle attività

di cava per il periodo di vigenza dell'autorizzazione, e rimossi i materiali ed i residui di

lavorazione presenti nei piazzali;

11. al fine di consentire il riscontro periodico della conduzione delle attività estrattive, in termini di

sfruttamento del giacimento e di recupero ambientale, con cadenza triennale dovrà essere

trasmessa al Servizio V.I.A. e agli Enti di controllo, una relazione tecnico–descrittiva,

corredata di documentazione fotografica, planimetrie e dati, attestante gli interventi eseguiti, lo

stato dei luoghi, i quantitativi di materiali estratti e ancora da coltivare, i risultati dei

monitoraggi, il rispetto del cronoprogramma e delle misure di mitigazione previste, nonché

l'ottemperanza alle presenti prescrizioni;

12. dovrà essere predisposto, di concerto con l'A.R.P.A.S. – Dipartimento di Cagliari, un Piano di

monitoraggio delle componenti ambientali.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente, preso atto delle risultanze istruttorie, propone di non

sottoporre all'ulteriore procedura di V.I.A. l'intervento "Proseguimento dell'attività estrattiva della

cava denominata "La Guardia" sita in omonima località del Comune di Uta", presentato dalla Società

Calcestruzzi S.p.A.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore della Difesa dell'Ambiente, visto il parere

favorevole di legittimità del Direttore generale dell'Assessorato sulla proposta in esame

DELIBERA

- di non sottoporre all'ulteriore procedura di V.I.A., per le motivazioni indicate in premessa,
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l'intervento "Proseguimento dell'attività estrattiva della cava denominata "La Guardia" sita in

omonima località del Comune di Uta”, proposto dalla Società Calcestruzzi S.p.A., a condizione

che siano recepite nel progetto da sottoporre ad autorizzazione le prescrizioni ambientali

descritte nel preambolo, e che costituiscono parte integrante della presente deliberazione,

sull'osservanza delle quali dovranno vigilare, per quanto di competenza, il Comune di Uta, il

Servizio territoriale dell'Ispettorato ripartimentale del C.F.V.A. di Cagliari, la Città metropolitana

di Cagliari e il Dipartimento A.R.P.A.S. di Cagliari;

- di stabilire che, fermo restando l'obbligo di acquisire gli altri eventuali pareri e autorizzazioni

previsti dalle norme vigenti, i lavori relativi all'intervento in oggetto, la cui data di inizio dovrà

essere comunicata al Servizio V.I.A. e agli Enti di controllo, dovranno essere realizzati entro

dieci  anni dalla pubblicazione della presente deliberazione nel sito web della Regione

Autonoma della Sardegna, salvo proroga concessa su istanza motivata del proponente, il

quale, in caso di modifiche progettuali non contemplate nella presente deliberazione, dovrà

verificare, presso il Servizio V.I.A., la necessità di una nuova procedura.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Giovanna Medde  Alessandra Zedda 
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